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in Cielo, e non nella regione dell’aria, 
come alcuni dicono , 
D'ANTONIO SANTVCCI DA RIPOMARANZI 


Lettore publico delle Matematiche nello Studio di Pila, 
e Cofmografo del Gran Duca di L'oicana. | 
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I1 S ig. Cofimo Minerbetti Piotano di S. Maria à Fagna vegga 
quefto libro Meteorologico fopra leComete,&riferifca te vi 
è cofa,che non fi pofla ftampare adi 12. di Luglio 1610. 
Aleffandro Arciuel, di Firenze. 


{o Cofimo Minerbetti d'ordine di Monfig. INluftrifs. e Reue- 
rendifs.Arciuefcouo di Firenze riveduta la prefente Opera 
dell'Ecceilentifs. Sig. Antonio Santucci dalle Pomarancie 
Lettore delle Matematiche , nello Studioidi Pifa, neineffla. 
ho trouato cofa ch’impedsfca lo ftamparla,che la reputo vri- 
lifsima,e degna d’effere veduta da ciafcheduno. Et in fede 
hò fatta la prefente atteltazione di mia propia mano in Fi- 
renze quefto di 13. di Luglio 1610. 

Cofimo MinerbettitPiovano di S.Maria a Fagna;. 


Concediamo licenza fi pofsi ftampare, fe cofi pare al M. Reue, 
Padre Inquifitore adi 13.di Luglio 1610. Da 
| ‘Aleflandro Arciuefcouo di Firenze, 


(Pi Benedi&us S:Off.Florentia Vicarius 14. Iulij 1610. 


Stampifi fecondo gli ordini quefto di 17:di Luglio 16190; 1: 
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- che(;fia in Guelo)mxdette occaffone in Roma, 
&) im Ferentte de poser offeruare. sutte le Co- 

sete ze nuduboStelle: apparfe al mio tempo del 

:ds77.del 82: del'96:e del 6 07. &) le due SFelm 


as 


Me 


le del 72. e del 604. per le quali offeruationi, 
eomprefî suite le Comete rifbetto al Sole pro- 
durfi dinerfo Lewante per manco distanza de 
Go.gradi , opponendofî ad effo per lmea retta, 
€ daiquesti con altri accidenti comprefi non po; 
terfi produrre in alcun modo nella Regiona 
dell'aria di fecche ejalationi , come. vuole Ari- 
fiotile nella fua Meteora, ne meno in alcun 
logo della Regsone elerzentare . Onde per mol- 
te efperienZe, e confiderazioni sche io hò fatto 


d'intorno ad effe Comete; conobbi afolutamen= 


re'effer prodotte in-Cielo dallo splendor del So= 
de:con sl concorfo. delle feconde caufe. Per sl 
che mai pofi nell'animo:di pubblicare queffo mio 
penfiero, femando che;nélla Teorica del mon 
do babbia a gionare affare perùiò feci il pre 


fente Difcorfo con efficacifsvme dimoftrationi, 


acciò quefta “verità dowefle «venire in luces: 


Qual difcorfo non dewe-:portare in fronte al- 
tro nome,che quello dell'Altezzia V « Serenift. 


per effer nato nelia tranquillità dell'ozio , che 


io godo per dono speziale della fua fonima be- 
nignstà, e per faarfî vedere in pubblico, euida- 
tcus principalmente dal braccio della ua Re- 
pia magnificenta + Etio foncerto, che la mia 


oppe— 


{ 


Cai 


oppentone intorno 4 queffa materia, e[fendo 
opera nuowa , haura facilmente molti, che è 
prima viffa laterranno per vana ; ma dal- 
l'altra parte mi per fuado , che confiderata lef 
ficaccia ; e l'ensden®a delle ragioni dimoffrati- 
ue che 10 adduco ; non fia per effer alcuno ; il- 
quale non ‘voglia più toffo cedere alle fudette 
, ragioni , che alla fola autorità di qual fi voglia 
grande , e famofo ltterato ; tanto maggiormen 
te, che prouandofi da re le Comete non gene- . 
rarfi di vapori , &) di fecche efalazjoni ; come 
comunemente fi crede , nella regione dell'aria, 
vengano 4 liberarfi gli huomini dal timore di 
quelli spanentenoli danni , i quali effe all'appa-. 
rire gli minacciano , come alcuni dicono. 
Supplico dunque V.A.S. dreffar feruita di 
non fdegnare quefta piccola diuotione del mato 
fincero affetto verfo di lei , ma di gradirla, o 
accettarla con la fua folita benignità,et allegra 
faccia, € le prego dal Signor Dio ogni fua_s 
maggiorefaltazzone,e felecutà. Di Pifals 20 
di Maggio 1611. 
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“W ron97)) ; a 
NG TL fandrino nel principio della fua ope- 
\ N) ded 279 ra Dottrinale dell’Almagefto;come la 


Dil AQV  fcientia de’ corpi celefti, e delle ttelle, 
DAZINI SY vien chiamata da gli antichi fapienti 
È SÌ x Scientia Dottrinabile. I quali auen> 


i 


MTA NM do diufo la Teorica di tutto 11 mon- 
Nu ZA - dointre generi, cioè nel naturale,nel 
rm =2N AASINZA Dottrinale , e nel Teologicoj Con- 
ciò fiacofa, chela generatione d'ogni generato confta di ma- 
teria , di forma ye di moto; e quantunque alcuna di quefte, 
trecofe non appariica, che l'vna ftia fenza l’altra ; pur tutta- 
uolta è pofsibile , che l’vna s’intenda feparata dall’alèra ; im- 
però che ie alcuno cerca di fapere qual fia la prima caufa del 
vimo moto cercando quelto diligencemente affermerà, che 
è Dio immobile , & inuifibile ; la onde la fpecie della Teori- 
ca Teologica , cerca l’inueltigatione: con la quale peribade fa- 
pere quelle coie,che fono nella fuprema parte de gl’Ordini del 
Mondo, e quefta è chiamata Teologia ; laquale s'intende etfe- 
re vnacofa feparata dalle foftantietenfibili. Ma la fpecie del- 
la Teorica naturale è lainueltigatione delle fpetie materiali, 
fempre alterate in bianco, in nero, in freddo,in caldo, in, 
forte in dolce , e fimili, la qual natura fi ritruoua nelle cofe ca- 
‘duche, delle quali affai ne fono fotto 11 cerchio della Luna, — 
cie fon quelle che fi corrompono, ò fi finifcono. Mala fpecie 
‘della Teorica Dottrinale è la dimoftratione delle forme de’ 
corpi celeftiy che localmente fi muouono, la lor quantità, Ò 
v A gran- 
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2 (TRATTATO 
grandezza, tempo,figurà,e fimili ; laquale fcientia È chiama» 


ta propriamente Dottrinabile , e uene 11 mezzo fra la Teolo-. 
gica, e la Naturale; Nonperche fia pofsibile, che fi compren- 


da fecondo il fenfo » fi cone fi comprende li fpecie natura- 


le, e fenza fenfo, fi come fi comprende ‘a fpecie Teologi= 
ca. Ma; perche effendoinatto ; urtutte le fcienue, la fteffa 
temperantia ; qual fi ritrova in tutte ie coie, che fl corrompo= 
no, e chenonfi corrompono; la quelle che fi corrompeno, 
viè conl’alteratione della forma la quale non fi fepara mai dal 
la materia;ma in quelle, chenonti corrompono,come è la nae_ 
tura celefte , rimangono fempre nella loro iorina, fenza alcu- 
pa alteratione ; Doue che l'altre due fort di fcientie , cicè la” 
Naturale, ela Teologica, sapprendono iolamente con l’ima- 
.ginatione , e neffuna di quefte due coie, fi comprende con la 
uerità dimoftrativa: Percioche il genere Teelogico non fi 
vede, non fi fente, ne fi comprende fe non con l'uumaginati- 
va, & il genere Naturale perla diueriita delle forme, della ma 
teria e uelocità della fua alterationey e icariicà della fua dimo» 
ras lequalcole fon cauta, che non conuengono nelieloro op- 
penioni; Ma nel genere Dottrinaie feimpre conuengono in 
tutto quello , che ftudiofamente s'acquifta ; e con diligentia fî 
ritroua, reftando fempre la uera fcientia fenza aliterationevy 
fenza ae e fenza contrarietà ; Perche le dimoitrattoni, 
che fon fatte in ella, fecondo Lueri inodi , pigliandofi in quel» 
le coi) che u'è dubbio all’Arumetica , e Geometria , per la 
qual cofà con diletto ineftimabile s'eitrcitano uolontariamen= 
te, la qual'cofa deriva da quefta verita, che ieiipre fi cercano 
quelle cofe, che fono a va modo; per ilche è pofsibile, che 
quefta fcientia, per fe Reffa.fi comprenda per la iua dichiara» 
tone » e per la bonta del fuo ordine ,che iempre è permanen- 


ge invnmedefimo modo; ilcheè certo e proprio della vera 


| fcientia.. Imperoche con queti efficaciflimi mezzi pofti da fa- 


pienti Antichi nel primo grado della certez:a,abbian ritroua- . 


to , che non folamente ciafcunadelle due fteile , che fono ap- 
parie al tempo noftro del 1577.e dell’anno 150 s.erano prodot 
tein Cielo, &C ancora ogni forte di Comete vi fon } rodot- 
te; fi come diffufamente fi dimoftra il tutto nella presente» 
Opera per doppia conclufione;fimilmente,che la Sfera dei fuo 
co,e l’vitima Regione dell’Acia , non fi muouluo. di moto alcu 
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DELLE COMETE. 
no, che fia circolare; Come tutti gl'huomini di buon giuditios 
e di fano intelierio,che leggeranno quefta Opera conattentio 
mne croueranno infallibilmence la verità di quanto. s'è promeiso 


| Chequal fi voglia fortedì (omete, 6 dinuone Stelle y che apparifcone 
‘ mella profpettiua (elefleyfien generate, e prodo tte in Cielo ye 
nonfragli Elementi d'alcuna imprefsione Elementare. 


CAPITOLO IL 


VANTI chenoivenghiamo alla dimoftratione di 
quanto abbiamo promefio di dimolftrare s faremo noti 
alcuni accidenti y che fi vedonolin fimili impreisioni ; i quali 
ò che nonfieno ftati avuertiti da quelli , che perauanti hanno 
trattatto di fimil cofe, ò fe pure da alcuni per auuentuta fono 
ftati aunertiti, nen aueranno confiderato quelle im pofsibili- 
tà, che danno inditio manifefto , che non fi generino in alcun 
modo nella Regione elementare; anzi danno attitudine ad 
ogni fano intelletto, di fargli conofcere la pura verità , cicè 
che fimiliimprefsiom fien prodotte; generate in Cielo affo- 
lutamente, e quantunqueinfino ad oggi fia ftata vna inuechia» 
chiata oppeatoite di quelli, che credono , che fimil cofe fien 
prodotte, e generate nella Regione Elementare; la quale op- 
penione fondano iopra fo icritto di alcuni Greci, fenza auuer= 
tenza, o confiderztionealcuna. Se in verità la cofa puole fta- 
re nel modo ,cheelor potta innanzi; Dico adunque, che dal. 
l'Anno, 577.inqua hò auuertito ogni volta sche è appartà la 
Cometa crinua, ocaudata,che la fi fia) che il fonte del fuo 
Spiendore, manda fempre quel fugone, che forma la coda; o 
crine nella parte oppofta al Sole, ne mais'è vito Cometa al- 
cuna, che lo mandi incontro al Sole: laqual cofa fi fegno evi- 
‘“dentifsimo ye manifefto , che la noh fi generi in alcun luogo 
della Regione Elementare di effalatione fecca, &L elevata 
dalla terra, come uogliano alcuni,e falita per attration deu 
raggi folari, nella fuprema parte della Regione dell'Aria, 
- e quindiinfiaimmata la:dettà efalatione produchi la Cometa, o 
«utero continuando di falire effa effalatione alla sfera del fueco,y 
produchi il medefimo effetto. Perciocche, fe colì fufsi ne fe- 
Quirebbe necetiuriamente; che il detto fusone, o coda di ella 
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4 I TIOACIOI K.T'O ; i 
Cometa apparirebbe , quando verfo Oriente, e quando verfo: 
Occidente;quando all’Oftro,e quando al Settentrione ; fecone 
do le parti della terra donde fi fofie eleuata efla efalaz:one, È, 
ancora ne feguirebbe molti inconuenienti, l'vno de'quali e 

uefto; coricio fia cofasche la detta efalatione fecca ,eiienda 
ufsile, e difsipabiles e dilatata dai calore, femprelacoda, 0 
| fuggonedì efia Cometa il moto diurno del primo mobile la 
manderebbe uerfo Ponente, fenza hauerrifpetto;che ia fuf= 
fe appofta al Sole; il che puol feguire come detto di fopras 
Dimoftrandoci l'eiperienzia tutto il contrario ; imperocche 
tutte le Comete) che fono apparie al tempo noftro , hanno Ofe 
feruato quelto ordine , chelempre ieguitano 1° Sole per mane 
co diftantia di so gradi , per la qua! coia; fempre vediamo pet 
efperientia : ogni volta che s'è prodotta la Cometa, & 11 Sole 
fia andatofotto l'Orizonte Occidentale , all'ora la Cometa è 
fempre patata 11 Meridiino , verio l’Orizonte di Ponente;s. 
fesuitando il Sole con la fonte della tua luce , opporendofi la 
fua coda perchrito filo al centro del Sole , donde ne fegue, che 
quando il Sole formonta fopra i’Orizonte Orientale, che cifo 
procedaavanti alla Cometa : mouendofi ambedue al moto del 
primo mobile, e fe bene aicune Coinete fi ion vifte leuare in> 
nanzialSole, come occorfe alia Cometa del 15 82.& alla Co- 
meta del 1507. che ambedue per alcune mattine formontorno 
fopra l’Orizonte Orientale auanti al Sole: quantunche;11 Sole 
riipetto a loro , fia femipre più Occidentale : quefto accidente 
d'altronde non deriva » fe non che la Cometa in tal cafo è più 
fertentrionale del Sole,equantunche il Sole fia fettentrionale 
ela Cometa effendo più (cacio dei Sole all’ora il circo» . 
1o,che defcriue la Cometa, è più angufto di quello,che defcrie 
ue il Sole è e però a noi fettentrionali 11 noftro Orizonte,effene 
do circolo maggiore lafcia maggior portione {opra di te del 
circolo , che deforiue Ja Cometa ; che non fa del circolo sche 
defcriue il Sole; queftoè la caufa, chela Cometa arriva prima 
all’Orizonte Orientale, che non fa il Sole , e nientedimeno il 
Sole giunge prima al Meridiano, che non fa la Cometa, e que- 
fto defiua, che il Meridiano pafiando per ambe due li Poli del 
Mondo, che tasto il circolo della Cometa ; come quello sche 
‘defcriveil Sole, gli taglia in due parti vguali; doue che l'Ori- 
zonte glitagliain paru diluguali, che fa che da Cometa nalce | 
a: pie- 
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DELLE COMETE. 

prepoftera sche tanto importa , quanto dire la parte di dietro: 
faglie prima, che quella d'innanzi; e poi tanto nel Meridia= 
mo ,ycome nell’Orizonte Occidentale,accade tutto ilcontra- 
rio) com'è detto difopra y feruando fempre la Cometa quelto 
ordine determinato; che per diritto filo con la fua coda ftà Op- 
pofta al Sole; da queta eipetientia pofsiamo indubitatamente 
tene:e, che iuite le Comete, che fi fon prodotte ne’ tempi paf 
fatt, e tutte quelie, che fi produranno ne’ fecoli auuenire , fae 
rannoimedefimiefiettiche s'è detto di topra. Dico adunquez 
/ Che fe in quefta fera spparitce vyna nuova Cometa crinita,o cau 
data , che ia fi fufie , ciafcuno potrebbe efler chiaro. per fe ffef 
fo, che realmente fenza dubbio alcuno uederebbe la coda di 
efla Cometa, ftare per diritto filoin quella parte che fuffe op- 
pofta è1 Sole ; peria qualcofal'effetto di dette apparenze ysnon 
è pofsibile, che potetsi accadere in modo alcuno , fe uero fuilîs 
che fi producefsi nella Regione eienientare. Perla qual cofa 
è di necefsita , che ie fi produchino nella region Celefte: E di 
più saggiunge ancora, che fe le Comete fi producefsino nella 
Rezione ciementare di efllalattoni fecche, & infiammate, cos 
me credono alcuni  aturali, farebbe neceffario che quella, 
infiammatione faceisi i] fuo offitio , qualeè di andare all’insù” 
perlinea retta, fi come uediamo giornalmente per efperien= 
tia ) che ogni forte di fuoco manda la fua fiamma all'insù per 
linea perpendicolare; il quale eitetto tanto maggiormente lo 
doueria fare l’infiammatione della Cometa. Se fufsi uero,che 
la fiproducefsi neila Regione elementare:non effendo ins 
quella parte aleuna forte di vento, che uiolentar la poteffi, 
Ne fegue dunque, che la tua infammatione dourebbe dare 
all'insù per linea retta a perpendicolo , altramente farebbe, 
contro alla natura del fuoco, e niente di meno vediamo pure 
per efperientia fuccedere tutto il contrario, poiche fi vede di- 
ftintamente , che nifiuna Cometa non manda 1] fuo fplendore 
all'in sù, anzi fa tutto il contrario, Poiche non s'è vifto già 
mai Cometa alcuna sche non flia diftefa per trauerfo delia, 
\ dinea perpendicolare o fia nella parte di Levante, o di Ponen- 

te, o nei Meridiano; ne fegue dunque da quefta fenfata efpe- 
rientia , quanto groffamente s'ingannino coloro, che ftimano 
le Comete produrfi nella Regione elementare... Donde ne fe- 
gue, chele Comete producendofi effe dirittamenie nella par- 
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te oppofta al Sole , come s'è detto di fopra; e per trauerfo alla 
perpendicolare, che le fieno prodotte nella Regione celefte 

dallo fpiendore del Sole, & non di imprefsioni elementari. 
Ma fe alcuno uoleffe contradire a quefta fenfata uerità , eu 
per auucatura non hauefsi regola della pro fpettiua de’ motice- 
left, come accade alla maggior parte delle genti ,e fconfide- 
ratamentedicelsi, che non fi puo negare, che l’infiammatio» 
ne della Cometa non uadiaall’insù per retta linea , come las 
patura del fuoco , e di tutte le intiammationi; Ma per la lon- 
tananza, che € fra:noi, ela Cometa, la noftra uifta fi puole» 
ingannare ; che fe bene l’infiammatione della Cometa và allin 
sù, nieite di meno a noi pare, che la uadia per trauerfo della 
perpendicolare. Dico adunque, che a chi coli argomentafsi, 
nie ieguirebbe da queta faliaargomentatione molti ftrauagan- 
ti inconuenienti , contrariia quello che ci moftra l’efperien» 
tia,l'vno è, chefe l’infiammatione andafsi all'insù , quando fi 
leua la Cometa, prima nafcerebbe la punta, che la bafe , 0 fon= 
te del fuo fplendore fupra l'Orizonte , ma non uediamo nafcer 
primale bafe, che la punta, l’altro inconueniente, fe detta in- 
fiammatione andafs: all’insù , quando la Cometa fi troua nel 
‘ Mer\ìdiano, al mezzo del Cielo , fi uederebbe di lei folamente 
la bafe,o tonte del {uo fplendore, & il rimanente di tutta la fua 

coda, e punta non la uedremmo , In alcun modo; ilche è falfo. 
Peicioche, quando Ja Cometa fi trova nel Meridiano , all'ora 

la vediamo per la fua lunghezza diftefa dirittamente per tra- 
verfo della perpendicolare, più che'in alcuna altra parte del 
Cielo, e pure il contrario douerebbe fare, fe la tua infiamma- 

‘tiope andafsi a diritto. Terzo quando la fi leua e tramontary 
il principio, e la fine di efia Cometa:tramonter:bbono in di» 
verte parti dell’Orizonte,e pure l’efperientia ci moftra tutto il 
contrario; Imperocche uediamo, che nel medefimo punio 
dei'Uriente, doue fi Jeua,e tramonta la tefta, nello ifteflo pun 
tofi leua, e tramontala coda, 0 punto di effa Cometa, come 
fenfatamente fi dimoftra il turto in quefta prefente figura, *** 
nella quale fopra del centro R. della vniuerfalità fi vede de- 
feritto 11 Globo della Terra, e dell'Acqua. PSQT,&11pun- 
to P._fia il luogo della ofieruatione, & lalinea H_P L fia il 
noftro Orizonte fenfibile, e lalinea R_L S il rationale, & 
il circolo topra del qual fi muoue la Comete, fia ABCFVG, 
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DELLE COMETE. 7 
elalinea P_R M fiail noîtro Meridiano; e la parte dell’Ori- - 
zonte di Levante fia H E, SC O L la parte di Ponente; 
Muowifi ora la Cometa al moto del primo mobile, e la fua ine. 
fiammatione fia per diritto filo oppofta al centro della terra, 
come fa la natura del fuoco , & 1l Circolo E K MN O, 
fia il termine douefi diftendela punta della Cometa, la quale 
quando farà peruenuta dalîa parte di Leuante, fotto il noftro 
Orizonte fenibile. H L,coine dire nel punto G,all’ora la 
punta della fua coda cominciera a vfcire fopral’Orizontea pun 
to, E, & tutto il refto della Cometa conlafua bafe lumino- 
fa fi trouerrà nel punto G, enon prima farà vfcita tutta fopra 
l’orizonte fin che non fia giunta ai punto A, dove fi uede ma- 
manifefto , che fe la Cometa fufsi di materia infocata, che pile 
ma fi leuerebbe fopra l’orizonte la punta della fua coda » che la 
bafe , o fonte lucente, ma quando la Cometa celefte faglie fo- 
pra l’orizonte Orientale per il contrario faglie prima la bafey 
chela punta: e quefto è il primo inconueniente . Muouifi poi 
la Coineta dal punto A tanto chela uenga al meridiano nel —. 
nelpunto B, edalpunto 'P della offeruationela uedremmo 
fotto l’angufto angulo X P B, che altro non comprende, 
che la bafe della Cometa X B; Se adunque la Comèta fuisi 
vna infiammatinne di effalatione acefa , ne feguirebbe necefla- 
riamente, ogni uolta, che la peruiene nel meridiano altra pare 
te della Cometa non fi uederebbe ; fenon la bafe fola, e tutte 
l'altre parti ci fariano occulte. Il che è inconueniente ; per- 
ciocche; quando la Cometa perviene al meridiano allora ve» 
diamo la bafe con tutte le parti fue infino alla punta diftefa 
perdiritto filo per trauerio alla perpendicolare, fotto il mage 
giore angolo, che la poffa farein ogn’altra parte del Cielo, e. 
tutto quefto deriua, perche allora ftaa trauerfo per diritto fi- 
lo alla perpendicolare, e fimilimente alia linea, che efce dal. 
l'occhio noftro ; doue fe la fuffe infiammatione accefa , ne fe- 
guirebbe tutto il contrario ; Dipo! partafi la Cometa dal pun- 
to B del meridiano, e venga al punto C fopra l’Orizonte 
- Occidentale; nel qual fi uede, che tramonta prima la bafe,che 
la punta, econtinuandofi di muouerfi fopra del fuo circolo, 
tanto chedal punto C peruenga fotto l'Orizonte nel punto 
F douefi uede manifefto, che tutte le parti della Cometa fa- 
ranno decorfe foito l'Orizonie avanti alla tua punta,onde ap- 
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pare chiaramente,che nel punto, C cominciò a tramontare la 
bate,e nel punto O finì di natconderfi ia punta fotro l'Orizone 
te, fimilmente nel punto È cominciò apparire la punta fo- 

ral'Orizonte Orientale, e perinfino a tanto che la bafe non 
venne fopral’orizonte nel punto A non finì di nafcer tuttas 
doue ii uede manifefto , che fe Ja Cometa fufie infiammatione 
d'eialatione acefa , nel fluo eieuerfi topra l’orizonte Orientale 
“auerebbe uariato fito dal punto E alpunto A, e nel nafcon- 
derfì jorto l'orizonte Occidentale s aurebbe uariato fito dal 
punto C al punto O, ilche è contro alla verità él alla, 
eiperientia. Perciocche quando la Cometa comincia a naice= 
re fopra l’orizonte in vn punto di quello , mentre che la faglie, 
fi vedeogni uolta , che apparifce Cometa alcuna, che nell'iftef* 
fo punto, fenza diiocar luogo nafcono tutte l'altre paru della 
Cometa, fi come fi uede, che fa la Cometa À G, la qua- 
le mentre forge fopra l'Urizonte fe ne ua vniforme fegui. 
tando fempre 11 Sole uerio il punto B; feruando 11'mede= 
fimo ordine, come fa la Cometa celefte, attrauerfando ia. 
perpendicolare urata dal cent:.o R della terra, perinfino alla 
Cometa,$: dal punto P_della offeruatione,trouandofi la Co- 
pieta al mezzo dei Cielo diftefa frà il punto A, &ilpunto B, 
fi diltingue di maggior lunghezza, che non fà quando la fi 
trova uerfò Levante,o vero uerfo Pone:.te,che fe la fofie clala- 
‘gione infocata, quando fi trova al nezzo del Cielo non fi ue- 
“derebbeie non la bafe , come s'è uifto di fopra,& in Levan-. 
ce, & in Ponente ; ci douerebbe parere maggiore,che al mez- 
z0 del Cielo, come dal punto P dell'offeruazione, fe la fuffe 
neila parte Orientale, la uedremmo fotto l'angolo K PA; 
quale e maggiore, che l'angolo X B P, 8L eflendo nella 
parte Occidentale, lauedremmo fotto l’Angolo N PC, mag- 
rore del medefimo angolo, X P- B tutti effetti contrari) a 
quelli, che fa la Cometa celefte ; come feniatamente ci han- 
— nodimoftratotutte le comete,che fono apparfe a’ tempi noftri 
le quali quando fagliono fopra l’orizonte Orientale prima 
uien fuora la bafe, chela coda ,0 punta; Ma fe la fuffe gene- 
rata nella Regione elementare di etalaione infocata,prima na 
fcerebbe la punta, che la bafa; comes'è vifto di fopra, il che è 
inconueniente, fecondo quando ogni forte di Comete uenga- 
no almeridianosall'ora vediamo diltintamente la fua lunghez- 
h i i VASI 
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2a ) ftandoa diritto del Sole,più chein qual fi uoglia altra par 
te, che fe fufsi di efalatione infiammata ne feguirebbe tutto 
l'oppofito,come s'è detto di fopra: Terzo uediamo, che tutte le. 
Comete feguitano il Sole uerfo Ponente, reftando elle Come- 
te , rifpetto al Sole, fempre uerfo Leuante, conordine deter 
minato:, e per minore diftattia didue fegni, che fe le fufsino 
diefalatione {infiammata , non farebbe neceffario, che detta, 
efalatione s'infiammafsi fempre da vna medefima parte, cioé 
di uerfo Leuante, rifpetto al Sole, e noù mai diuerfo Ponen- 
te, e fempre per manco interuallo di go. gradi, e pure l’efala- 
tione fi puole accendere. per tutte le parti della Regione, 
dell’Aria fenza auer' rifpetto alla vicinanza; olonta 
nanza del'Sole, come accade all’efalationi y che duran poco — 
nella ftellata notte, che. pertutte le parti fe neaccendono;e 


| conpreftezza fi conlumano: Quarto ne feguirebbe antora,co- 


mes'è vifto difopra, che fele Comete fuffero efalationi acce- 
fe, che nel mezzo del Cielo, non fi vedrebbe fe non la bafe 


| fola,mal’efperienza ne moftra tutto il contrario, come s'édet- 


to :-Quinto, quando la Cometa faglie fopra l'Orizonte; uediz- 
mo in ciafcuna volta, che nel punto, che apparifce la bafe nel 
snedefimo punto vengan fuora tutte l’altre parti; fenza variar 
niente nell'Orizonte, come s'è vifto di fopra; Che fe la Come- 
ta fufsi di efalatione acefa ; in vna parte dell’Orizonte tramon- 
terebbe la bafe, &_ in vna altra parte anderebbe fotto lafuan 
‘punta : Tutti quefti inconuenienti feguonoa chi pone; chela 
Cometa fi generi nella Regione elementare, formata di efa- 
latione infiammata; perla qual cofa pofsiamo concludere,che 
Ja Cometa fia prodotta, e generata in Cielo di {plendore cele- 


(ite; enondi efalatione fecca nella Regione elementare ; altri» 


inente, ne feguirebbono tutti quelli inconvenienti, che 
di fopra abbian narrato, fenza che cofi futsi, nel fe» 
guente capo per maggior fanisfatione ) ve- 
dremo, che ne feguir.bbe maggiori 
Incouenicali, 
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Se le Comete fi produceTero nella Regione Elementare: ne feguirebbe 
| maggiori inconvenienti di quelli,che di fopra nel precedente 
capitolo abbiam narrato. 
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VANTVNQOVE nelleofferuationi di alcune Come 
te, che io ho fatto nel mio tempo paffato confiderai 
in effe alcuni accidenti, con parte de’ quali hò conclufo nel 
precedente capitolo,che le fien prodotte in Cielo di fplendore 
celefte, enon nella Regione elementare; Nientedimeno per 
toruia ogni fcrupolo della méte a quelli, che fon d’inuecchiata 
oppenione, cioè,che le fieno prodotte nella fuperiore parte del 
l’aria, l'altezza della quale , per le dimoftrationi di Vittellione 
è appena dodici miglia ; laquale, quando bene'’fi concedefsi, 
che la detta altezza fufli cinguecento miglia, che non può efie 
rein mado alcuno , nientedimeno pofto, che la Cometa fia 
nella predetta altezza, e fufli fottopofta al Tropico di Capri» 
corno, nel qual fito la Cometa del 1577. confumaua dall'O- 
riente all'Occidente, fopra l’orizonte più cheott'ore,e mezzo. 
.ditempo, come fi dimoftrerà al fuo luogo infallibilmente». 
-Ma nella foppofta altezza di 500. miglia non folamente; che 
la non ne ftarà più che ott'ore fopra l’Orizonte,ma manco s'au 
uicinerebbe a 3000. miglia, come al luogo fuo fi farà manife- 
fto, perciocche, quando. la Cometa fi troua fottopofta nel Tro- 
pico di Capricorno, all’eleuatione di quarantatre gradi,e mez- 
-z0,della Regione del mezzo di Tofcarianel quale trovandofi 
laCometa fotto al detto Tropico , nel qual fito come s'è detto. 
di fopra nell’andare dall'Oriente, all'Occidente, per il moto 
diurno del Primo mobile confuma meglio, che ore otto e mez. 
zo,ma nella fudetta eleuatione del Polo per toccare folamente 
il dettoorizonte, fenza,che la formontafsi vn fol punto fopra 
di eflo , farebbe neceffario, che la Cometa ‘fufsi Jontana dalla. 
fuperficis della Terra 7816-miglia delle medefime, che il fe- 
midiametro della Terrane contiene sor 1. fe dunque quel fimu 
lacro , che fi trova fotropofto al ‘Fropico del Capricorno. lon- 
tano dalla fuperficie della Terra 7816. miglia, & alla fudetta 
eleuatioge, c mouendofi al moto del Primomobile, come le 
Comete 
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Comete; non toccherà appena l’orizonte, non che formonta= 
re fopra dieffo ye ftarfopra la Terra più che ottoore e mezzo» | 
Come è dunque pofsibile, che la Cometa, che fuffe nella fu pre. 
| maRegione dell'Aria, come pone Ariftotile nella Meteora, 

l'altezza della quale non fieftende più che 12. miglia , e fotto« 
poftaaldetto Tropico di Capricorno , non folamente ,che la 
mon formoterebbe fopra l’orizonte per ftar più che ottooree 
mezzo fopra la Terra, ma nen!vi farriuerebbea 3 500. mi glias 
il cheè inconueniente notabile, perciocche quando la Comes 
ta farà fottopofta al Tropico del Capricorno, nel qualfito di- 
mora fopra l’Orizonte più,cheott'ore, e mezzo: la qual cofa 
non potrebbe accadere in alcun modo fe la Cometa non fulîe 
più lontana della Terra, che il Cielo di Venere, laqual diftan- 
za contiene 1199. femidiametri della Terra. Ma quando la» 
Cometa fi trova fottopoftaall’equinotiale dimora {opra l’Ori» 
zonte dodici ore, comele ftelle,che fe la fuffe non folamente 
mella fuprema regione dell'Aria , ma penetra zoco. mi- 
lia nellasfera del fuoco, appena toccherebbe P'Orizonte nel 
Medino » non che ftare dodici ore fopra dieffo; come ley - 
conuerrebbe fare ogni uolta,che fi trova indetto circolo: Ma 
quando la Cometa fi troua fottopofta al tropico dei Cancro, e 
| fufsi lontana dalla terra 464.miglia appena toccherebbe il no- 
ftro Orizonte, quando giunga al meridiano nella fua maggio» 
re altezza, e pure fa di meftiero, che la fia tanto lontana da 
noi,che formontando fopra 11 detto Orizonte dall’andare dale 
POriente, all’Occidente,confumi quindici ore di tempo;fi cos 
me la fa ogni uolta, che la peruiene nel detto Tropico. Ne 
fegue dunque, che per effer portata la Cometa dal moto del 
Primo mobile, come le flelle, e dimorando fopra l’Orizon» 
te quantole ftelle, che la fia tanto lontana dalla terra, quanto 
gli importa a finire ilfuo moto fopra l’Orizonte di cialcuno; 
© per moftrare ancora maggiormente quefta impofsibilità,che 
le Comete no fié generate nella fuprema regione dell’Aria,co 
me vuol Ariftotile: la quale appenas'effende insù dodici mie 
‘glia: alla quale altezza fe la defcriuefsi il fuo Circolo, che toc- 
cafsiil Meridiano nel imedefimo punto,doue il meridiano vien 
fegato dal noftro Orizonte; laquale interfegatione fi farebbe 
neceffariamente quattro gradi uicino al Zenitte: Se dunque 
la Cometa fulsi nella fuprema Regione dell'Aria, e quando è 
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peruenuta nella {ua altezza Meridionale ; laquale è quattro? 
gradi uicino al Zenitte; della Regione, e non formonta fopra 
lOrizonte:tanto maggiormente niuna Cometta fi farebbe, 
mai vifta, fe la fuffe confiderata da-turte le parti del mondo, 
per maggior diftanza di quattro gradi dal Zenitte di quali uo- 
lia Regione dell’vniuerfo, percioche fe la Comerafi generaf=. 
fi nella fudetta Regione dell’aria folamente farebbe vifta alia: 
{udetta altezza da coloro, che paflaifi per ii loro Zenittey cioè! 
peril.punto, che apiombo ftà per diritto fopra il loro capo , € 
‘gi andare dall‘Oriente all'Occidente, nen ftarebbe loro fopra 
laTerra, più che due quinti d'ora) &_ in tempo di venti tres 
ore, e trequinti ritornerebbea furger di nuouo fopra il lore 
Orizonte, è ben vero ; che a quelli, che fon più Settentriona- 
li dinoi, e nella fudetta altezza paffafi fopra i lor capi, ftareb- 
be fopra il loro Orizonte , alquanto più di due quinti d'ora; . 
| poco più, 0 poco MENO ) fecondo che più, ò meno faranno. 
Settentrionali . Ne fegue dunque, che fe la Cometa fufli nel. . 
la Regione dell’aria , doue alcuni fi credono ; per effere auto- 
rità d'Ariftotile,che nel Mondo da infinite Regioni non fi fa- 
gebbe mai uifta Cometa alcuna , e pochi farebbero,che ne po- 
teffino aver notizia, eccetto quelli , che paffafsi per illoro Ze». 
nitte,per vna fera;ò due infinointre; tutto il contrario di quel 
che per efperienza uediamo,che di quante Comete fi fon uk 
fte dalla Tofcana, fono ftate vifte in F iandra,in Olanda,.in In- 
ghilterra, &_1N Scotia, & in Noruegia, in'A frica , e per tutti 
1 pacfi Auftrali dell’Indie Occidentali ; nel Potefi, e di là dal 
Tropico di Capricorno,che fele folfero nella fuprema region 
dell'Aria: ne loro, ne noi, auremmo mai per tempo alcuno . 
guuto notitia di fimili imprefsioni,& ora per far noto quito SÈ 
detto, con quefta feconda figura lo dimoftreremo, {[ *** Jnella 
quale fopra delcentro D, della Terra intendefi deferitto il 
Circolo Meridiano M, ©, SX, Efopra il centro D, fieno 
tirati li due diametri; M,S,& X; O, ad angoli retti, fopra il 
detto centrojguali dividono il cerchio in quattro quarte vgua- 
‘Mi; ciafcuna quarta partita In go.gradi,fecondo,che tutto il det 
to cerchio meridiano , uien partito in 360. gradi , & il diame- 
tro M,D;9, rapprefenta l'Orizonterationale,e la linea N;1DDb. 
F,raprefenta il fufo del mondo all’elevatione di 42.gradi, € 30» 
minuti, e la linea H,R, la metà dell'Equinotiale, e 3 G,Qa 
i tro= 
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il tropico del Cancro, ela P, L, il Tropico del Capricorno, € — 
dalli tre punti L, H, e G, doue lidue Tropici, e l’equinotiale» 
toccano il meridiano , tirinfi te tre linee EFLHWVE&ELT, 
Parallele all'Orizonte rationale M; D;S, di poi dal centro Dy 
con l'interuallo di D,C,defcriuafi il circolo C;E; e dal medefi 
mo centro conl’interuallo D, B; defcriuafi il fecondo circolo 
B,E,e da detto centro D,con l’interuallo D,A,defcriuafi 11 ter 
20 circolo A, Gora è da fapere , che ciafcuno di quefti tre cir- 
coli s'intende eflere il globo della terra , € dell’acqua differen- 
telvn dall'altro ; fe bene il centro D, è comune centro di tute 
ti; e ciafcuna delle tre linee E,F,L,T, & H,V, contiene l'Ori- 
zonte di ciafcune delli tre globi, cioè la linea E; F, contiene 
POrizonte rationale del globo A, G, la H, V, è Porizonte del 
globo BF ,ejla linea E, T,el'Orizonte del globo B, E, Hora or- 
dinate le fopradette cofe mottreremo prima, che quando la, 
cometafi troua nel Tropico del Capricorno , che per toccare 
’Orizonte L;Fynel'medefimo punto doue il meridiano fega 
il detto Orizonte;che la fia lontana dalla terra 7816. migli&.y 
come di fopra sè promeffo di dimoftrare ; fenza', che la poffi 
Sormontare fopra la terra. Intendafi dunque iltriangolo ret- 
tangolo L;C;D,del quale l'angolo retto D,C,L,contiene gra=. 
di g0.il feno del quale è parte 60000. € gli altri 2. angoli C.D, — 
Le C)L;D; fono ambedue infieme uguali advn retto,che con- 
tengono 90. gradi , & tutto l'arco L, X, contiene gradi 67.11 
| fenodelquale è parti 55230. 811 rimanente angolo C, L. Da 
contiene il complimento di gradi go. che fon gradi 23. il feno 
del quale è parti 23443. & il lato D, C, femidiametro della 
terra contiene so11.miglia, fe dunque le 23443. parti di C,D, 
danno 5011. miglia , quante ne daranno le 60000. parti di LD, 

erlaqual cofa multiplicheremo lesort.miglia di C,D, per le 
60000.parti di L, Dj che daranno 3 0e660000. il qual numero 
paruiremo per le 23443. parti di C, D.che ne verranno 12827. 
miglia , peril lato D, L, dal quale trattone le 501 r.migliadel 
|. femidiametro della terra X, D, ela rimanente X, L, contiene 
| 9816.miglia, tanto farebbe lontana la Cometa dalla Terra_y 
quando tocca il noftro Orizonte , nella fua altezza Meridiana, 
trouadofi nel Tropico del Capricorno,che è quanto nel primo 
cafo uoleuamo prouare » | 

‘Secondo cafo, poniamo ora,che la Cometa fia nell'Equinor 
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fiale, laqualeogni uolta, che Ja fitroua neldetto Circolo, die 
mora fopra l’Orizonte fempre dodici ore d’andare dall’Oriene 
teall’Occidente;e di fopra dicemmo;che per toccare l’Orizon 
te nella fua altezza meridiana nel punto,che il noftro Orizone 
tetoccail meridiano, fenzaeleuarfi vn fol punto fopra la tere 
ra, chepenetrerebbe condetta altezza 1885. MIRA a dentro 
la sfera del fuoco ; la qual cola proveremo cofi. Intendafi ora 
in quefto cafo che il circolo B,F,fiail globo della Terra;e del= 
l’Acqua,&ilnoftro Orizonte fenfibile fia Ja linea V, H, che 
tocca la fuperficie della terra nel punto B, nelquale vien law 
noftra abitatione y&il triangolo rettangolo H, 8, D, del quae 
le li due lati B,D,c B,H,che conftituifconol’angolo retto nel» 
punto B,l'vnoè il femidiametro della terra,e l'altro è parte 
dell’Orizonte, &{_il terzo lato di effo, è la linea D, Hyidell'E- 
quinotiale, che laifua altezza meridiana, vien nel punto Hs 
delcomune fegamentodell'Orizonte , edel meridiano), € pere 
che il lato H, D, ch'è oppofto all’angole retto B, il!fuo feno è 
parti 50000,e l'angolo B, H, D, è cognito ; percioche l’ango= 
lo B,D,H,abbraccia l'arco X,H,checontiene gradi 43.e meze 
zo &zil rimanente angolo B,H,D,é il complimento di 90. gra= 
di,che fono gradi 46. e minuti 30. il feno del quale contiene 
43522.parti, peril lato B, D, ilquale effendo il femidiametro 
della Terra contiene sori. miglia delle medefime’, che tutta 
la circonferenza ne contiene 31500. fe dunque le 43522. parti 
di B,D, cidanno sot1. miglia , quante miglia ci darauno le, 
60000. parti di H, D, multiplichiamo dunque le solr. miglia 
di B,D,perlegoooo parti di H, D, che daranno 300660000, 
il qual numero partiremo per il feno di B, D, cioe per 43522. 
ne uerrà per ilquante uolte 6908. miglia,che tante ne contiene 
Ja linea EL D, dalle quali tracndone $olr. peril femidiametro 
dellaterra X, D, il rimanente fono 1897. miglia per l'altezza 
della Cometa X,H, dalle quali cauandone 12. miglia per l’al- 
tezza della Regione dell'Aria, il rimanente reftano 1885, che 
tante miglia-di altezza penetrerebbe nella sfera del fuoco, 
con tuttaquefta altezza di miglia 1897, che la Cometa fuffi al- 
ta fopra la fuperficie della terra: e fi mouefsi facendo le fue re- 
: uolutioni nel circolo equinotiale, non apparirebbe mai fopra 
il noftro orizonte , e per confequenza, non ne haueremino già 
> «taxai notitia alcuna, che la vi fuffe,e pure tuttauolta, che fi pro» 
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duce la Cometa,e peruenendo all’Eguinotiale dimora ogni 
giorno vna uolta fopra l'Orzonte ore 12. e meza. Nel terzo 
cafo dicemmo,che quando la Cometa peruiene nel Tropico del 
Cancro, che in cialcun giorno contuma fopra i noftro Ori- 
gonte 15.0re,da che fi leua in Oitente,e tramonta all’Occiden- 
te, nientedimeno proponemino di dimoftrare;che indetto eir- 
colo, quando fuffe lontana dalla fuperficie della terra 322.mi- 
glia, che in modo alcuno non folo ftarebbe fopra l’Orizonte 
vn momento di tempo,ne meno non èi arriverebbe fopra in al- 
cun modo. Intendeli di nuouo nella medefima feconda fieu- 
ra, che ilterzo circolo A,G,rapprefenti ilglobo della terra, e 
dell'acqua, 8 il fuo Orizonte fentibile la linea E,F; e fia la sfe- 
ra , alla medefima eleuazione , e nelinedefimo fito,che il det- 
to Tropico tocca il meridiane ; lo tocchi ancora il noîtro Ori- 
zonte É,F,in punto G,quale è ilconcorfo comunedi efli circo 
li. Intendafi hora il'Itiangolo A,D,G,rettangolo, del quale 
li duelati A}D;&_ A, G, contengano l’angolo retto nel punto. 
Asde'quali il lato AD, é il femidiametro della terra , e la linea 
A,Gé nel piano O rizonte,& il rerzolato D,G,é la linea, che 
vien dal centro al punto G,del concorfo, perchel’Angolo A, e 
retto, ondeil fenodelfuo lato oppoftoG,D, contiene 60000. 
parti,e l'Angolo A,G,D,e cognito ; percioche l'angolo A;)Di 
G,al centro abbraccia l'arco X, G, quale contiene 20. gradi, 
‘adunque l’angolo A,G, ),complimento della quarta contiene 
70-gradi,il feno delquale è 56381. parti , quale è il feno del la». 
to A;)B;che g1l diametro del cerchio,e contiene yorr. miglia, 
diremo dunque fe 56391.parte feno dellato A, B, da so11. mi» 
glia,che daranno 60000. parti feno del lato D, G, multipliche- 
remo dunque le 60000 .parti di D, G, perle so11. miglia di A, 
Dycheci dara 3 00660000.ilquale avvenimento partiremo per 
le s6381.parti del diametro A,D;e per le quante uolte ne uie- 
ne 5333-dal qualnumero fottrarremo le go11. miglia per il fe- 
midiametro della terra D, X, e refteranno 322. miglia per l’al- 
tezza della Cometa X,G,che è quanto voleuamo dimoftrare. 
Ma fe la Cometa caufalsi vn parallelo, equidiftante al Tropi- 
co del Cancro gradi 16. verfo.la parte Settentrionale,e toccafli 
il noftro Orizonte nel medefimo punto, che tocca fl noftro 
meridiano , all'ora la Cometa fi troverebbe nella fuprema re- 
gionedell’Aria vicina al noftro Zenitie,per difltanza di 4.gradi, 
€ con 
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e con tutto ciò non potrebbe apparire fopra il noftro Orizon= 
‘tese perdimoftrare tal cofa : fia defcritto in quefta feconda fis 
gura il Parallelo Z, Y, gradi 16. equiditante al Tropico del 
Cancro,&c anche tocchi col punto Z;il comun fegamento del. 
lOrizonte, e del Meridiano) quattro gradi vicino al punto X3 
neftro Zenitte: tirifi dal centro D;la linea D,) Z, & aueremo 
conftituito il Triangolo D,A, Z,) el'Angolo retto , contenuto 
dallato Z, A, che è parte del noftro Orizonte A, T,e dallato 
è,D,femidiametro della Terra, onde il feno del lato Z, Dj efe 
fendo incontro all'angolo retto A,e parti 60000. & il feno del 
lato A) De cognito,percioche l'angolo Z, D, A, che è al cen» 
tro abbraccia quattro gradi nella circonferenza A, Z, onde il 
rimanente angolo A,Z,D,effendo il complimento della quar- 
ta , contiene gradi 86.11 feno deiguale contiene 59855. partis 
adunque il lato A, D, che è ilfemidiametro della terra, cheu 
contiene sorr.miglia delle medefime , che tutta la circonfe- 
renzane contiene 31500. 11 {uo feno è parti 59855. multipli 
chiamo dunque le sorr. miglia del Diametro A, D, per 
le 60000. parti ‘di Z, D, che ne rifulterà. 30666occo. il 
quale numero partiremoj per le 59855, parti del Diame- 
tro . D, A, e per ilquante volte ne verrà 5023. miglia 
per la lincar di D, Z, dalle quali traendone le sori.imi- 
glia peril femidiametro della terra,refano-miglia 12. per l’al- 
tezza della Cometa, che è quanto voicuamo fapere. Se dun- 
que quando la Cometa fi trouaisi nella fuprema Regione del- 
ma, che farebbe lontana dalla fuperficie della terra ; dodici 
miglia, e defcriuefli il circolo, chela fè al moto del Primoma- 
bile equidiftante dal Tropico del Cancro 16. gradi, e quando 
la fufli nella fua altezza meridiana, farebbe quattro gradi uici- 
naal noftro Zenitte, e toccherebbe il noftro Orizonte, fenza, 
formontare vn fol punto fopra ia terra, che è inconueniente» 
non niente minore delli altri ; percioche , quando la Cometa 
perulene quattro gradi vicine al Zenitte, all'ora d’andare dal- 
l'Oriente, all'Occidente dimora 20.0rc fopra la terra, cioè fo- 
pra il noftro Orizonte; Onde fi uede manifefto,che fe la Come 
«ta li producefli nella fuprema Regione dell’Aria,doue la pone 
Ariftntile , che a pena li eftendein alto dodici miglia: non 
farebbe mai ftato pofsibile, che fuffe apparfa Cometa alcuna, 
in neffluna Regione del mondo ; fe non a quellische peravuen 
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tura fuffe paffata per il lor Zenitte,fopra del capo loro,che per 
- mancodiftanza di gradi tre l’hauerebbono: uifta, e leuarfi in, 
Oriente , & per manco di altri 3-gradieccultarfi in Occiden- 
te,e per confeguenza l’arco , che del fuo circolo sche la defcri- 
uefsi fopra l’Orizonte non farebbe più,che gradi 6.e non con- 
fumerebbe mentreifi wedefsi fopra la terra fe non 24. minuti 
d’ora,che fon dui quinti; Ma ja Cometa ogni uolta , che la pal. 
fa per il noftro Zenitte, edi andare dall'Oriente all’Occiden= 
te fta fempre fopra la terra 20. hore,e vn terzo ; Perla qual co- 
fa ogni huomo;che fia di buon giuditio, e di fana mente; non 
hauerà dubbio alcuno,chetutte le Comete che non pafiano per 
il Zenitte, cioè fopra delcapo noftro , che intutte:le Regioni 
del Mondo, ne interra ne inimare non farebbono fiate vifte 
da niffun uiuente fe le fi produceffero nella fuprema Regione 
dell’Aria,hauendo noi dimofirato a baftanza , chele Comete, 
che fon produtte ‘nel Tropico di Capricorno; che fuffero 
7816.miglia lontane dalla fuperficie della Terra ; non fi uede- 
rebbono ) ne apparirebbono fopra il noftro Orizonte s'e pur fi 
uede, cheogni uolta, che la Cometa fi troua in detto Tropico, 
fta foprail noftro Orizonte otto hore, e più che mezo , fimil- 
mente quando la Cometa fi troua nell’Equinotiale , abbiamo 
più uolte offeruato, che fta fopra l'orizonte più , che 12. ore; e 
nondimeno s’é dimoftrato ; che fe le non fufsin più alte chey 
1816. miglia dalla fuperficie della tetra consì poca diftanza,, 
non potrebbe mai formontar fopra l’Orizonte, che farebbon 
pure all’altezza di 1805 .miglia, nella sfera del fuoco;tito man 
co fe le fuffer collocate nella fuprema parte della sfera dell'A- 
ria, che s’eftendea pena dodici miglia d'altezza. Similmente 
fiè dimoftrato , che quando la Cometa dimora nel Tropico 
del Cancro con 322. miglia dialtezza ,che penetrerebbe 310. 
miglia nella sfera del fuoco , nientedimeno con detta altezza 
non falirebbe in modo alcuno fopra il noftro orizonte, tanto 
meno ui falirebbe fe la fuffe nella fuprema.regione dell'Aria, e 
puruediamo fenfatamente; quando la Cometa fi troua in det» 
. to Tropico, dimora fopra l’orizonte più 15. ore, concludiamo 
adunque in tutto,e per tutto,che fia impofsibile,che la Cometa 
non folamente, che la fi produca nella fuprema regione dell’a- 
ria;ne meno nella sfera del fuoco , come nel feguente Capito- 
lo dimoftreremo diffufamente. 

C Che 
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Che leComete non fien prodotte nella Regione elementare ne etiandio 
nel concano della Luna y fe come per l’offeruationi con più 
ragioni fara confermato. 


CAPITOLO IIIL 


E SSENDOSI dimoftrato nel Capitolo precedente con 
ragioni, che fia impolsibile poterfi produrre la Cometa 
in alcun modo, nella fuprema region dell’aria ; fimilmente in 
quefto prefente Capitolo moftreremo con più ragioninon po- 
terfi produrre nella sfera dél fuocoyo in alcun’altro luogo del» 
laregione elementare,percioche niuno difano intelletto,noh 
deue dubitare, che non fia quefto elemento-del fuoco; che fe 
cofi non fufli, la fuperficie della terra infieme con quell’ariay 
che ci circonda di niuna ftagione fentirebbono alcun calore, 
effendo comune openione, che in Cielo non ui fia caldo, ne 
freddo, &{ il Sole effendo nelquarto Cielo è della medefima 
effenza » confeguentemente il Sole nonè caldo ne freddo, 
«adunque ne feguita, cheil Sole femplicemente non poffa' 
fcaldare per fe ftefio fuftantialmentela Terra, l'Acqua; el'Ax 
‘ria infieme,e nientedimeno uediamo fenfatamente, che il So+ 
Je auicinandofi al noftro Zenitte più fcalda, e fcoftandofi,man» 
co fcalda:ne fegue dunque;che fia neceflario, che fotto il Cielo 
«della Luna ui fiavna rara calefatione , laquale per fe fteffa non 
Juce pereffer flufsile , e difcipabile; Onde il;Sole pet virtù del 
fuo lucentifsimo fplendore mentre fi muoue circolarmente, 

d’attorno della terra, fpinge la detta rara calefatione uerfo il 
centro del Mondo , e confeguentemente fopra la-fuperficiey 

della Terra,dell’Acqua,e di queit’aria, che ci.ftà d’intorno ; di 
qui nafce , che il Sole quanto più s’aunicina al noftro Zenittes 
tanto più fcalda, haueado più attitudine di mandar giù mag- 
giorcopiadi calidità foprala faccia della Terra;che di mano in. 
mano gl’è più perpendicolare. Cofiperilcontrario fcoftane 
‘ dofi dal Zeniite tanto mancoattitudineshannoi raggi folaridi. 
fpinger verfo noi la detta calefatrione pereftere obbliqui jalla 
faccia della terra; e quefto effetto uediamo in tutte le ftagio- 
ni vincendeuoimente ; E fe alcuno mi domandaffe donde na- 
fce,che tendofi al Sole fi fente gran caldo, e fubito ritirando» 
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fi‘all'ombta non fentiamo più quella infiammatione ;. A que- 
fto fi rifponde,che quantunque fra l'ombra, &C il Sole, non v'è 
fe nonvna lineainmezzo, che quella caldezza , che douercb. 
be effer doue è l'ombra, non effendo violentata più da’ raggi 
folari; Come libera da quell’influfio celefte, fubito fe ne rito:- 
hi in sì'uelocementedi fua natura,efflendo leggiera in eftrema 
gtado;che perla fua leggierezza il detto calore fempre appeti- 
rà il falire fin tanto,che ritornando di nuouoil Sole {fopra la 
detta calefattione ; di nuouo ancora con raggi della fua luce la 
rèfpirgerà verfo il centro della tetra,cofi mouendoli in circo- 
lo del continouo d’attorno‘alla terra; fa fempre il medefimo ef- 
fetto di rifcaldare donde ne deriua la generazione , commot- 
rione delle cofè;cofi animate comedelle piante , erbe, e mine- 
rali; Perciò il Sole vien detto miniftro maggiore della natura, 
e fontana di luce ; Mediante laquale infieme col fuo moto fa 
piouere vniuerfalmerite,la calefarione di quefto clemento,che 
fuoco fidomatida, per laqual coia è neceffario , che fia queltaL, 
sferadel fuoco ; laquale è collocata fra la fuperficie conueffa, 
dell'Aria, che poche migliain alto fidiftende , &_ilconcaua 
del Cielo della Luna, laquale altezza fecondo le dimoftrationi 
di Tolomeo al quintodecimo Capitolo del quinto libro della 
faa gran compofitione fon 33. femidiametri della Terra, e vn 
terzo,onde la detta altezza è 16403 3. miglia, fecondo, che cia- 
fcuno di efsifemidiametricontiene so11. miglia, Tornando 
dunqueal noftro propofito , effendo quefta materia del fuoco 
tanto flufsile,e tanto rara,che niente lucezfe non nell’altrui ma 
teria,come nella legnà,nella toppa; nel carbone, e nelle fec- 
che efalationi terreftri fc dunque la Cometa fi generafsi nella 
Regione elementare , non potendofi fare nella Regione del- 
l’Aria,comedi fopras'è dimoftrato conuerrebbe, che la fi fa- 
cessi nella fuperiore parte della Sfera del fuoco, come uien det 
to di fopra , laqual cofa è impofsibile per le feguenti ragioni, 
l'vna è che facendofi nella Regione elementare farebbe necef- 
fario,chela fi producefsi di efalatione fecca,& il fuoco all’ene 
trare detra efalatione nella fua sfera la confumerebbe in vn fu- 
bito, non che mantenerfi più mefi nella fua forma, come ve- 
diamo noi, chela fi mantiene, l’altra impofsibilità è quefta, 
che alcuna Cometa é di tanta grandezza, che alcune uolte,con 
tiene perlunghezza piùchegradi 45. e quando otto,e quanda 
2 noùc 
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noue per la fua lunghezza ; come fu la Cometa, che appatfea 
l'anno 1577-nella parte Auftrale,che durò 48. giorni continui 
di uederfi, e la fonte della fua luce era à vn'hora di notte, di 
uerfo Occidente,e la fua lunga coda fi diffendeua uerlo Leuan- 
te, opponendofi al Sole perdiritto filo, elafua lunghezza era 
gradi 38.e perlarghezza in alcuna parte.era gradi 6.doue 7. e 
doue 8.e ciafcun grado inquell’altezza del concauo lunare, 
contiene 2887.miglia,doue che la fua lunghezza farebbe. fta- 
ta 125028.jmiglia, e perlarghezza in alcuna parte22000. mi- 
glia. Ondeil corpo di effa Cometa , per le regole di Geome» 
tria farebbe ftata 22.uolte maggiore della terra, e dell’acqua 
infieme. Ma perche il fuoco non luce fe non nella materia» 
altrui, farebbe ftato neceffario , che si gran corpo di fuoco ui- 
fibile fuffe ftato mantenuto da gran, quantità di fecca efa- 
latione la quale effalatione non, puol venire d'altronde», . 
che dalla terra, che per mantenere sì gran Corpo infiam- 
mato, che hauerebbe auanzato di grandezza meglio , chey 
‘22. volte il globo della Terra, come è detto; Ne feguireb- 
be,che tutte l'Efalationi, che fi fuffero eleuate dalla Terra per 
più decine d'anni non farebbero ftatetante, che appena in vnu 
fubito haueifero fatto vn lampo della grandezza della Come- 
ta: Non che mantenerla quafi due mefi nella fua grandezza co- 
me farebbe ftato di meftiero , ne etiandio, fetutta la Terra fi 
conuertifliin Efalatione, non bafterebbe a mantenere sì gran» 
de incendio un giorno folo: S’aggiunge ancora,che le Come- 
te effendo corpi terminati,ne feguirebbe neceffariamente, che 
doppo la loro infiammatione, che del continuo douefsi falire 
tanta efalatione, che proportionatamente mantenefsi la for= 
ma a si grande incendio, laqual cofa quanto fia impofsibile né 
farà niuno di fano intelletto, che non lo conofca benifsimo: 
Se dunque doppo che la Cometa s'è infiammata:non potrà ha= 
uer Vertouaglia per nutrimento di si grande infiammationey 
‘oltre che non è poflibile ne menofimmaginabile , che la potef- 
fi durare vn quarto d’ora,non che quafi due mefi continui,co- 
me conuerrebbe,che faceffi anzi che quella Efalatione, che fa= 
liffe per produrre la Cometa conuerrebbe, che fuffeuno alito 
molto raro,e leggieroineftremo grado;douendo falite a tanta 
altezza, altrimente non hanerebbe attitudine ; di falire & in- 
trodotto,che il fuoco ui hauefsi quella infiammatione»non pri 
ma 
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mal’haurebbe infiammata, che invn momento l’haurebbe del 
tutto confumata,non che durare due ò tre meficontinui,come 
fi uede che fanno dette Comette; Ma quel che importa più,che 
folamente non è probabile,ne meno immaginabile!, che l’E fa- 
lation’fecca, nellaquale introdotto;che vi s'è il fuoco per gran 
corpo che ella fia,in vno ftante l’ha del tutto confumata:come 
uogliamo noidunque che la detta efalatione paffata,che hauer$ 
tutta la Regione dell’Aria,che appena fon 12. miglia, come è 
detto di fopra,&arriuaffe falua a dare nutrimento; alla Come» 
ta: Auanti, chela vifufsi arrivata gli farebbe conuenuto fare 
vn paffaggio per linea retta di 166000.miglia per tutta la grof- 
fezza della Stera del fuoco: Certifsimo, e che tal cofa' non fo-. 
lamente noné pofsibilea credere,ne manco immaginabile,an- 
zi farebbe cola miracolofa,che detta efalatione,non prima,che 
fuffe penetrata vn fol dito in detta Sfera delfuoco,che in vn fu 
bito non l’haueffi del tutto confumatà;, & in fuoco rifolutas 
non che miracolofamente paffar libera persì gran diftanza di 
166000. miglia di fuoco, come le conuerrebbe fare: Per la 
qual cofa necefsario , e conueniente, che le Comete fien pro- 
dotte realmente.in Cielo,percioche il porle nella Regione ele= 
mentare,o fia nella Sfera dell'Aria , o nella Sfera del fuoco, ne 
fegue molti inconuenienti, &C impofsibilità; ma il porla nella. 
region celefte,non ne feguirà giamai neffluno , equandofi tro* 
uafsi alcuno,che hauefsi oppenione far contro a quefta uerità; 
certo che non potrebbe adurre fe non imperfette propofitio= 
nic falfiargomenti,ficome accade vniuerfalmente a tntei quel 
li,.che perloro cattiua inclinatione pigliano a difendere il fal- 
fo: Madiqueftauerità, chele Comete fien prodotte in Cielo 
di fplendore Celefte,che é qualità,e non cofa materiale, neab- 
biamo doppia demoftratione ; Perlaqual cofa ogni fano intel» 
letto,che fi confideri quefte cofe fenfatamente:Potrà facilmen 
teconofcere quanto fi fieno ingannati alcuni delli antichi, è 
far ereder ad alcuni femplici litterati,che le Comete fien genes 
rate di efalation terrefte, nella Regione Elementare; E data 
ancora che gli Anticht nen-hauefsin faputo tanto diGeome- 
triayche auefsin potuto conofcerla verità di queftieffetti, che 
affolutamente fon generati in Cielo, & non inalcunluogo del. 

la Regione elementare; Purtuttauolta haueano, fegni appa» 
renti da potere argomentare,che fimil cofe,non fi dla pro 
#° durre 
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durre,non folamente nella Regione dell'Aria, ne etiandio nel 
‘da Sfera del Fuoco.Si come perefempio vediamo , che l’Efala- 
zione, che fi leua dalla Terra perattratione delcalore Celefte, 
che non prima arrinata nella piu alta parte dell'Aria, che fon 
r2.miglia poco piu, o meno ; fubito vi fi introduceil fuoco, € 
fcorrendo per efla efalatione, con tanta velocità, che in vn fu- 
bito l’ha deltutto confumata, & molte uolte ho vifto nella ftel 
Jata notte quefta cfalation fecca effer tanto continuata » che 
dopo, che la prima parteè arriuata al termine doue la fi ine 
fiamma; cheil fuococon gran velocità trafcorre per effa efa. 
latione fino in fu la fuperficie della terra: Se dunque il fuoco 
non permette in alcun modo,che dette efalationi,non primaar 
riuate nel fuo termine,che con gran preftezza leua deftruggen 
do feguitandola pertutta la Region dell’aria fin fu la fuperficie 
della Terra: E con gran velocità del tutto la confùma: Chia- 
ra cofa è che il fuoco non comporta, che nella fua Sfera entri al 
cuna cofa che fuoco nonfia :Se prima non l’ha del tutto in fuo- 

co conuertita. SG 10 A 
| Manifeftoè dunque,che quando bene gli antichinon hauef 
 finfaputo conofcer quefte cofe per dimoftratione dottrinabile 
come abbian conofciuto noi: Poteuan purconofcer quefta ue- 
rità con quetti fegni apparenti narrati di fopra; & anche per al- 
tre ragioni probabili,.cheaddurremo di fotto, alle quali saggiù 
geancora quefta impofsibilità , dato cheil fuoco defsiil paffo 
Tibero alla efalatione, che del continuofi eleuafsi dalla Terra 
perandarealia uolta della Cometa , per mantenerla piu giorni 
e mefi,come fi uede manifefto, che le fi mantengono : Non ha 
‘del verifimile,chela detta Efalatione,che del continuo fieleua 
Sia per tanto tempo proportionata,di mantenere il corpo,e for 
ama di effa cometa, come farebbe neceffario, chela mantenefsi, 
Percioche non folamente il Sole per concorfo dell’altre coftel 
lationi,quando minore,e quando maggiore copia di efalatione 
atrae; Per confeguentia il corpo della Cometa vn giorno, ap- 
parirebbe maggiore,& vn’altrauolta minore: ficome il mede- 
fimo effetto fi uede giornalmente nella efalationevmida , che 
propriamente fi domada uapore della quale eleuandofene, hor 
poca;& hor molta,e cagione,che hor poco picue, & hor pioue 
molto,& hora ceffa di piouere ; S'aggiunge ancora vn'altra im- 
pofsibilità maggiore,& è quefta che mentre l’Efalatione vagi 
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‘fe fu perlinea retta,e ia Cometa fi muouerebbe, per linea circo 
“dare, come uoglion quefti imuentori aniuchi con tutta la Sfera 
‘del fuoco ; mertendo efsi per faluare quefta lor falfa openio- 
ne,cheil fuoco fi muoul per linea circolare al moto del primo 
Mobile, ilqual moto è contrario al fuo moto naturale; che è 
di muouerfì dalmezzo per linea retta, conuerrebbe dunque 
«a detta efalatione mentre faglie, che non prima arriuata nel 
‘ termine di detta Sfera, ceflafi di falire, e fi mouefsi circolar- 
mente infieme con detta Sfera. E perconfequenza: non po- 
trebbe in'alcun modoarriuare al luogo della Cometta per man 
tenerla, e dargli nutrimento: La onde non prima prodotta 
la Cometa, & infiammata ) cofiin vn medefimo momento: fa= 
rebbe deltutto confumata, mancandoli il nutrimento: e l’efa= 
latione, e dal continuo, e ueloce motocircolare: in vn fubito 
farebbe diftrutta, e difsipata : abbracciando dunque tutte le ra» 
‘ gioni dette di fopra,e quelle,che fi diranno nel feguente Capi» 
tolo. Potrannoageuolmente tutti gli huomini di fana mente 
che folo à quefti intendo dicomunicare la mia verace intentio 
ne,laquale è che le comete che per più giorni, e mefi fi fanno 
vifibili nella profpettiua Celefte à noi mortali fi generino in 
Cielo fenzaefcha, e nutrimento alcunodi efalationi, ne di al- 
cunaigneaimprefsione. Effendo la Cometadi forma contra- 
ria a tutte leimpreisioniignee,& infiammate, che giornalmen 
te uediamo ; le quali mandano tutte le loro ;infiammationi ale 
d’insù per linea perpendicolare, e non per trauerfo di effa per- 
pendicolare , fi come accade far quefto effetto folamente alle 
comete,non effendo infiammationiignee , poi che Ja forma la 
pofitione, e tutti fuoi progrefsi , fon diuerti dalla forma pofi= 
tione,SC effetti del fuoco, nonfi deve in conto alcuno dubita= 
re,ma fermamente credere, che affolutamente fieno prodot- 
te,e generate in Cielo da raggi {plendidifsimi del Sole in quel- 
da parte di eifo Cielo alla quaie l'Eterno Dio Creatore di tutte 
le cofeche fi finifcanoye non fi finifcano; da attitudine, che il 
Sole mediante le feconde caufe dell’altre conftellationi vi pof 
fiimprimere quella forma , rifplendente che comunemente: fî 
«chiama Cometa,mandando fempre quel fugone, o. coda man 
.c0 lucente nella partie oppolta al Sole,& il medefimo effetto fî 
«vede fare a vna palla di criftallo renendola efpofta al Sole quan 
«do nonfi trova molto alto dall’Oricate, come dire 18.0 ven» 

ti 


- 
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.tigradi,e fubito fi vede, che nella parte oppofta manda vno 
fplendore fimilea quello della Cometa Celefte. Però chiun- 
que confidera fanamente , quanto s'è difcorfo fin quì ;- Cono- 
{cerà efiere cofa ridicolofa di coloro j anzi non fi direbbe mai 
quanto ingannano ) a dire, che quel gran corpo della Cometa, 
che peralcun tempo ci fi rapprefenta nella profpertiua Cele- 
fie , fia generata di efalation fecca nella Regione elementare. 
Inoltre s'aggiunge, chela Cometa fi muoue al moto circolare 
.«@del Cielo, e non al inoto elementare; ilquale é al mezzo; e dal 
mezzo perlinearetta, e non d’intorno al mezzo , il qual mo- 
to s’afpetta folamente a’ Corpi Celefti,e non alli corpi elemen- 
tari, dico adunque, quando bene non hauefsimo attitudine, 
di poter dimoftrar tal cofa,fi come per gratia di Dio, nell’vIti- 
mo di quefto breue compendio ne appare dimoftratione effi. 
cacifsima per doppia conclufione diquefta uerità ; cioè che le, 
Comete quando fi rapprefentano alla uifta dinoi morcali fie- 
no in Cielo prodotte, e generate, e chi crede altrimenti mi 
rendo certo;che fa contro alla Teorica del Mondo, alla Filofo- 
fia,®r allaifteffa Verità. | 


E[fendofi dichiarato di fopra con più Ragioni , che le Comete fr pro» 
duchino nella Regione Celefte » e non nella Regione Elemen- 
tare nientedimeno , per maggior fatisfatione s di 
solorosche fono intecchiati nella falfa oppe- 
nione di alcuni Greci $ ne diremo an- 
cora alcune cofe auanti s che ve- 
niamo a l'atto della di- 

moftratione. 


CAPIRLO L'OvV. 
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que quefta cofa fia impofsibilifsima , per le ragioni adotte di 
fopra; e peralcune, che nediremodi fotto ; prima è da notare, 
che levandofi dalla terra queftialiti di efalation fecca; mentre 
faglie non prima arrivata nella fuperior parte dell’aria fubito 
il fuoco vi fi introduce, ecomeè detto l’infiamma,e con gran 
velocità và difcorrendo per detta efalazione , e la conuerte 
nella fua natura, & alcune uolte il detto alito è in tal manie- 
ra continouato che quando la teita di efle,arriuato al primo 
termine della sfera del fuoco ; l'vltima parte gli effo vapore 
non s'è ancora diftaccato dalla terra, & dalla parte fuperiores' 
introduttouiil fuoco, và difcorrendo per tutta la detta efala- 
tiohe : feguitandola per infino infu la fuperficie della terra_.y 
fi come bene fpeffo fuole accadere, la qual cofà fa fegno cui- 
dentiffimo sche il fuoco non comporta cofa alcuna nella fua 
sfera, che fuoco non fia edi fopra vien detto eflere impoflibi- 
le, che falga tanta copia di effalatione nel luogo della Comes 
ta, per foftentarsì gran corpo infocato, più mefi, come fareb- 
be di meftiero, che facefli ye fe alcuno dirà che tal cofà puole 
ftare , conciofia che l’effalatione, che produce la Cometa è in 
talinodo vifcofa;& ontuofa,; che fa caufa', che il fuoco non la' 
puol conuertire fubito nella fua natura, come fa nell’alida pura 
e fecca efalatione ; fi come uediamo perefperienza nella ftop- 
pa, o bambagia, che introduttoui il fuoco fubbito la.confu- 
ma; ma quando la detta ftoppasò bambagia gli fi pone d’intore 
no della materia vifcofa,comeolio ; cera ; 0 altra ontuofità 
allhorail fuoco non puole hauer vittoria di confumare la det-' 
taftoppa, è bambagià, come fa quando non hà dintotno al- 
cuna ontuofità; ma per confumare del tutto la detta bamba.- 
gia , introduto; che ui farà il fuoco è neceffario che il calore» 
uadiaattraendo ) lacera; o l'olio a poco a poco, in quella parte 
dellabambagiainfocata, e cofta poco a poco, ua dilatando; € 
confumando l’olio,e la cera infieme con la toppa, ela bamba- 
gia, la qualcofa fain procefio di tempo , come giornalmen- 
te vediamo nella lampada, e nella torcia, & il fimile accade- 
rebbe alla Cometa, per tutto il tempo, che vifibilmente appa- 
riffe, quantunque la fuffe collocata nella fuprema parte della 
sfera del fuoco ; a chiunque cofi argomentafsi; adomanderei 
in che guifa quella efalation fecca;e ontuota, che quantunaue 
fia elevata dalla terra, per feruire dei conunuo per manteni- 
mento, e nutrimento della Cometa, periutto il tempo, cheu 
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la ii vede; &oltra al lungo paflaggio che ie conuerrebbe fare 
pertutta quella grande altezza della Sfera del fuoco ; che quan 
do bene caminaffe all’infu per linea retta farebbe necefiario 
perarriuare al-fito della Cometa, che detta efalatione cammi- 
naife all’infuunadiftantia di 166000, miglia :& oltre al mol- 
to tempo che'detta eialatione uifcofa confumerebbe in far fi. 
gran paffaggio ; farebbe non ch’una uolta ma cento dal fuoco, 
deftrutta e confumata ; fenza che la detta efalationesnel partirfi, 
dalla Terra; &inuiarfi perla Regiondell’Aria; e conueniente 
chela fuffe molto rarefatta e leggiera, altrimente quel poco di; 
calore che Paccompagna; non hauerebbe attitudine di farla fa-. 
lire: Ma quanto fi farebbe piu rara, e piu leggiera quando la fi. 
verrebbe ad introdurre nella Sfera delfuoco, che è di caldez- 
za immenfa; che in breue tempo per non dire in'un fubito fa=. 
rebbe la detta efalatione GC vifcofita dal fuoco dilatata infiam. 
mata; e finalmente in fuoco ridotta e del tutto confumata,non 
che mantenerfi nella fua forma, intanto tempo che metterebe 
be nel fare fi gran paffaggio che farebbe come fe detto di fopra: 
vna diftanza di 166000. miglia, lequali cofe quanto fieno im»; 


pofsibili a farfi, meglio fi nedrà pocodi fotto, perciocheildi=. | 


re,chela viicofa ontuofità,; che fufli infufa in efia efalatione 
ve la farà arrivare; quefto e più tofto contro all'argomento fate. 
to di fopra sche in fauore:; attefo,che fe bene il fuoco confuma 
fubito vn bioccolo di bambagia ; ò di ftoppaalida, e fecca tes 
mettendofi di poi dattorno alla detta bambagia,o fieppa di 
molto olio,ò cera; ò altra vifcofità ontuofa y all’hora non fola» 
lamente il fuoco non confumerà in vn fubito la detta bamba- 
gia 0 toppa, anzi durerà piùye più hore, percioche ilfuoco,e 
la fiamma, che fi uede in quella eftremità della bambagia, ri-- 


ceue tutto il fuo nutrimento dal corpo della cera, ò dell'olio, 


onde la bambagia non farà giamai finita d’effer confumata dal- 


fuoco fin che del tutto non farà confumata la cera ; ò V’olio ine. 


fiemecon detta bambagia ; come la efperienza ci moftra gior- 
nalmente; laqualcofa deriva da quefto accidente; Percioche 


la fiamma, che ftfa incima della bambagia tende per fua natura. 


fempre all’insù per linea perpendicolare, e tutto il relto del cor 

po della cera,o olio,e bambagia refta di fotto nell’Aria fredda, 

laquale in uece di rare fare,e di rifoluere; più tofto condenfa, 

la cera infieme con la bambagia, e quefta è la vera ire 
a 


e 
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fachela bambagia dura molto tempo più a confumarfi mentire 
il fuocol’abrufcia & ardeil che non fa quando non ha d’intor 
mo alcuna vifcofita; Mafe lalampada accefa e piena d’Olio; e 
fimilmente vna torcia accefa dureranno piu, e piu hore; fin 
che del tutto il fuoco, e fiamma della bambagia n6 hauera con 
fumato l’Olio della lampada e la cera della torcia come e ma- 
nifefto; Ma fel’olio ela bambagia infieme con la lampada, 

‘“&C.con la Torcia ; faranno poftein vn fuoco ardente vediamo 
‘ perefperienza; quando il fuococirconda d’ogni intorno la ce 
ra e l'olio ; quantunque lun’e l’altro fien materie viftofe; che 
‘in vn fubito le infiamma deftrugge e del tutto le confuma; pri- 
ma che abbi confumatolo ftoppino della bambagia; guali era 
no infufiin dettevifcofità; Se dunque quando l’efalarion fec- 
<hache hauerebbea feruire per dare efcha e nutrimento alla 
Cometa; e fufsi infufa con alcuna vifcofa vntuofitaà, come fi fo- 
noimmaginati quelli che fi danno ad intendere; di ‘foftentare 
‘Je comete fienprodutte nella Regione elementare con fimili 
‘argomentazioni: Nientedimeno cofi Immaginate compofi- 
‘tioni, come fuffero ariuate dentto alla sfera del fuoco infiam- 
‘merebbe, brucerebbe; e rifoluerebbe detta vifcofità, che non 
farebbe la pura ‘efalatione ; fi come interuiene alla lampa- 
‘da dell’olio , & alla Torcia della Cera, che non prima buttate 
nel fuoco ardente,come nell’efempio adotto difopra, prima'fi 
‘tede infiammare , e confuimare P'Olio, e Ja cera, che non fala 
fecca, & alida bambagia. Ne fegue dunque a chiunque fia di 
‘hauer fatto credere ad alcuni litterati, chela pura efalattone 
fecca fia accompagnata con l’ontuofa vifcofità fa cagione di 
far durare più Jongo tempo, la Cometa nella Regioneelemen- 
‘tare, nella quale immaginata cofi fatta compolitione ; non fi 
direbbe mai, quanto fi fia ingannato , poiche la ragione è la 
fperienza ci dimoftra tutto il contrario si come la cfperienza 
ci dimofita efpreffamente , che il fecco falnitro, e l’alido car- 
bone, quantunqueinfufi infieme; e poi introdottoul il fuoco; 
con longhezza di tempo dificilmente bruciano ; Ma poi per 
il contrario infufo, che vi farà con le dette due materie alide e 
fecche :1 vifcofo,& ontuofo zolfo, & appena accoftatoui il 
fuoco, e pergran quantità, che fia cofi fitta compofitione in 
Yn momento; fa quello ‘orribile Tampo, che non prima co- 
minciato l'incendio; e defirutta; e.confumatala materta; ca- 
Dia gion 
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giondicidéla vifcolaontuofità del zolfo, che con veemente 
preftezza rifolue tutta la materia in fuoco , Gin vn medefimo 
“tempo non più uifibile, douechefenza la vifcofità delzolfo, 
. dura affal tempo auanti,che 1] fuoco, abbi confumata,e deftrut 
taladetta materia, &.il fimile accade alle legna,al panno lino, 
«elano , & adognialtra cola, che fia atta a ardere; le quali co- 
fe con maggior preftezza arderanno, e brucieranno y effen- 
‘do vnte, chenò. Sc dunque l’ontuofità è cagione d’infiamma- 
re, & ardere con maggiorpreftezza, leludette cofe, che fono 
 denfe,etenaci,rifpetto alla detta efalatione, ne fegue, che tan- 
ro più prefto la detta antuofità farà infiammare, arders;e rifol- 
uere effa efalatione fecca, d'ogni altra cofa, che efalation non 
fia. Se dunque noiuediamo nelle fecche,e pure:cfalationi,che 
non prima arrivate alla fuperiore parte della regione dell’aria, 
chel fuoco vi fiintroduce, e con preftezza va {correndo per 
effa efalatione, & in vn fubito l’ha del tutto deftrutta, e confu- 
mata. Ne fegue dunque per le ragioni dette di fopra, che tanto 
maggiormente con più preftezza , douerebbe l’elalation vifca» 
fa, & ontuofa efler dal fuoco infiammata , econfumata. Nien- 
tedimeno nediamo pure le Comete mantenerfi più mefì nell’ef- 
fer loro;e l’efperienza ci hà dimoftrato , che l’efalationi fecche 
uifcofe, e non vifcofe, fubito introduttouifi il fuoco in va mo» 
mentoreftan confumate. .... AO 
‘Donde nefegue, che qualfi uoglia forte di Comete non pof: 
fano effere d’alcuna forte di efalatione , conciofia, che nell’v- 
no,e.nell’altro modo , datprincipio alla fine non potrebbono 
mantenerfi infiammate vn momento, nell'efferloro, comeas 
baftanza abbian prouato. it 
Senza,che quando bene fi concedeffe,che il fuoco defsi il pal 

fo libero , alla detta eialatione , quale € grandifsima impolsi- 

bilità, poiche il fuoco non comporta, che appena tocco da 
effa efalatiorie,fubito l'hà deftrutta é conuertita in fuoco,come 
difopra abbian prouato, però concedendo , che l’efalatione» 

andalsia dar nutrimento alla Cometa nel concauo della Luna, 

che haurebbe da fare vn paffaggio di centofefianta fei miliami 

glia,per linea perpendicolare ,.che pure. il paffaggio d’vn pal» 

mo di detta sfera farebbe fuperflua a confumare in vn momen» 

to, tutte l’efalationi,che fi fonoeleuate dal principio del Mon» 

doinfino al prefente. Quando.bene fi concedefli, che il fuoco 
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deffi il paffo libero alla detta efalatitne per dare nutrimento & 
quella.grande infiammatione pet foftentarla fi lungo.tempo, 
come fi uede, che laduranell'eifer fuo , ne feguirebbe vn'altra 
impofsibilità maggiore la quale è quefta: Percioche mentre 
fi leuaffe dalla Terra yna fimile efalatione }e douendo paffare 
à tanta altezza,come cofa lieue, andrebbe in sù per linea retta, 
‘infino al principio dellasfera del fuocose da indi inì sù farebbe 
‘forza che detta efalatione fi mouelisi circularmente, infiemes 
con detta sfera perl moto del primo mobile ; ilqual moto cir- 
«colare gli interromperebbeilmotoretto del falire, e quando fi 
.concedelsi, che ad ogni intera reuolutione acquiftafsi augu» 
«mento delfalire fintanto, che doppo molte reuolutioni fi.ri» 
.trouatsi detta efalazione nel concauo della Luna:, &Uall'hora 
farebbe nel medefimo parizzo con la Cometa, & in tal fito,cia 
fcuna reuolutione importerebbe vn milione 37143 miglia,do= 
uein cofi grancirconferenza, farebbe impofsibile, che detta 
efalatione, quando in cofi fatta immaginatione di falire alla 
Cometa, l’hauefsiincontrata.iui nel luogo della Cometa, &t, 
non l’hauendo incontrata farà ftata innanzi ; 0 in dietro , per 
qualche interuallo, mettian cafo 15.gradi; che farebbero vna 
diftanza fra l’efalatione, e la Comeradi 43230. miglia fenza 
che potrebbon’ effere diverfe ancora in lattitudine , & all’hora 
effendo finitadi falire non lirefterebbe altro moto, cheilcire 
colare. e coli la Cometa; come l’eialatione., per il continuo, 
& vniformemoto, eflendo nella medeiima diftanza non fi po- 
trebbe arriuargiammai,, ne congiungerfi infieme;; la onde per 
tutte quefteimpofsibilità, poffiamo tener per fermo , & indu 
bitatamente credere non efler pofiibile poter produrii Ja Coe 
 mcta nella Regione elementare; Però conuiene, che le.‘ 
fi produchino in Cielo, necefiariamente effendo pro 
dotta, & imprefla la forma rifplendente della 
| Cometa da’ raggi.delSole, conlefe- 
. . condecaula, come s'è detto 
di lopra. | 
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Della offeruazione della nuona Stella » che apparfe  nell'eZnno 1 572) 
nella parte del Cielo Settentrionale . 


CAPITOLO VI 


ELL’ANNO dinoftrafalute 1572. per infino all’Anî 
no 1607.Hauiamo offeruato nella prefpettiua celefte, fèi 
portenti di diuerfe grandezze, tutti rifplendenti, e di diuerfe 
forme; l'vno de’ quali fula grande ftella, che del mefe di No- 
vembre l’anno 1572. cominciò a farfi fuifibile notabilmente; 
«comevna ftella di fefta grandezza, nella partedel Sertentrio- 
ne, la quale faceua vn rombo equilatero , con tre altre ftelle 
della immagine di Cafiopea, cioè con quella del ginocchio 
finiftro, con vna della fedia e l’altra del petto; laquale ftella 
andaua crefcendo continuamente in talguifa ,che da, india 
tutto il mefe di Dicembre era divenuta, come vna ftella di fe 
condagrandezza; dimoftrandofi maggiore di ciafcuna delle 
tre predette, di Cafsiopea y e fempre continuando di crefcere 
al fine del mefe di Marzo s'era fatta della grandezza della ftele 
di Venere quando và all'oppofto dell’Auge del fuo Epicicio, 
e pertutto il mefe del feguente Maggio, s'era talmente fattà. 
grande, che raddoppiaua la detta ftella di Venere, &_ era 
tanto fplendida che a ciafcun fimblacro fopra l'Orizonte , le 
faceua far ombra, come faia Luna nel fuo quarto giorno, &U 
per tre mefi-continzi fi mantenne nella fopradetta forma; fen* 
za nonmoftrare piu crefcere ne diminuire: ondeal fin d'Ottos 
bre, hauendo fatto vn’Anno di fe bella moftra ; mouendofidi 
continuo al moto diurno del Primo mobile: dattorno al Polo 
Artico, perdiftanza di gradi trentafel,facendo fempre del con 
tinuo le fue reuoluttoni intere fopra ’Orizonte sin tal guifa, 
che la maggior vicinanza, che la tenea con quello, molte uol- 
te offeruammo in-diciotto mefi ;che la fu vifibile : Ogni uolta 
la fi trouaua nel meridiano fotto il Polo,effere alta gradi fette, 
e minuti trenta fopra l’Orizonte: Ma quando fi trouaua nel 
meridiano , fopra Il detto Polo , nella fua maggiore altez- 
za, fempre fu gradi fettantanoue,e nezzo , auuicinandofi fem 
re alla fommità del capo gradi dieci, e ninuti 70. ilqual pun 
to è il Polo dell’Oriente di Fiorenza, mantenendo dal princi» 
pio 
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pio della fua apparitione perinfino alla fine, mentre fù ulfibi- 
le la medefima forma del fopradetto rombo equilatero fenza, 
che mai uariaffi vn fol punto, con le tre fopradette ftelle di Ca- 
fiopea, & allora cominciaua a vederfi diminuita notabilmen- 
te tanto, che per tutto il Mefe d'Aprile fi refe inuifibile’, e del 
tutto confumata,e quali in diciotto mefiche la fu uifibile,fcine 
tillo fempre mediocremente,ne mai fu comprefo, intanto tem 
po;che detta fiella facefsi alcuna uariatione d’afpetto. s9 


Della dimoftratione , come la nuoua flella dell'Anno x 572.era pro=. 
 dottainCielo, enon nella Region Elementareycome alcuni 
Up eredeano il contrario è. | 


CARELTOTO. VIT 


i SSEN DO  apparfa Ja detta Stella dell'Anno 1572. nel 
É luogo, che s'è detto di fopra, dette gran marauiglia,e ftu= 
porein tutte le partidel mondo,e la maggior parte delli huo- 
mini la ftimavano , che la fufsi nella Regione elementare, chi 
la poneua nella Sfera dell’Aria;e chi nella Sfera del Fuoco, & 
alcuni nel Cielo , facendofi giornalmente gran difcorfi fopra 
tal materia; dicendo chi vna cofa,e chi vn'altra, & anco ne 
prefentitempi fe ne fa fottilifsime difpute fra la gente dottay 
elunghiragionamenti. Horpervenire alla dimoftrazione di 
quanto habbian promeffo ; dico, che mentre, che detta ftella 
fu vifibile , fece d'attorno al Polo Artico meglio che 520.reuo=. 
lutioni intere fopra l’Orizonte, al moto del Primomobile,fen- 
za hauere mai fatto alcuna uariatione d’afpetto, quali cofe da-. 
uano inditio manifefto , che detta ftella, non folamente non 
fufliin alcun luogo della Regione elementare, mà che affo= 
lutamente la fuffe nella Region Celefte , come in quefta dimo= 
ftratione infallibilmente faren manifefto:*** Percioche hauen= 
do offeruato , chela diftanza, che detta nuoua ftella tenea dal 
Polo Artico; fu gradi trentafei, &_ alla eleuation del Polodi 
gradi 43.e minuti.3 v-la fua altezza Meridiana fu gradi 79.e mi 
nuti 30. Ma quando la ueniua nel Meridiano fotto il Polo, of- 
feruò fempr= l'altezza fua fopra l’Orizonte gradi fette, e ine- 
zo . Offeruando del continuo mentre fu vifibile le dette al- 
tezze,Stil detto Sito, fenza farmai alcuna variation d’afpetto 
perla qual cola, dimoftreremo , che non folamente non pote- 
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va detta ftella , effere nella Regione elementare, ma che la fuf- 
fe nel Cielo ftellato , come diftufamente vederemo nella pre= 
fente figuraynella quale intendefi defcritto il Globo della f'er= 
rase dell’acqua A, B, fopradel centro D, ela linea D, E, fia 
l'Orizonte rationale,e la linea A, F, fia l’Orizonte fenfibile 
delluogo della ‘offeruatione, tirifi dal centro D, alpunto'X, 
del Zenitte;per l'vndecima del primo;la linea DX, perpendi- - 
colare dell'Orizonte Rationale By, D, E, e partifi in 33. parti 
uguali, e vnterzo , al femidiametro della Terra D, À, e iopra 
delcentro D, perl'interuallo di tutta la D, X, defcriueremo la 
quarta del cerchio, laquale fia X,N,E, compartitain 90. gradi 
con loro numeri appreffo; &:S;M;fia il fufo del mondo, all’al« 
tezza di 43.gradi ,e 30. minuti, &dal centro della uniuerfalie 
tà tirifi all'altezza; meridiana della detta nuoua ftella , che fù 
gradi 79;c minuti30. la linea retta D, K, e dal medefimo cen- 
tro tirifi vn’altra linea retta gradi fette;e mezzo fopra l'Orizon 
te rationale »laquale fia la linea D; G, ilqual punto G, è dove 
Ja detta nuoua ftella toccaua il meridiano fotto 1) Polo ; onde 
l'angolo G, D; E; contiene fette gradi, e mezzo, de’ medefie 
mi, che tutto ilcerchio necontiene 360. Prefuponiamo anco=- 
ra, che la quarta Settentrionale X, N, E, della prefente figura: 
fia nelconcauo della Luna, laqual circonfereriza per le dimo» 
ftrationi di Tolomeo al terzodecimo Capitolo; del Quinto 
libro dell’Almagefto è lontana dal centro del Mondo 3 3.femi- 
diametri della T’erra,e vn terzo, quale fpatio lo dinideremo fo» 
pra il fufo del Mondoin 33.parti uguali; e un terzo, e d’intore 
no al centro D.defcriueremo di nuouo il Globo della Terra, e 
dell’Acqua, ilfemidiametro del quale fia Dj A, vna delle det». 
te 33.parti vguali,& il detto Giobofia A,B, ilqual tiene la me- 
defima proportione all'altezza della quarta X, N, E) che hala 
mole della Terra,alla diftanza del concauo del Cielo della Lu= 
na,e perconfeguenza la medefima proportione ; che ha tutto. 
lo {patio della prefente figura al Globo A, B, cofi è la propor- 
tione della Regione elementare alla vera ‘mole della Terra; 
cioè a tutto quel che fi contiene nel concatio del ‘Cielo della 
Luna; Tirifi ancora dal punto Ala linearetta A,H] perla trit 
gelima prima del primo parallela jo'uero equidiffante allalit 
nea D,G,la quale interfega l’Affe del mondo SM. nel punto 
Csiopra 11 fecondo femidiametro : dal medefimo punto C, ff 
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tirifi ancoraperla detta 31. del primo la linca C, L, Equidi. 
‘ftantealla linea DK, tiriti poi dal medelimo punto C;del me- 
defimo concorfo . perla duodecima delprimo vna perpendi- 
dicolare alla D,K, e fia C, Z, & haueremo conftituito il trian- 
golo rettangolo C,Z,D,del qualeil lato C,D, contiene due fe- 
midiametri della Terra. Hora cor la delineatione della pres 
fente figura dimoftreremo,che detta ftella non potea effere 
in modo aicuno nella Regione elementare; ma che fuffe in, 
Cielo affolutamente;conciofiacofa, che detta Stella inouendo= 
fi fempre al motodelle Stelle fille , deicriuendo ; ogni giorno 
vno intero circolo y.dattorno al Pollo Artico, equidiftante 
da effo gradi 36. quale Stella mentre fù vifibile fece almoto 
diurno del primo mobile, più che 500. reuolutioni fopra l'Ori- 
rizonte, ne maidel principio della ila aparittone, perinfino 
all’vitimo giorno,non variò vn fol punto,come molte volte da 
noi; edaaltri fu ofleruato;; Percioche ogni voltache la veni» 
ua al Meridiano, la fua altezza fopra l’orizonte fu fempre 79. 
gradi, e 30. minuti è vicina al noltro Zenitre, cheè il Polo di 
elfo Orizonte dieci gradi e mezzo, e quando fi trouaua nel 
detto Meridiano, foito il Poloyfu fempre offeruata gradi fette, 
e minuti trenca fopra l'Orizonte s alia fopradetta eleuatione; 
la quale non facendo alcuna uariatione d’afpetto, dico dunque, 
chedetta Stella non poteua effere altroue , che nel Cielo delle 
‘Stelle fiffe, rifpetto ‘al quale la Terra refta , come vn punto, e 
centro di detto Cielo, hauendo hora ordinato tutte quefte co- 
fe:dimoftraremo, che è impoflibile,che effa Stella fuffe nella 
Regione elementare, e fe poflibile è prelupongati, che lafiar, 
lontana dal cétro della Terra tre lemidiametri, chefon 15000 
miglia; & effendo peruenuta nella fua minore altezza chefu7. 
radi, e mezzo fopra l’Orizonte farà nel punto dell'a , minu- 
Festa sdoue la linea A,H, è tagliata dal terzo femidiametro ,e 
-mouendofi detta Stella dal punto a; tantosche peruenga al pun 
tob,fopra della linea C,L, che è la linea della maggiore altez= 
‘za , guardandola daldetto pvnto Aydella otferuazione, ciapa- 
rirebbe fette gradi fotto al Polo, come moftra la linea b, P, ma 
l’offeruazione fu gradi 36. fopra al detto Polo; mettefi di poi, 
che detta Stella fuile lontana dal centro , quattro femidiametri 
nella linea della maggiore altezza, nel punto d, & allhora dal 

punto A,della offeruazione ci farebbe apparfa nel punto Qi 
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peria linea d;Q: 8. gradi fopra’l Polo,che fono 29,gradimeno 
della ofleruazione ;fimilmente effendo alli fei.femidiametri 
nellafuaaltezzaal purito sche farebbe:ftata 30000, miglia lon 
tana dal centrò della terra; all'hora perla linea h, R, dal punto 
A, della ofieruatione l’haueremmo vifta alpunto R, diciafette 
gradi fopra il polo, clie fono dicianoue meno dell’ofleruazio- 
ne; mettiamo ancora;chela fuffi lontana dal centre otto femie 
diametri, che fon miglia 40000 all’hora dal punto A; della of+ 
feruatione l’haueremmo vifta perla lincal,T,gradi22.{opra il 
polo;che fono gradi 14,meno'dell’offeruazione; dii poi mettefî 
che detta ftella fufsiaita 12.femidiametri,nel punto n; che fog 
miglia doovo. e dalpunto A, della offeruazione l’haneremmo 
uifta per la linea n,V;gradi 27.fopra il polo, chefon gradi. no- 
ue meno dell’offeruazione ; Mettiamo ancora, che detta ftel- 

Ja fufle 21.femidiametro di lontananza dal centro Dydella ter- 
ra nella maggior altezza nel punto.P,.che dal punto. A, della 
offeruatione fi uede per la linea p,Z; laquale altezza viene 3.2, 
gradi foprail polo, che fon quattro gradi. meno della offerua- 
‘tione. Finalmente mettiamo chedetta ftella fufii nel conca» 
uo della Luna nella fua maggioraltezza, nel punto:L, vifta.dal 
punto A, della offeruatione perla linea Z,L,quafi.fopra"] polo 
«gradi trentaquattro , che fon quafi gradi due meno.della. offer- 
cvuatione ; per laqual cofa è impofsibile che dette imprefsioni 
«fieno in alcun luogo della Regione elementare ;: Però dunque 
-è neceffario che la fuffe in:Cielò affolutamente,; perche.inm.18. 
smefi che la fu vifibile, delcontinuo fopral’Osizente: e.nelle, 
.tante oTeruationi fatte indetto tempo , non fi.rouò-mai, che 
faceffe alcuna variatione d’afpetto diivn fol punto: ma fela fuf 
fe ftata locata nella fuprema parte della sfera del fuoco,o ‘uero 
nel concauo del Cielo della Luna,haurebbe uariato vn grado;e 
«cinquanta minuti; che farebbe ftato tutto ’arco -K, L, com- 
preio n:frale duelinee;equidiftanti D, K, e C;:L;ilchefi pro- 
ua inquefta maniera, perche la linea A, H, per laiquale i ue- 
-deala ftella nella fua minore altezza fotto il polb ache fù fette 
‘gradi fopra l’orizonte rationale A,F, che tanto contiene l’arco 
H,F,feggaua l’atfe del Mondo M, Sin punto C, doue concor- 
rono le due linee L,C,& C,H; futirata la linea C.Z,perla 12. 
“del primo perpendicolare alla linea D, K, onde il triangolo 
C; D; Z; è rettangolo ; e l'angolo K,D, N, comprende i’arco 
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K,N,ilquale contiene gradi 36.dunque l'angolo Z,D;C;con. 
tiene 36. gradidi quelli, che quattro angoli retti fon 350. ma 
digueili, che due angoli retti fon gradi 360.il detto angolo 
contiene gradi 72.dunque del cerchio, che fi defcriveidattore 
no al deco triangolo €, D, Z; il lato C, Z, è corda di 72. gradi 
de' medefimi, che il diametro D, C, ne contiene 180. € gradi 
108:contiene lacorda Z,:D, che fono il complimento di gradi 
360, e delle medefime parti, chela:corda € D, necontiene 
120000.etiendo il diametro del cerchio,e la corda CZ; ne con 
tiene 70574: hor perche la C, D; contiene! del diametro della 
| Terraynoue decimi,jche fono miglia noué milia di quelle, che 
tutto ill diametro y ne contiene-dieci milia, moltiplicheremo 
dunque ie noue miglia di C,D,pet le 70534. patti di Z, C,che 
daranno 634806000: il.quale auenimento , partito per le‘ 
129000. parti di C, Dy ne verra per lequante uoplte miglia 
$289-per la Z,C, chefonola larghezza delle due linee paralle 
lele DK, e C, Le della medefima larghezza fono le D, G; & 
H,C,e perciò li duearchi K;L, & F, E, comprefi dalle fudette 
Parallele fono fra loro vguali, però ciafcundiloro contengd» 
nocinquemilia ducento ottanta nove miglia delle medefime; 
che il temidiametro della terra ne contienesoco ; & tuttoil 
diametro ne contiene r0oso0: Hora perche'tuteò il diametro 
del concauo della Luna contiene 33. diametri dellaterra ; per — 
le ragioni dette di fopra;il detto diametro farà miglia 33 0000. 
e perle regole d'Archimede il diametro del cerchio ha piropor- 
ione fubrriplia fefquifettima alla circonferenza, per la qual 
cofà il circuito del concauo lunare, circonda 1037143. mi=" 
glia, ilqual numero partito, per li:360: pirddi di tutto Il'cifco- 
lo, néuieneperciafcun grado 2887. col'qual numero, partito 
ley289.miglia della circonferenza K, L, ne uiene’per le quan= 
te uolte vngrado, e minuti so.nefegue dunque, che cialcuna 
delle:due circonferenze K,L,& H,G, fieno gradi vno e minuti 
50.S ambedue infieme fon gradiz. e minuti 40. quale fpecu= 
latione è conforme a quanto nella prefente figura s'è dimo- 
ftrato, perla qual cofa fe detta nuona ftella fulfe fata collo= 
cata nel concauodell'Orbe lanare, haurebbe comprefo nel me- 
ridiano folamente l'arco L;H, che cont.enefolamente 68. gra- 
di,c 20, minuti;e la linea L; H, farebbe fata il diametro del cir- 
colo, che detta ftella deferiuta dl moto del primo mobile; per 
arri Si ; , È 
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Ja qual cofa né farebbe feguito quefto inconueniente; concio- 
fiacofa, che nella offeruatione, la detta ftella quando «ì troua- 
ua nel meridiano fotto il polo fuofferdata fette gradi, e 30. mi- 
nuti fopra l'orizonte , e nella fua maggiore altezza fu grad179. 
eminuti 30. da quali tratto gradi 7. € minuti 30. reftano gradi 
72.e dal Zenitte,delluogo della offeruazione , alla fua maggio- 
re altezza erano gradi 10.'e minuti30. e da gradi 72. d’oflerua: 
tione, traendo gradi 68.e minuti zo. reftano 3. gradi e 40. mi+ 
nuti ,che farebbero ftati 220.minuti di variatione fe detta ftel- 
la fuffe fata collocata nelconcauo della Luna: ma nonhauen- 
do uariato cofa alcuna , fu neceffario, che detta ftella fuffe in 
Cielo : Imperoche , quando detta ftella ueniua al meridiano 
fempre s'auicinò al Zenitte dieci gradi,e mezzo', come è detto. 
difopra; e come molftra l'arco X,K, comprefo dall'angolo 
X,D,K, Manelconcauo dell’orbelunare farebbe ftata compre 
fa neceffariamente fotto l'angolo X, D, L, che contienel'areo: 
X,L;di gradi dodici, e minuti zo ilcheè inconueniente. Ne 
fegue dunque , che quando fi rifguardaua la detta ftella, che. 
fufsi neceffario , che la fufli invn luogo tanto innacefsibile , e 
lontano da noi, che la Terra reftafsi, come vn punto rifpetto; 
atantadiftanza, che fiinterponeafra la terra , e la detta ftella., 
Ma fe alcuno, che non hauefli cognitione della proportiona= 
lità, ouero anologia, e mi domandafsi donde nafce quefto in- 
conùeniente, poiche nelle due confiderazioni nella minore 
altezza fono vguali y cioè l'vna', e l’altra tanto fopra l’orizonte 
fenfibile,come fopra il Rationale fono gradi 7. e minuti 30. 
E poi nella fuperiore altezza non conuengano , conciofia cofa 
che tratti gradi 7. e mezzo dalla altezza del Polo di gradi 43. e 
mezzo reftano gradi.36.e poi tratti li medelimi 7.gradi,emez. 
zo di fopra l’orizonte fenfibilereflano gradi 34.e minuti 70, 
e pure mouendofi detta ftella al moto del primo mobile,fopra 
il medefimo fufo douerebbono conuenire. Si rifponde;chey 
| è uerifsimo , che douerebbono conuenire , ficome è uero , che 
conuengono; fe bene non pare, che apparifca al fenfo dello 
vdito, percioche fe detta ftella fuffe ftata realmente nella sfe-. 
ra del DRITTO della Luna, fi come infallibilmente era nel Cie- 
lo delle altre ftelle; nientedimeno nella diftanza di 33. femi» 
‘ diametri della terra, li 7. gradi e mezzo fopra quello Orizonte 
fenfibile, fon gradi 9. e minuyu 20, confiderati Nell OAzonna 
dlio»- 
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Rationale; ma perche perla ditanza grande, che è fra la ter- 
ra, &il Cielo itellato, che fon meglio , che 24500. femidia- 
metri della terra ) il femidiametro della terra rimane infenfi- 
bile, nel medefimo modo,che l’vnita è infenfibile, rifpetto a 
24590.vnita onde ne fegue ,.che lo fpazio, che 'uien comprefo; 
fral’Orizonte rationale. & il fenfibile è uguale al femidiame- 
tro della terra, nientedimeno nel concauo della Luna contie- 
ne diquella circonferenza gradi vno,e minuti 50. come fi è di< 
moftrato di fopra ; ma nel conueffo dell’ottauo Cielo snon, 
comprende. fe non vna delle 440. parti d’un grado, la qual par- 
te refta infenfibiliffima poi che l'occhio, che fia nel centro di 
qual fi uoglia cerchio, & un grado di quello fia partito in cento 
parti,dico che il dettoocchio quando fuffe di linceo farebbe im 
poflibile,che ne potefli comprendere la centefima parte, tanto 
manco la quattrocento quarantefima parte del fupofto grado; 
Onde ne fegue, che la terra quantunque fia grand:{sima rifpet- 
to a noi, nientedimeno rifpetto alla dif:nza, cheé fra n01, e 
detta nuova fftella; è infenfibilifsima, e peròle due line: DE, 
&A,F;fono con lofpatio comprefe da cile il come fuffi una 
fola linea fottilifsima, &ilfimile fi dice delie due linee D, K,, 
e C, Lie la linea A, B,rifpetto al tipo dell'ottavo Cielo y eu nel 
punto D,fi come fi manifefta in qùeft’altra 2. figura, (ff) nel- 
laqualela terra wien raprefentata dal punto. D, e la linea M; S, 
rapprefenta il fufo del mondo; &ilpunto N, il Polo artico, 
&il punto X; il Polo dell’Orizonte,e la linea D,E,F,l'Orizon 
te fenfibile,& il Rationale, e la linea X, D, la perpendicolare, 
al detto Orizonte, e la quarta X,N, E, compartita in 90. gra- 
di;rapprefentata la quarta Settentrionale dell’Ottauo Creloy 
elalinea D,G,é la linea della vifione perlaguale fi uede la Stel 
la nella fua minore altezza, alta fopra l’Orizonte D, E, gradi 
7.e minuti 30.e per la linea D, K, fiuedea Ja detta ftella nella, 
fua maggioraltezza, cioè di gradi 79.e mezzo diftante dal Ze- 
nitte della noftraragionedieci gradi, e minuti 30.la quale,, 
. comeé detto di fopra fempre in diciotto mefi, che la fu vifibile 
ofleruò li medefimi punti,e le fudette altezze meridiane: E per 
che detta ftella fcintillaua quantunque non ci fia notitia, che 
ne per relatione di ftorie 3Ò d'altro inditio,. che mai fe ne fia 
vifta la più grande di quefta ne la più rifplendente, attefoche 
la notte quando la Luna fi trovaua fotto l’Orizonte , all'hora» 
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fiteua fare ombra adogui fimulacro , come fa la Luna nelfuo 
quarto,e quinto giorno ; & hauendo ofleruato mentre fu vifi= 
bileil medefimo fito . ficome fuffe fata vna delle ftelle fiflesy 
petò a ine pare più ficuro in Filoiofia, che la fuffe nell’ottauo 
Cielo, che in alcun’altro de’ Cieli planetari); il' punto Dj; rap 
prefenta la mole della Terta, e dell'Acqua, la quarta L, M; rap? 
prefenta il conueffo del Sole, laqual circonferenza è diftante 
dal centra D, della Terra 1315. femidiametri, che a soit. mi» 
glia per ciaicun femidiametro, fono fei milioni cinquecento 
ottanta nove milia quattrocento fefflantà cinque miglia y lay 
quarta N, O; è la circonferenza del Cielodi Marte, la quarta 
diante dal punto Djdella terra 9968.femidiametri,che impor 
tano 49849643. miglia; cioè quarantanoue milioni ottocento 
quarantariove niilia feicento quarantà otto'miglia la quartacy. 
P,Qsrapprefenta il conveffo del Cielo di Gioue:ilquale è diftan 
té dal centro D, 16190. femidiametri della Terra , che fono 
83132490;miplia;cioè ottantatre milioni cento trenta due mi= 
lia quattro cento novanta miglia, la quarta R, $, rapprefentae 
la fuperficie conuetfa del Cielo di Saturno , laqual fuperficies 
è diftantedal centro D; 22612, femidiametri della terra, che 
fono 113579326.miglia, cioè cento tredici milionicinquecen- 
toîfetranta nioue milia trecento Ventifei miglia, & vn grado di 
quetliche fon fegnati nella circonferenza della quarta X,N;E, 
ouero ciafcuno gradodi detta quarta contieie ‘per lunghezza: — 
440.femidiametri della terra: di maniera,che ciatcuna di quel- 
le cinque linée,che fi uedono cocorrer nel centro Ddella tet- 
ra, non fon però tanto fottili, che per larghezza non fieno per 
dieci femidiametri di effa terra: però non è pofsibile di mette= 
realcentro D, un punto materiale, col qual fiuoglia appun- 
tatifsima penna, che in rifpetto alla prefente quarta dell'Otta» 
uo Cielo, che di gran lunga nonfufsi {proportionato;alla mo 
le della terra con l'ottauo Cielo; però bilogna confiderare al 
centro Dun punto con l'occhio della mente,che raprefenti la 
terra con la proportione della prefente quarta; che l'occhio: 
corporale, non vi può arivare ; conciofia cofa ; fe l’occhio-di’ 
gagliarda uifta fufsi nella circonferenza N;O;conueffo del Cie’ 
lo di Marte;etutto il globo della terra, e dell’acqua , rilucelsiz* 
come una ftellay nientedimeno perla fia piccolezza non la po 
trebbe uedere in alcun modo;'tunto meno-da' Cieli RETI 
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ande ne fegue neceifariamente, che la mole della terra, e del- 
l'Acqua, juantunque fia grandifsima, rifpetto a noi, tutta nol» 
tarifpetto alla diftanza, che fi comprende fra noi,e l’ottauo Cie 
lo,refti come vn punto infenfibile,ne più ne meno, come fe el- 
la fufle di niun momento. 


Dell 4 impofsibilità, dele (meta; fa produchi i nella Regione vEle= 
. mentale, e della Verità, che lafia produttay nella Region: 
‘ Park celeftes: 
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MRIMIERAMENTE douiamo ridurci a memorias 
di comeiMeteorologici diuidano laregione dell’Aere in tre 
Orbi; il primo de quali dicano, che comincia dalla fuperficies 
della Terra, edell’Acqua; e fidiftende tanto in alto, quanto li 
raggifolaririverberati dalla; Terra, e dall’Acqua, hanno forza 
ditifcaldare. La fecondadicano,che ha principio doue finiice 
detta riverberatione;è s'eftende tanto alto, perin.fin doue fi fan 
no:lecondenfationi delle Nugole generate.da vapori:perla fre 
dezza di quell’Aria, ela Terza Regioneè quella, che comincia 
doue finifce ‘la condenfatione de nugoli e vapori, e fi eftende 
per infino ala fuperficie concauadella sfera del fuoco s l’altez- 
zadella qualeiper le dimoftrazioni diVirellione fi eftende in fu 
meno di dodici miglia. Italiane;.Percioche sla prima; e la fe- 
conda Regioneambedue infieme perlenoftre ofleruationi fat- 
te nell’ombre delle Nugole; a;pena nomfieftendano in alto 
due miglia; come dimoftriamo al fuo luogo ;Ma perche dalla 
Terra.fi.leua;& efala vn'altro alito detto efalation fecca; la qua 
le ogni volta, che la faglie, non..trouerà impedimento nella 
‘detta feconda'Regione, doue fi condenfanodetti vapori humi= 
«di,anderà continuandodi falire perla terza Regione dell'Aria 
tanto che l’arrivialla fua fuperficie.conuea doue fta contigua 
:conla fuperficie concaua del fuoco ;.& ali’hora Il fuoco s’intro 
duceindetta efalatione» e fubito l’infiamma, ci con preftezza 
{correndo perefla ;&in fuoco ridotta,invn momento l'ha del 
itutto cofumata: Sin quefta medelfima Terza Regione dell’A- 
ira, è 11 luogo doue vuole Ariftotileyche fi produchino le Co- 
mete; di-detta efalatione fecca, e non nella sfeta del pri 
3 e- 
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iderando effo, che in quel luogo perla grandifsima caidezza il 


| vapore per gran quantità che fufle non vi potrebbe durare in- . 


fiammato vuo iftanté, non che d ue mefi; 0 più; come fanno le 
Conete; Nientedimeno mettiamo, che non folamente le Co 
piece fi produchino nella fuprema Regione dell'Aria ; ma' che 
je fieno tanto alte nella sfera del fuoco, che le foprauanzino la 
Regione dell'Ariadi 1200. miglia; Nientedimeno ‘con tutto 
quelto agiunto; quanti inconuenienti ne feguirebbc fe le non 
fulsino generate, e prodotte in Cielo? percio che noi vediamo 
feniatamente in qual fiuoglia ftagione : & ogni volta, che ap- 
partice la Cometa in qualfi voglia parte del Cielo che la fi muo 
ue al moto diurno delle ftelle faceado fempre le fue intere re- 


volutinni:come le Relley reltando ogni fera indietro quando 
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mezo grado,quando poco più, e quando poco meno;che è quan | 
to il moto proprio del Sole le fa ritirare: fenza che fono alcu- 


ne Cometeche fi muouano pettrauerfo cioè da mezzo giorno 
alfettenirione , & altre dal'fetrentrioneal mezzo giorno; € 


quefte non iolamente che le nonfi-ritirano dal Sole verfo Le- 


uante ma più tolto vanno a trovare il Sole vero Ponente;ico+ 
meaccadeua a quefta vitima Cometa del 1607. nientedumeno 
non sé mai per tempo alcuno vifto, cheda vna fera all’altra, al» 
cina Cometa habbi mal variato vn grado intero da qual fi vo» 
glia ftella fifa chele fia vicina; & alcune che fi muovono per 
trauerfo s sé vifto, che in dieci giorni non hanno ‘variato 
‘cofa alcuna tanto verfo Levante, comeuerfo'l Ponente ,fenza 
che il fenfo del vedereci moftra; che per efempio fe in quefta 
fera vederemo vna ftella fiffa vicino alla-fronte della Cometa. 
porungrado, e la fera feguente uederemo ; che la detta fron» 
te non fi farà allontanata, è apprefiata mezzo grado, poco più 
‘è poco meno, ilche nonè poflibiley che tal cofa potefsi acca- 
er giammai; le Ja Cometa fufli nella Regione Elementare, per 
Jaqualcofà : ie la Cometa non fuffe in Cielo con la prefente. fi= 
‘gura (ff) moftreremo;che ne feguirebbe diforbitanti inconue 
pienti; Neilaquale fopra del centro A, intendefi defcritto: il 
“Globo della Terra, e dell'Acqua 8,C,& effendo il fuo femidia 
metro A,B, miglia sor1. E la Cometa fia lontana dalla fuper- 
ficie della V'erra,non iolamente doue la pone Ariftotile, nella 
‘fuprema Regione dell'Aria, ma mille dugento miglia più alta 
‘nella sfera del fuoco; per far più gagliarda l’obbietione contra- 
ria, 
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ria, ilqual circolo deferitto dalla Cometa nella fuppofta diftan= 
za fia nella prefente prima figura H, G, M, altezza dellaquale 
fi pone 1200. miglia equidiftante d’ogn’intorno dalla fuperfi- 
cie della terra. Dipoi intendefi deicritto fopra il medefimo 
mo centro A,il Circolo delle ftelle fille, rifpetto laquale altez- 
galaterra refta, come un punto, ilqual circolo uien partito in 
360.gradi;e fopra il medelimo ceatro A, della Vaiuerfalità, fia 
con linee partito in 24.parti eguali, lequal: partendofi dal cen- 

tro, comprendono quindici gradi per cialcuna hora uguale, î 
fimilmente tanto il circolo della Cometa, come il circolo delle 
(telle vien diuifo in ventiquattro part vguali; conciofiacofa, 
che gli angoli uguali ; che fi fanno fopra li centridi cerchio di- 
fuguali ,ouero 1n cerchi,che hanno un medefimo centro,pren 
dono parti proportionali delle circonferenze, che efli riguar» 
dano;per l’ultima del fefto, Perche dunquetanto le 24. circone 
ferenze delle ftelle fono uguali in fra diloroconle24. circon- 
ferenzedel circolo della Cometa, fon primiciamente uguali 
in fra loro. ‘Perlaqual cofa nel medefimo tempo, che la ftella 
‘hauerà caminato 25. è 30. gradi nel fuo circolo , altretanti. nes 
hauerà cami ati la'Comieta,nel fuo circolo parimente, mouen 
dofi ambedue al moto del primo mobile; Metiefì dunque la 
ftella nel noftro meridiano in punto R, laquale dal punto B, 
‘della offeruatione la uediamo per la linea retta B,R; e fia la Co 
meta nella medefima lineain punto E,onde da! punto B, della 
‘offeruatione; vederemo tanto la Cometa, come la fieila per 
‘la medefima linea B,R,& ambedue dal punto B,doue s'inten- 
«de,che fia l’occhio noftro le uederemo fottopofte al medefimo 
punto R, poiimuouifi tanto la Cometa, come la lella peruen- 
hino per vn’hora di tepo nella linea S,F,e dal punto B,dell'of- 
feruatione uederemo;la Cometa perla linea B,F,I,fottopotta 
alpunto T,e la fella la vederemo per linea B, S, fottopofta al 
punto S, Douefi uede manifefto,che Ja;ftella hauera cammi- 
‘nato invn'hora 15.gradi,che tanto contien l'afco R,$, ela Co- 
meta moftrerebbe hauer camminato in tutto l'arco R,T,che 
contiene 6o.gradi , ilche effendo farebbe inconueniente gran- 
‘difsimo:e molto contrario a quanto ci moftra l'efpeerinza,per= 
‘ cioche quandonoi vediamo vna ftellainfieme con la Coineras 
non folamente in vn’hora farà nell’afpetto variatione dico.gra 
‘1, come fenfibilmente moftra la prefente figura (TT7),che 
seceffariamente farebbe: fe la non fuffe molto piu lontana dal- 

da 


la terra, che nella lontananza di1200. miglia, come noi l'habe, 

biamo fuppofta: ma l’efperienza ci moftra , come vien detto di 
fopra, che non folamente in vn'hora, vna ftella tifi fara varia= 
gione di fefianta gradi dalla Cometa, ne etiandio di fei.hores 
farà variatione d’vn quinto di grado , il qual'effetto fara la Co- 
meta nella fuppofta altezza di miglia 1200, NON folamente nel 
partirii dal Meridiano; ma farà ancora il medelimo cfietto nel 
partirfi dall’Orizonte , & in qual fi uoglia:altra, pacte del Cie- 


lo, come realmente fi vede nelia medeiima prima figura; pers 
cioche mettiamo,che Ja Cometa la vediamo dal medelimo pua 
to B, nel punto D) fottopofta alla ftella,nel punto P,iopra lO 
rizonte Orientale ; per la retta linea della vifione B, D, P, nel 
la qual linea tanto la Cometa, cone la ftella fivedono ambe- 
due fottopoite nel medefimo punto P, Dipoi muoulii tanto la 
Cometa, come la ftella per vna ventiquattrefima parte dei cir- 
colo,ché farà in tempo d'vn’hora; all’hora nel medefimo teme 
po, che la ftella fi farà moffa dal punto P, alpunto Oy Sla Coe 
meta farà aridata dal punto D, al punto È, all'hora dal punto 
DB, della offeruatione vederemo la! ftella fortopofta al puato I 
è Ja Cometa dal;medefimo punto B, Ja uedremo fottopofta al 
punto R,ondeinentre che la ftella sè moifa dal punto P,al pun 
to Q, perquindici gradi,e la Cometa nel medefimo tempo; mo 
Lira efierli motfa dal medefimo punto P; alpunco E, pet.60.gra 
di ,Ja quale farebbe paffata innanzi alla ftella gradi 4s.ilche£ 
inconueniente grandilsimo , efiendo , che quando Ja Cometa 
in termine di un’hora fi deue fcoftare dalla fiella, qualche par= 
ticola di grado in uerfo Leuante, lafciando fempre la fteila,. 
uerfo Ponente: ma incosi breue diftanza di 1200. mighia,ne fe» 
guirebbe molto contrario effetto , che in cambio di lafciare la 
Stella in termine d'um'hora per qualche partigola d'un gradoy 
verfo Ponente, e la Cometa lafcierebbe la ftella in dietro per 
45. gradi uerto Lenante , che farebbe molto contrario effetto è 
quel che ci mofira l’efperienza, percioche , quando appare la 
Cometa uediamo giornalmente; che ogni fera relta indietro 
quefi un grado a quelle ftelle , che le fon d’intorno ma nella» 
fuppofta altezza di 1200. miglia habbiamo prouato in quefta 
prima figura. che peril contrario, la Cometa in ogni hora pal 
ferebbe auanti alla detta Mella quarantacinque gradi; Ne fegue 
“dunque che per faluare taleinconveniente fiamo forzati a die 
| to i te 


x Sa 

ba: GOccoI dic RA | s° 
e MY - I Um, ) dr 
A pica n n È UI - 

DA cip <f gt DER o ini de Try, ; 


Ty a 
3 e 
\0a 


o 


CLIN TITO 
AI, 
gini 
cal SAT) 


nani 


LINA TTITHOI 


(il 
quinti 
CI 
N 
\ 
la x 
O \ 
LA ‘% 
f x. 
L Fi NI 
I dI 
I 
Des li rv Sme 
SER EA 
so / î 
ds a 
a 6 744067 SES 
A / 
si 
7 
f 
/ 
LÀ 
x 
TIOROITII 


\D 
Xx 
xa 
as 
da) 
SL 
sbebyiy 
e \ 
pesi Ta 
) 
Da 
/ 
A ! 
A 
Xx 
fi L 


I È 
Teo 
a 
SERRA BETTI 42° 
ge 
L/ 


CA neon o fonia 


Vr] i 

#7 è ] | d 
Sr ( poi Sia CIO 
g SUITICI A OI À i i Ù 


el ua 0 


SLI 


w 


RR ciita ni 


IX % 
+ ” 


U 


st: I 


ferma 
e 
ia 
Dia 
© fieri 
o 
Pesa 


nat 


DELLE COMETE. 4 
re; che la Cometa fia più alta delle 1200. miglia; macinques 
‘milia quattrocento uenti uolte di più, che in tutto l’aliezza 
della Cometa fono iei milioni cinquecento quatiordici nuilta 
miglia, lequalimportano 1390. femidiametri della terra, fe- 


condo,che ciafcun (emidiametro Importa 501 r.miglia,che.tan 


to fi eftende in alto la Sfera Solare,doue fi producano le Come- 
te,e con quefta diftanza fi faluano tutti gliinconue pienti, che 
feguono a quelli, che la porgano nella re gione elementare , la 
qual circonterenza importa 40947000. miglia,e ciaicua grado 
- dieffa circonferenza contiene I 13743. miglia, € lalunghezza 
di ciaftun grado uien mifurato 22.uolte dal femidiametro del- 
Ja terra,per la qualcofa il detto femidiametro,è meno di tre mi 
nutid'vn grado, ondene fegue y chela terra fiadiquantità in- . 
fenfibile ,rifpetto alla diftanza doue fi produce ; la Cometa: 
Sicome facilmente fl può comprendere nella qui fottolcrit= 
; ta2.figura (TTT) nella quale, fopra del centro I, vien defcrit- 
to il.eircolo A, È, 1; delle fteile fifle, partito in 360. Gra- 
di, quali fon comparti 9 per le linee tirate dal centro in 24» 
parti vguali, toccandone quindici Gradi per cialcuna: parte, 
rifpetto al qual circolo la L'erra è di quantita infenfibile, eco 
me vn punto , SL il'circolo A; B,C,D, s'intende efierede- 
feritto nella Sfera folare ; dal moto che fa la Cometa; ilqual 
uien diuifo , dalle medefime lince in 24- parti vguali, e ciaicu- 
na parte s'intende efier partita in 15.gradi, & il diametro del- 
laterra defcritta fopra il punto T, s'intende elfere vna delleu 
2. paruidun grado ; de medefimi, che ilcircolo A, È, CiD, 
‘ ne contiene 360- laqual diftanza è dal centro alla circonieren- 
‘za contiene 1300. femidiametri della terra tanto é la linea TB, 
‘con laquale ialuiamo tutte le apparentie, che nelle Comete fi 
‘offeruano» percioche fe noi uediamo nell'Orizonta Orienta= 
le; la Cometa infieme con una ftella ; fivedrà inuna intera. 


revolutione, che fi fa in un rempodi 24. hore, che la Cometa 


s'è fcoftata meno d'un grado della deita ftella ,uerfo Leuante, 
| lafciando fempre la frellauerto Ponente; Doue che nella pri- 


ma figura hauendo pofia la Cometa uicina alla fuperficie della 
terra 1200.miglianon folamente, che la fi icofleràin un'hora, 
dalla detta ftella una fratuone di grado,uerfo Leuante; ma per 
ilcontrario uedereim mo nella profpertuva celefte, ché la Co- 


meta pa Tata innanzi alla ftelia 45° gradi uerfo Ponente,lafcian 
i WE le do 


-. MRFANIIATO 
dofi la detta ftella indietro 45. gradi uerfo Leuante, che è nel 
inconueniente grande : Doue che ponendo la Cometa, nel Cie 
lo del sole tuo luogo proprio,nelinodo che fiucde pofta nella 
feconda figura ; non ne fegue alcuna uariatione d'aipetto , ne 
alcuno di quellitmconuenienti,che ieguono a tutti quelliy che 
Ja pongono nella regione elementare; Percioche, intendefiy 
che fopra l’Orizonte E, 1), G, dalla parte Orientale; apparitca 
in vn medefimo tempo la Cometa nel punto A,e vna ficila io» 
prail punto E,6cambedue per 1 mouimento de! primo nobile 
peruéghino in vn’hora uguale foprala Binea B,M,cioè la Come 
tainpunto Me la ftella in punto B,&ailhora dai punto-T, del 
Ja Offeruazione,uederemo:tàto la Cometa, come ia ftella iopra 
medefinia linea T,.M,B,tortopofteambedue iorro il medefimo 
punto B, fenza alcuna variatione.similmente mouédofi la ftel 
dal punto B;al puto H,indue LOre dicépo,e la Cometa nei me 
defimo tépo faràjandata dal punto Mal puro O, & all’hora dal 
punto T, della offeruatione le uederemo ambedue infieme per 
la linea T,O,Hin punto H,fenzache la Cometa palsi auati vo 
punto alla detta fteila; finalmente muoulfi per qual fi uoglia 
interuallo di tempo ; come dire per 3. hore dai punto H,infi- 
‘no al punto X, & nel medefimo tempo ia Cometa fi farà mof- 
fa dal punto O, al punto B, e dal punto 1, della offeruationes 
wederemo tanto la Cometa, comela ftella perla inedefima li» 
nea T,B, X, fotto il punto X, enza alcuna uartatione . Simil- 
mente partendoti la ftella dal punto X, fin tanto che larriui fo- 
pra l'Orizonte Occidentale,in punto Ge nel medefimo tempo 
‘da Cometa dalpunto B, fara peruenuta fopra il medelimo Ori- 
zonte Occidentale, vedendo dal punto 1, della Oileruatione 
invnmedefimo tempo andare foteo il detto Orizonte tanto la 
Cometa, come la Scella quantunque Ja Cometa fia reltata to- 
dietro meno ,che vn mezo grado verio Leuante; le qual cofe 
tuttefonconformea tutto quelche fi vede per ofieruationey 
fenza, che ci fia vna minima difcordanza , tanto neltempoz 
‘come nel variare fito, merzè, che la Cometa fi mette nella ve- 
ra diftanzia ychela tiene dalla terra ; altraimente mettendola 
nella Regione elementare ne iegue inconuenient grandifsimi 
‘contro alla Verità, conie difopra s'è dimoftrato , e peril con- 
trario mettendola nel fuo conueniente luogo nelia sfera folare 
‘mediano ogni cola conforine con l'oileruatione GOBIEE dette 
dove” 


DELLE COMETE. __ 45 
doue fi vede manifeito, che la cagione che fa feguire l’incunue 
nicate di ii gran variaone di teinpo , e d’afpetto; non procede 
d'altronde ie non leuare la Cometa dalla fua vera diftanua,che 
la ueneconla inole delia terra, c metterla in tanta vicinanza, 
comé quella di 1200. miglia, la quàl diftantià come è detto è 
vaacentefima parte della iva vera altezza; Se dunque noi ve- 
diano per feniata efperientia, che mettendo la Cometa vicina 
‘alla fuperficie della terra per la diftanza di 1200. miglia, Sin 

ciafcuna hora fi vede mamifefto , comefs'e dimoftrato , che la- 
fcerebbe indietro la ftella sche le ua innanzi quarantacinque 
gradi nella profpettiva Celefte, e pur vediamo fenfatamentes 
‘che la Cometa non iolamente in vn hora,ne in 2. nein é. non 
]Jaicia indietro ia ftella, che gl'è al pari , anzi per il contrario 
per quattro, perfti e perotto hore fi ritira indietro per qualche 
fratcione di grado, € la Stella realmente va innanzi alla Co- 
“meta verlo Ponente lafciandola Cometa verfo Leuante; Ma 
‘fe alcuno midomandafsi sfe a chiunque mette la Cometa , Jon 
tana dalla fuperficie della Terra 1200. miglia dentro alla sfera 
del fuoco se glie ne fezuirebbe fi diforbitanti inconuementiz 
‘comein vece di reftare in vn'hora la Cometa indiéero alia Stel 
la comela faye le trapafferebbe auanti 45. gradi, in alcune 
arti del cielo, doue la Cometa fta 16. hore fopra l'Orizontes 
non ftarebbe quattro,, che inconueniente ne feguirebbe, dua- 
ue a coloro , che mettono la Cometa nella fuperiore Regione 
dell'Aria, come vuoie Ariftotile nella fua Meteorayla quale al- 
tezza a pena arriua a dodici miglia, che fono vna centeilima pat 
ge delle 1200. alla proportione delle derte altezze ne legui=, 
rebbe inconuenienti molto mag giori, fi rifponde; che l'incon- 
uenient farebbono tanto diuerfi,che non fe lt può rifpondere 
fe non per deftruttione : attefo che yinelia fuperiore Regione 
dell'Aria di tutte ie Comete , che fono apparie al mondo ,€ di 


@ 


uelle,cheti produrranno ne fecoli auucnire, che perinanco 

‘diftantia di cinque gradi verranno vicino al Zemtte diciaicu- 
no,refteranno fotto l'Orizonte ne mai farebbono ftate' auvers 
tite i comeinteruiene a Vna cofayche non fufsi mai vilta,e per 
confeguentia quafi di niuna Cometa, che fuffe ftata prodotta 
al mondo non haucremmo hauuto mal relatione alcuna; nom 
che fi fulsi vifta va fol punto iopra il noftro Orizonte ,.€ ni 
| | quali 


I voli E Ro ATI ATTO Li 
quali perche quella,che per suventura paffafsi per il noftro Ze- 
“nie, che nvia accaderebbe una uolta in dugeuto Anni, ienza 
un'altra maggiore difficulta laquale è queita, che nonfi troua 
guai Cometa alcuna,che nel principio, 6 nel mezzo della tua 
apparitione fia lontana dal Sole per diltanza cinquanta gra- 
di;di maniera,che niuna Cometa potrebbe uenire nel Zenitte 
di gual fi voglia Regione,che il Sole non fuisi ‘quaranta gradis 
«è più iopra l’Orizonte, per laqual cofa non, fi conofcerebbe 
ua; chela ui fufsifenza che il tempo ; che la dimoraisi fopra 
dl noftro Orizonte, farebbe per andare dall'Oriente. all’Occi- 
‘dente trentadue minuti d'ora, che da l'Oriente al uenireb 
nel: punto,che é fopra il capo noitro metterebbe un quarto 
cd hora, e. dal parurfi dal noftro Zenitte all'Occidente mette- 
rebbe un'altro quarto d'hora , la ragione, che effendo la iupet- 
‘ficie della terra regione dell’aria alta iolamente dodici miglia, 
‘e delli 360. gradi della circonferenza fua, che paffafli peril'ho- 
iftio Zenitteilnoftiro Otizonte fenfibile taglierebbe ralmente 
dadetta circonferenza , che delli 360. gradi ne lafcierebbe di 
‘fopra folamente a p<na otto gradi interi, & il rimanente, che 
fon 352. refterebbono di fotto; concludo dunque fe la Come- 
«ta fi genetaffie nel luogo doue la pone Ariftotiles& anche uen- 
ti miglia più alta,che ogni giorno fi producefsi la Cometa,che 
“mai alcun vivente ne’ tempi paffati,e quelli,che faranno ne’ fe- 
“coli auuenire,non haurebbono mai faputo , che cofa fuffe Co- 
“meta: nientedimeno è tanto lontana; dalla terra , che tutte le 
»nauoni del mondo la ueggono ogni uolta; che ufen prodotta 
«dal Solescome tutte l’altre ftelle; Ma nell’altezza delle 1200. 
«miglia;oltre alla uariatione del fito; ne feguirebbe ancora l’in- 
* conueniente del te:mpo,conciofiacota, chetutte quelle Come- 
‘te, che fufsino ftate prodotte dal Tropico del Cancro inuerfo 
Aufiro,ilqual Tropico è vicino al Zenitte della noftra Regio- 
«ne venti gradi,e nella fudetta altezza non far.bbono mai appar 
fetopra. ri noffro Orizonte : Ma dato, che la Cometa pafiafli 
| *«peral Zenirte;per circolo maggiore : come accade a quelli, che 
abitano otto l’Equinotiale, nieitedimeno dall’andare dall’O 
« riente all'Occidente non dimorerebbe iopra il loro Orizonte, 
: fenon4.hore,come fi vede nella prima figura,nella quale fi le- 
uerebbe fopra l’Orizonte fenfibile in punto H, & anderebbe 


fotto in punto G, onde nella fudetta altezza di miglia 1200. fi 
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t E.L.L E... CO METE. Posi 
vede manifeftamente,che dal punto H,al punto G snon'ne ftae 
“rebbe iopra il detto ‘ irizonte,fe non 4, hore folamiente, che è 
-incopueniente dovendo dimorare ‘opra il dettò Orizonte do- 

dici hore,e non quattro folamente. i; 
—.. Ma nella noftra obliguità di.43. gradi,e 30. minuti, la Co» 
meta che fufsi nell’altezza di 1200. miglia, e paflafli per il no- 
.ftro Zenitte,farebbe fopra il noftro Orizonte hore ie, e minu- 
si 20.che farebbe iriconueniente, perche la Cometa, che palla 
peril noftio Zenit te,confurna fopra il noftro Orizonte 20.10e 
“re e 16. minuti come in altro luogo sé dimoftrato*, &inqual 
fi voglia altra altezza,che noi la mettefsimo nella Regione eie 
‘mentare, Ne feguirà fempre l'inconueniente: della‘ dariittone 
del fito, come del tempo ; ché la dimorafopra P'Orizonte, ty 
- quanto più fi meters in altezza maggiore, tanto più l’incon= 
“ueniente fi farà minore, © non primalifudetti inconvenienti 
“non faranno del tutto {minuiti fin tanto la Cometa non farà 
— pofta nella sfera folare, come quella che uien prodotta dallo. 
fplendore del Sole;con il concorfo delle feconde caute è: 


Chef impofsibile,che la (meta fi pofsi produrre di efalation feccae 
1, Odi altra materiaynella Regione Elementare, codelli ! 
A, inconuenienti, che ne feguirebbono ri «> > Vu 


Ad 


domo N LG APITO PO IR 


| PER moftraré quelta impofsibilità , che la Cometa fia pro» 


A duttadieialauon fecca in alcunluogo della Regione ele- 
mentare.intendali, chela terza figura fia la Regione! élemene 
tare,nella quale nel centro E, sintenda defcrittoiliglobo della 
Terra, e dell'Acqua,e A, B, fia laprima Regione dell’Aria,e 
la feconda Regione doue le Nugolefi condenfano fia C, Dt 

la terza Regione fia F,G, doue Ariftotule vuole, che fi gereri- 
mo le Comete di fecca efalatione , € 1a sferadel fuoco, s'inten= 
da effere ilcircolo fuperiore contenuto dalla circonferenzao 
M, Ny laqualeinfieme con la terza Regione dell'Aria fi mùo» 
mno circolarmente, e mettiamo , che la Cometa fia prodotta 

. inpunto O, non ricercando al pretente in che modo la efalatio 
ne lia falita,ne come fi poffa più mefi mantenere Nell'eler fuo 
daquale efalatione eflendo infocata; è forza, che la fua fiamma 


|  padig 


SE: 
48 TRATTATO 
‘ wadia all'in sù per retta linea, come è la natura del fuoco , nel 
- aodo, che fi. vede nella detta figura, come fà la Cometa M;0, 
laquale fta per diritto deila perpendicolare A,H,M, Ja qual co» 
fé inconveniente, perciò cheogni volta, che appariice la Co 
«metayla vediamo icmpre per diritto filo ftare al rincontro 
del Sole, pertrauerio della perpendicolare, come fa la Cometa 
114 Ks da quale contro lalnatura del fuoco manda più tofto la pun 
. ta della sua coda all'ingiù verfo la Terra , che ali’insù verfo il 
Cielo sche è contrario alla natura del fuoco, per la qual cola è 
impofsibile, che la Cometa fia prodotta d’efalationfecca, maf- 
»fime quando l'elalatione s'accende , c fi confuma in vn fubitoy 
. enon.ha rifpetto di ftare oppoita fempre al Sole, ma la Come- 
cita fi. vede, che per dirtro.flio fta per manco di $o gradi oppofta 
al Sole, & pertrauerfo alla perpendicolare , Per la qual cofa è 
impofsibile, che la fia di efalatione infocata , l’altra impoisibi= 
clitàequefta,che noi vediamo pure, che tutte l’efalationi fec- 
che, iubito che arrivano all'viuma Regione dell'Aria: Il fuoco 
le infiamma, e va difcorrendo perefTa; & in vn fubito in fuoco 
ridotta, l’ha del tutto confumata,f(i come appare, nell’vItima, 
quarta figura ,che dal globo della Terra A,B,C,D, fi vede di 
molte linee ftorte eleuarfi in aria denotata dal circolo bianco 
E,F,G,H, delle quali fubito sche arrivano con la parte, ch'è 
innanzi alla sfera concaua del fuoco E,F, G,H, ilfuoco , che, 
non comporta cofa alcuna, che entri nella fua sfera, che fuo= 
co nonfia , però va difcorrendo con gran velocità per quelley 
cefalationi nella Regione dell'Aria, € fubito, che l’ha ridotte in 
«fuoco il quale per reftare priuo della materia della efalatione in 
vnfubito per la fua rarità e leggerezza, fe ne va a dare augumen 
to alla sfera del fuoco, & ancora fono alcune efalationi tanto 
continuate, che poi chela parte, che ua innanzi,é arrivata nel 
concauo dil fuoco,all’hora il fuoco fubito , che ui s'è introdot- 
dotto , con gran preftezza difcorre per quella infin fu Ja fuper. 
ficie della terra, &C all’hora l’efalatione hauendo perla la fwa 
. formavis'è fenza alcuno inteftmezzo impreffa la forma del ue- 
rofuoca ilquale non luce per la fua rarità , e con uelocità fe ne 
uola.sù al fuo luogo, ficome auuiene alla efalatione vmida ; la 
quale fubito,che l’ariua nella feconda regione dell’aria, la fred- 
dezza della quale lacondenfa,e fubito perfa la forma del ua- 


pore v'introduce quella dell’acqua,laquale per caufa di + cone 
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denfatione effendo fatta grauc difcende per retta linea, te ne 
viene al mezo,ne mai fi fermerà per finche non ariua nella fua 
sfera, cioé al mare, equefte cfalationi, tanto le fecche, come 
l’vmide fi elevano da tutte le parti della fuperficie della Tera, 
e poi fe ne accende per tuttala fuperficie dell’Aria , fi come fi . 
vede nell’efempio,della figura quarta ; è la fperientia cimof!ra 
infallibilmente, che non fi ebligano; adinfiammarfi vicino al 
Sole perla diftanza di4g.gradi,0 meno, e fiare appofte ad ef- 
fo Sole perdritto filo;anzi delle Capre faltanti, o Stelle difcor- 
renti fe ne vedono per tutta la prefpettiua della celefte Sfera, 
&_intutte le hore della Stella notte: Ma le Comette fi fan- 
no alla prefentia del Sole, durano aflai tempo, &_ offeruano 
fempre di ftare nella parte oppofta al Sole, uerfo Levante ; ex 
non maila Cometa, rilpetto al Sole fi produce uerfo Ponente. 
Cofe inverità tutte contrarie , € repugnanti in uero alla na- 
tura del fuoco ; conciofia cofa che le Comete fi mantengano 
nellalor forma, due , e tre mefi;ma fe le fuffero generate di ela 
lationeaccefa , laqualè efalattone fuffi tanta quantità , quanta 
fe neeleuata, e tutta la mole della terra in cinquanta anni, è, 
introdutto che ui fuffe il fuoco, non folo, che quello incendio 
bafterebbe a mantenerfì nella fua forma due, ò tre mefi ; nes 
manco bafterebbe tanto tempo quanto bafta il baleno,che pro 
duce il tuono : SC etiamdio fe tutta la terra ci conuertifli ine 
efalatione ,& introdutto che ui fufli il fuoco; non vi-mettee 
rebbe tanto tempo, quanto ne confuma a brucciare la poluee 
ge delli tiri diarteglieria,la qual poluere per efler materia grof 
fa quantunque appar che fi confumi in vn fubite: cor ‘tutto 
ciò rifpetto alla elalatione fecca, conluma tempo affai; Nien- 

edimeno, uolendo trouare la proportione del tempo sche il 
fuoco confuma in còuertire più vna materia.chevn’altra nella 
natura fua, cioè in fuoco , € quantunque fieno infinite, e div 
uerfe materie atte ad introdurui fi la forma del fuoco nel cafo 
noftro , quattro faranno baftanti , cioè illeguo , la paglia la 
ftoppa » & l'efalatione fecca; Dico dunque, che con tutto 
ciò , che noi vediamo per efperientia, che con manco tempo» 
e con più facilità arderà vn cumolò di legna fecche , introdot- 
to ,che vi farà il fuoco , che non farà convn cumulo di legna 
verdi della medefima quantità, laqual cofa adiuiene perche il 
fuoco nelle legna verdi, ul tronca l'vmido , che è fuo contra» - 

rio 
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rio, 1iguale fi refiRentia al fuoco, &Ceffo sforzandofi di (7 
ciare l'vmido delle legna uerdi, per conuertirleim fua natura; 
non ‘0 puo fare fenza qualche particola di tempo ; finalmente 
il fuoco va tutta uolta. augumentando cacciandone l’vmido, 
nientenimeno havendo il fuoco con: qualche poco di stGMpo 
difpofie quella legna verdi ad ardere ,&abbrucciare finalméte 
Il fuoco va tuttauolta augumérando cacciadone.l’vmido, nien 
tedimero havendo il fuoco con qualche pocodi'tempo difpo- 
fte quelle legne uerdi a ardere, & a!brucciare, finalinente le 

bruccia,e le confuma;e del tutto le conuerte nella fua natura. 
Ma le legna fecche s quanrunque fieno più dure ye più. tena» 
ci delle verdi, nientedimeno.il fuocole bruftia; & ardecon, 
più facilità , e con manco tempo affai; che nonfale verdi sil 
«che adiuiene per non vi haueretrouato l’amido fuo contiario; 
e quantunque le legna fecche, e ftagionate pet grandifsima 
quantità , e che le fieno adunate infiemey;&L introduttoui il 
fuoco : le contumain breue tempo sconuertendole in. fua na» 
tura: è da confiderare ancora, che fe fuffe vn'grancumulo di 
legna; che fuffino più catafte adunate infieme; come dire cen- 
to catafte; in forma rotonda) e nel mezzo di eflevi fufte;appi- 
ciato. il fuoco, e mettiamo che: in termine d’vn'hora ne fufsi 
abbrufciate quatero catafte, & in due‘hore ne farebbe abrufcia 
tcventi,e pol nella hora terza farebbono confumate tutte, 
la ragione,che nella prima hora hauendo confumate il fuoco 
quattro catafte di legna , hauera fatto intorno al centro ,.vinu 
circolo di fuoco di otto mifure doue, che nella feconda petha- 
uerd fatto di trentadue mifure; e fi come.la:circonferenza del 
circolo iarà creiciuto quattro tanti di più, all’hora hauerà il 
fuoco hauuta occafione nella terza hora di confumare ottan- 
ta catalte , o poco meno; e {per confeguenza il fuoco:in termi» 
ne di tre hore hauerà confumato cento catafte di legna, hauen 
do tutta quella materia conuertito in natura fua j Doue fi ve- 
de manifefto s che quanto piùal fuoco gli fi agumentailcibo, 
tanto più è fametico , e finbondo in cenfumare; Per la qual 
cofa da queta prefupofta efperienza; pofsiamo ftimare; chey 
tutte le legna, chefi ritrovano in Italia fuffino pofte tutte ins 
fieme, & appiciatoil fuocoin mezzo di eile è da credere; che 
in termine d'vn mefe , per non dire in otto dì, l’hanerebbe, 

del tutto coniunaate, e conuertite nella fua natura; Che di 
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TEMO noi dunque della paglia se della toppa ; che quando nol 
cimmaginafimo due cumuli‘di quefte due materie alide, c fec- 
che, ettiffero folleuate in aria, e per ogni uerfo occupaisino 
dieci miglia di paefe » e poftoùi ‘nell’vno; e nell’altro cumulo 
il fuoco In mezzolfi dee ragioneuolmente timare,che il fuo- 
co, e la fiamma di detta ‘materia fi dilatterebbe d’ogn’intor- 
no, contanta ‘preftezza, e'con tanta ‘velocità; che in poche 


è 


hore farebbe vniuerfalmente arrivata è tutti termini della, 
detta materia, &in fuoco ridotta; e del tutto conîumata;, & 
io ho vifto nelle montagnuole del capitanato di Volterra in, 
vyn luogho bòfchereccio detto Cafelli, che doppo , che alcuni 
‘contadini dettono fuoco al debbio ; in termine di due horey 
‘doppo; che fu bruciata gran quantità di macchia tagliata, 
‘e tifando il vento alquanto freico , prefe fuoco la macchia, 
‘Viva; € con'tanta veementia il' fuoco in termine di tre ‘hore 
fcor'e per ogni verfo due miglia di paefe, e con tanta infatia- 
bilità ; che abbrucciò l'herba viua in fu la fuperficie della 
terra . Pa 
‘Se dunque noi ‘nediamo; che il fuoco perla fua naturale 
infatiabilità confumia'in sì breve tempo in finità quantitàdi ma 
‘teria;sì dura,8 fi‘tenace, come fono legnami d'ogni fotre; 
“Similmente la paglia,ela ftoppa,che d rifpetto alle fecchevia- 
itioni, che fono aliti della terra, Jaquale efalatione pet gran 
quantità ; che la‘fia, GC introdottoui il fuoco non prima co- 
ipinciato l'incendio ; e confumata la materia, non parlo folae 
mente di quelle efalationi che fagliono alla terza regione del- 
l’Atia nel tempo: della Eftate, quando fon gran caldi; Che la 
‘tetta E Alida; e fecea'; come per il più accade quefto hel Lu- 
glio, Agofto,e Settembre che neltempo della ftellata notte, 
fe ne vedotio pet tante muouerfi per tutti verfi:con-srandifii 
‘ma.celerità: ma che diremo di quelle efalauoni fecche; che 
in compagnia del vapore vmido fol falite alla feconda Regio» 
gione,le quali perla fredezzadi quell'aria trovandofi fpremu- 
te, & aftrette dalle nugole, che non potendo più per fuggire 
lil'fud contrariofi partono con tanta preftezza , € utcmenzas 
‘che {pezando lenugole;e percotendo l’aria fanno in Yn.tempo 
“medefimo, anzi per dif meglio, in va punto quel'gran fracaf- 
* fo con quell’orribil lampo, equelche è digrande ftupore, nel 
‘medefimo iftante accende vasnuerfalmente tutta la efelazione, 
db G 2 che 
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che all'hora è fparfa per la pioggia, come fpeffe volte accade . 
qui in T'ofcana ; quando al tempo della Srate pioue nella tene» 
brofa notte, cheetiandio il fuoco è tanto fitibondo d’infiam» 
mare la efalauone, che non folamente lampeggia la efalatio- 
ne, che è fparfa perla pioggia , ma ancora penetrando per le 
fineftre delle cafeaccende, & infiamma quella fottilifsima efa» 
latione, che iui e rifugita per tema naturale della fua corrut- 
tionej Ma ritornando a quelle efalationi, che s'infiammano 
nella fuprema Regione dell’Aria,doue fi dicea, che fono alcu- 
ne tanto continouate , che quando la parte fuperiore e arri- 
wata al termine della infiammatione, che efla è uaporatione 
non fe ancora diftaccata dalla Terra;ilche fi conofce infallibil- 
mente all’hora fubito , che la tefta, o uero la parte fupericre 
di effayefalatione s'infiamma è con grandifsima preftezza fcor- 
re per efla per infino iniu la fuperficie della terra:laquale va 
con maggioruelocità , che non ua PUT » la ragion è que- 
fta, che la faetta quando percuote in terra , vien folamente, 
vn miglio da alto,che è donde le nugole fi (caricano dalla piog 
gia ; mal’elalation s'infiamma nella fuprema Regione dell'A> 
ria, Scarivando in fula fuperficie della terra, che quando la 
venifsi in giù per linea retta non farebbe manco paffaggio di 
dodici miglia , che fonquanto fi ftende in alto la fuperiore» 
parte dell'Aria, 1lqual uiaggio è per dodici volte maggiore 
del viaggio che fa la faetta quando percuote in terra, &iltem- 
po di detti moti è quafi uguale per laqual cofa il moto, che fa 
il fuoco per l’efalatione è uelocifsimo; tanto è infatiabile da 
conuertirla in fua natura non comportando , che mai per tem- 
po alcuno entri nelia fua sfera vna fcintilla di © falatione , ò al 
| gra cofa,che fuoco non fia. 2, | 
Come dunque farebbe mai posfibile, chela Cometa fi produ 
cefsi nella fuperiore parte dell'Aria, fe noi uediamo per fen- 
fata efperienza ,chein alcun modo non comporta, che detta 
efalattone ularriui , poiche tutte l’efalationi confuma in vno 
iftante, e puruediamo che tutte le comete mantengano la for. 
«madelloro iplendore, chivno ,chiduemefi,e chi tre, € per 
le ragioni dette quando tutte, l'efalationi , che in cento anni 
fufsino porratein vn cumulo miracolofamente in'aria , nien- 
tedimeno fubito, che tanta efalattone s'accendeffe non prima 
“‘comunciato l'incendio, che in va momento farebbe confuma- 
‘ 3 . ta 
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a la matetia ; e fealcuno diceffe; che la efalatione , che IR 
per produrre la Cometa, è vifcofa, evntuofa, & per tal cagio- 
neilfuoco.non la confuma fubito, come fa l’efalatione alid a 
e fecca ; quelta è vna oppenione, che la efperienza la dimo» 
ftra più falfa di tutte ; echi allegafsi tal cola moftrerebbe di 
formare prima le parole sche 1 concetti : percioche nella. fue 
perficie della terra nonfivede luogo alcuno.: che vi fia laghi 
di alcuna forte di materia vifcofa, e vntuofa,e dato che ves 
ne fuffe le ontuofità non efalano, come fa la terra, € l’acquas 
(percioche mettendo a canto all'olio, o a qual fi voglia on tuo» 
-fità dell’acqua ; 0 qual fi uoglia liquore,che non fia craflo,fem» 
pre uederemo efalare l'acqua per gran quantita, che fia auanti, 
«che mancaîsi vna fcintilla di detta ontuofità ma dato che falifs 
fe queftaontuofità , vorrei fapere da quefti, che dicano fimil 
‘cofeinche parte dell'aria sanno da riurovare l'efalatiàne, ela 
“vifcofità per fare quella pafta per produrre la Cometa: Mas 
‘dato che la natura producefsi quefta cofa cofi miracolofa ; fea- 
za dubbio alcuno non manco farebbe confumata dal fuoco, 
che gliconfumi la pura efalatione, anzi fe fufsi poflibile la con- 
fumerebbe più prefto, e con maggior facilita , percioche ve- 
«diamo , che l’alido carbone, & 11 fecco falnitro, che quanto 
“Pvno , & l'altro ben pefto , e mefcolato infieme, € poi il fuoco 


‘g'introdurrà in quefta compofitione difficilmente ardera, e fi 


confumerà con lunghezza di tempo ; Ma fe poi con le dette 
due materie; vi fi mefcola l'ontuofo folfo, all'’hora le dette 
due materie, per l’ontuofità , e vifcofità del folfo, non prima 
‘accoftatoui il fuoco a detta compofitione farà vn'orribil lam- 
‘po d’infiamatione, il che ne. caufa l’ontuofità del folfo che 
.fenza quello difficilmente arderebbono, & 11 medefimoyacca» 
“de àtutte le materie, chefon atte a bruùcciare, come fono le« 
; gna panno lino , lano ye ftoppa» & altre cofe, che con più fa= 


“cilità, & in più breve tempo arderanno, effendo vate, che nò, 
& il fimile accaderebbe fare quefto effetto alla clalation fecca 
“della Cometa , più che a qual fi voglia altra cola, che fia atta 
‘aardere, cioè in manco tempo fi confumerebbe la Cometay 
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-effendo.a fua efalatione uifcoia, Scontuofa, che non farebbe 


- 


\fela fuffe efalatione fenza alcuna vifcofita entuofay ma noi hab 


biamo yifto che fe la Cometa fusfi prodotta di pura efalation 
fecca, chelanonbafterebbe va momento pell’efler fuo ; tane 
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DELLE COMETE . __ +55 
Pella offeruazione della Cometa y che apparfel'Anno 1597. nel prim 
. > cipiodel.Mefe di Novembre la-quale fu di maravigliofa grane. 
sino dezzaefRtendo la fua lunghezza fiata quaranta quattro 
Sto sil slieb oliena Lido sio oo ribes) 
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I fecondo portente fu la Cometa,che apparfe l’Anno;1577° 
A. nel principio‘ del Mefe di Nouembre, la quale Cometa fu 
di fupenda grandezza, effendo ftata Ja lua lunghezza quafi gra 
di 44. e/nella fua larghezza era doue fette,e doue otto ,e, doue 
gradinoue; & il principio delfuo capo lucente, ò fonte della 
{ua fplendidezza era nel parizzio col-fefto grado del Capricor - 
no; il qualeper gradi feidilunghezza parega vn canale di fuo- 
cd lucente; fa cendo apparentemente certe verghe diftinte,e 
rifplendenti; &im detto Collo era tre gradiò poco. più di lar- 
ghezza, & inverfo: il fuo corpo andaua fempre allargandofi, e 
con:ila-fua lunghezza fi diftendea per diritto filo , nella parte 
oppo&taalSoleinverfo Leuante; &c in verfo.il fine della {ua 
codainchinaua verfo l’orizonte ; e col termine della fua, lun- 
ghezza ne:primi giorni arrivava per infino a.gradi 20. d'Aqua 
rio, ecol fonte della fua fplendidezza era diftante dall’equato- 
regradi 22. e minuti go. nella fua prima apparizione, facendo 
ilfuo corpo vna figura fimileavna lunga penna), e per dieci; 0 
vndici gradi vicinio;al.fuo. capo lucente,e.va alquanto più fplen 
dida; e.da.indi;in la andava. tutrauia fminuendo quel; chiaro 
{plendore 2in tal maniera ; che allameta della fua lunghezza; 
cominciaua è. tirare al.colore argentino 5 &1l Sole al principio 
della noftra offeruazione della. detta Cometa:fi trovaua in.28. 
gradi di Scorpione, che fu alli 11. di Nouembre, che appunto 
era diftante dal capo , 0 fonte del fuo fplendore: gradi 3 8. & il 
detto capo di efla Cometa nell’ifteflo.giorno.dell’oferuaziones 
defcriuea il fua circolo parallelo yo.,vero equidiftante all’equi- 
nozialegradi.22. eminuti,2o. Auftrali, che tanto fu li fua de- 
clinazione, nel fito:della.Cicttà di Firenze.) &'all'hora il detto 
capo della fua fplendidezza dimoraua fopra l’orizonte dell’an - 
dare da Orientead Occidente, al moto diurno del Primomo- 
bile, hore otto), e minuti cinquantafei , &_ ogni giorno refta- 

ua indietro, quanto il moto propio del Sole , la facca ritirare,e 
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pertrauerfo li facea ogni giorno più Settentrionale; conciò fia 
cofa che nel principio dei Mefe di Dicembre*; con la fua eftre- 
mità toccaua l’equatore, e s'era ritirata in dietro verfo Leuante 
quafi gradi 2.4. Perciò che nel fuo principio della fua offerua- 
zione; che dopo li dieci di Nouembre il fonte del fuo fplendo. 
re pareggiaua il feto grado di Capricorno; trouandofi gradi 

130. lontana dal Sole, e fi diftendea per infinoa gradi 20. d’A_ 
quario :& appunto quando la punta di effa Cometa toccau 
‘il Meridiano; appunto il Sole era an dato vn'hora , e minuti 3 
fotto il noftro Orizonte : ela punta di effa Cometa tramonté» 
‘a hore 5-e minuti 3 ». doppo il tramontare del Sole dalle qual 
traendone hore 1. e minuti 4. reftano hore 4. e minuti 28. pelf 
il fuo arco femidiurno, che raddoppiato fono 8. hore e 56. mi- 
‘nuti perl’arco diurno della Cometa che è il tempo, che con- 
fumata dall'Oriente all'Occidente’, &C il fuo azimutte cadea 
fopra il noftro Orizonte nella quarta Occidentale Auftrale in 
311. gradi 'e 36. minuti, & nel medefimo punto cadea il fonte. 
“della fuà fplendidezza nella detta offeruazione;$L_ oltre a ciò 
in quarantafei giorni , chela fudetta Cometa fu vifibile venne 
alzandofi, e tutta volta augumentò d’auvicinarfi al Zenitte del 
‘la Regione : & ciafcuna parte di effa Cometa , offeruaua di ftar 
fopra l’Orizonte il medefimo tempo di quelle ftelle, che fi tro 
vauano nella medefima altezza, perciò che quella parte della 
Cometa di mezzo effendo venuta nell’altezza di gradi 66. che. 
fu nel mezzo Dicembre, all'hora occupando detta parte la li- 
neadell’equatore : offeruando con li due fili tirati appiombo 
in fu la linea Meridiana, & equidiftanti in fra di loro vnbrac* 
cio e mezzo, & in diuerfe fere le diverfe parti della detta Cos 
‘metase tagliandola giuftamente fopra il Meridiano;con li det 
ti perpendicoli: trouammo fempre , che ciafcuna delle dette 
parti, che fi ritrouauano di mano in mano: alla fudetta altez- 
‘za Meridiana,che differente l’vna dall'altra ftauano fopra l'O- 
‘ rizontein confumare il loro arco femidiurno meglio,che ho- 
re fei , edi più abbiamo offeruato, che qual fi voglia Cometa, 
che vaall'altezza Meridiana di qualche Stella, ftar fopra l’Oni- 
| zonte quanto la detta ftella. 


ARRE DELLE COMETE. ww 
Della dimoftrazione » che la Cometa , che apparfe l'Anno 1577. fufte 
‘in Cielo è non nella Regione Elementare; Ter la Teorica. 


| CAPITOLO XI. 
| ES SSERVATIONE della grande Cometa dell’An + 

24 no 1577. fatta danoi il di 11. di Nouembre; all'hora, che 
it Sole fi trouaua in 28. Gradi di Scorpione ; & il fonte lucente 
dieffla Cometa erain 6. gradi di Capricorno , & il fonte della 
fua luce] hauea ventidua gradi, e venti] minuti di larghezza 
Auftrale, e la fua lurighezza fi eftendea gradi 44. e dall'Orien- 
te all'Occidentel, dimoraua fopra POrizonte 8. hore e 56. mi- 
nuti, e la fera fubito , che il Soleera andato lotto l’Orizonte la 
detta Cometa fi rendea vifibile ‘notabilmente : e'nel medelimo 
tempo la la coda fi eftendea di;là dal noftro Meridiano stà 
gradi nella,parte-Orientale, e tutto il rimanente di effa Come- 
ta rifpetto ad effo Meridianojera occidentale . Hora median- 
te quelti termini , non folamente dimo ftreremo , che effa Co. 
meta fufsi în Cielo, ima chela fufsi in tanta altezza: chela Ter- 
ra rifpetto è tan ta lontananza reltafsi quafiinuifibile, come vn 


picciol punto .. Come facilmente fi può vedere nella prefente 


figura 


ù (#92) lepnata D. nellaiguale 11} fuo Meridiano partito in 
360. gradi, lia 11 Circolo mag giore ABXMEHS. delcritto fo- 
pra del centro O. della-vniuerfalità , 1l quale è il centro della 
| Terra, e delli.due diametri A,E, & G; H, che fi fegano ad an- 
goli tetti fopra delcentro O, dividono il Meridiano , in quat- 
“tro quarte vguali ciafcunadelle quali contiene 90. gradi » il dia 
metro-H,G, rapprefenta 11 noftro Orizonte rationale e la A,E 
ce la perpendicolare , che cade dal Zenittè A) al nadire E, ela 
linea M; $, rapprefenta l'affe ò vero il fufo del Mondo; & il 
unto $; il hoftro Polo artico, pofto alla nora eleuazione, 
che fon gtadi 43. e mezo’, & il punto M, e il Polo Antartico: e 
la linea B,Eyche paffa perilcentro rapprifenta l'Equinoziale, 
& il Circolo, che defcriueala fontedi efla Cometa , vien rap- 
prelentato dalla-linea C,D, con gradi22. e minuti2o, di de- 
“clinazione Auftrale, il qual Circolo fi taglia coll’affe del mon» 
dò fopra il punto P; nel qual punto fatto centro, € perl’inter- 
‘hallo P,C, overo P,D, s'intenda defcritto il cerchio intero, C; 
K;D,Z, il qual circolo , vien delcritto in quefta sula RR 


da medefima proportione,e fimilitndine, che hauea. ilcircolo, 
che deferifie la d.tta Cometa, all'equatore al Meridiano, all'al- 
tezza del Polo alla niedefima obbliquita dell'Orizonte; & alla 
siedefima lottitudine, fc il Diametro C.D, del detto circolo. 
: } sd 2 A ho Via. & E] $ x . È 
effendo equidittante all'equinoziale BÈ, taglia il noftro Ori» 
zonterationale nel punto L, dal qual PURE Raeado: erlatrie 
gelima prima propofizione del pimola li nea H,L È, parallez 
Ja all’Afle del Mondo N,5, taglia il detto circolo €,X,D;Z3 
nella medeffina ragione, che il noftfo Orizonte tagliava il cir- 
colo, che deferueva la fudetta Cometa al moto diurno del Pif 
momobi!e : la onde Ja. portione :H, C, T, ha Ja medefima 
ragione, alla porzione del circolo, che detta Cometa defcri nea 
fopra il noflro Orizonte, ma per l'offeruazione contùmala 
nel fuo moto dal Levante al Ponente hore otto; e minuti 561 
&_inciafcunahora ogni fimulacro, che fi‘muoue al moto del 
Primomobile trapafa vna vigefima quarta parte di circolo;the 
fon 15. gradi fecodo,che tuttoil circolo vien diuifo ‘in 360.per 
ta qual cofa fe noi multiplichiamo g.. hore, 56. mi. per15. ne 
uerrà1z4.gradi, Aduquela porzione,dell’Arco,H,C,1;che det 
taCometa defcriuca fopra l’Orizote totiene gradi 1 34 quali paf 
titi per 15. reftituifcano pure $. horéye 56. minuu; Doue ff 
. yede manifefto , che per faluare Il tempo, che dimora fopra 
F'Orizonte qual fi voglia Cometa , il qual tempo effendo mifu». 
ra del meuimento; dico affolutamente, che non é pofsibile fale 
marlo in alcun modo, fe non fi pone la Cometa in Cielo, & che 
fiain luogo più remoto; che nonè il Cielo di Mercurio, nei 
Cielo di Venere: edi fopra s'è dimoftrato, che la grande ftel= 
Ja del 1572. non potea eficrein alcun luogo della Regione E= 
Jementare; e chiung; fi ftimafsi., che ancora la Cometa fufsi ini 
alcunluogo della ‘Regione Elementare ne feguitebbe incon= 
venienti grandifsimi quali fimili a quelli di coloro , che l'aue® 
Éno pofla riella sfera del fuoco ; Percio ‘che tirifi dal purito C; 
della medefima Teorica la linea fegnata di punti la qualfia.XKz 
Y, e pofto vn piede del compaflo fopra del punco O, e perline 
teruallo di O,Z, defcriuifi il punto di K;N, che rapprefenti it 
corpo della Terrà, edell’Acqua je la linea X,4yYyfia il noftro: 
Otrizonte fenfibile ;.e tirata dal centro Oy al punto X, la linea 
L;Oxdi punti;.dico; che la linea C,X, Z,v guale alla'linca A;N3 
contiene 7273. miglia tanto farebbe Tontana la detta Cometa. 
galla Tersa ; ai quando la desta Cometà arrivava al detto Mea 
lag SCR, | È sidiano: 
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gidiario ere alta (opra l'Orizonte gradi 2g.'e minuti to. on de 
fi vede manifelto , che fe la Cometa fuddeita fuisi ftata Jonta- 
ma dalla fuperficie della Terra 7272. miglia la detta Cometa 
farebbe nella fua altezza fotto l'Orixonte X,Z,Y, che è in: 
coneeniente, perche quando la Cometa arrivaua al Meridiano 
al punto X, come vien detto di fopra era alta foprail noftro 
Orizonte 24. gradi, e rv ininuti;tirifi ancora dal punto X, do- 
mela Cometa toccaua l'Orizonte la linica di punti R;Q; paral- 
lela allAtfeS,M, la quale linea tocca il Circolo della Cometa 
in punto X, ma non lo fepa, vh'altro inconveniente , cioè che 
fe la detta Cometa fuffe fiata lontana dalla fuperficie della Ter 
1a 7272. miglia non folamente , che non'{arebbé fata '8. hore, 
«e cinquantatel minuti fopra l'Orizonte; ‘he manco vn fo] mo» 
mento farebbe dimotat: di quello, come vifibilmente fi vede. 
manifefto, che in detta Teorica con ladetta altezza refta fotto 
il noftro Orizonte ,'e pure con detta lontananza dalla Terra, 
farebbe ftata fommerfa piu che 7250: miglia dentro la sfera, 
del fuoco y nella quales'è dimoftrato, che in alcun modo; noa' 
vipuò darare vin momento cofa alcuna, come benifsimo c0=° 
nobé Ariftotle , per ciò che hauendo fondata la fuai mmagi=' 
nazione; che quello fplendore fuffe fuoco , confiderò che tal 
materia infiammata non fuffe altro , che aliti leuatidalia Ter 
ra alidi, e fecchb che propriamente fon detti efalazione; la qua 
le pérattrazione del:calore ficilmente faliffe in sù, 60 hauen-* 


do confiderato la caldezza grandifsima la detta elalazione nom 


potea durare vnimomento in detta sfera del fuoco ma vedendo” 
che la Cometa fi mantenea in quella imaginata infiammazio= 
pe più meli fu per necefsità conftretto a ftimare indubitata= 
mente, che lafi produffe nella fuprema Regione dell'Aria fen= 
za confiderare li ftrauaganti inconvenienti. che ne farebbone 
derivati apperla in fi bafio luogo, ma feildetto Ariftotile non. 
fufle entrato incosì falia credenza, e che l’imaginazion fuas 
fuffe fortita nella Verità, cioè che ‘hauefsi ftimato ; che fufsi 
fato vno fplendore in Cielo caufato da raggi del Sole conle 
feaonde caufc ,e fenza corruttibilità non gli farebbe al detto. 
fuo, intéruesuto alcuno inconueniente; de tanti, che feguono 
in hauerla mefia!, in, fi baffo luogo ;jetoltra quefto , vedendo 
poi che la fua immaginata efalazione,infocata muoverti al mo” 
so del Primomobile come le fielle fu conftretto per neceisità 
dla | H 3 a dite 
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a dire, chela sfera del fuoco, & la parte fuperiore dell’aria muo 
vefsi ti moto del Primomobile, ilche è fato caufa; che infini- 
ti litterati fieno incorfi nel medefimo errore: fenza mai au-' 
uertire feinverità la cofa puvle ftare come è pofta loro innin- 
zi, però nel fine di queto breue compendio moftreremo quan-' 
to fi fia ingannato, con tutti quelli, che fon di tal parete, dalla 
qual cola ne deriva molti altrierrori, che faria troppo lungo 
adirgli tutti; tornando dunque a_propofito fenoi mettiamo 
la Terra di qual che grandezza ò quantità ) rifpetto alla diftan- 
zia delluogo , doue fi produce Ja Cometa, e fimilmente poffta 
nella {ua forma fotto alle medefime parti del Cielo fecondo 
l’offerunzione, fintanto, che la Terra non fi ponedi piccola 
quantità rifpetto alla lontananza del luogo di effa Cometa 
fempre ne feguirà i nconueniente diforbitante, come s'è dimo- 
ftrato di fopra , per c:ò che fe la fi pone che la fi produchi die- 
ci femidiametri della terra lontana da noi: ne feguita, chela 
nonne ftia fopra la terra, la meta del tempo di quelche lo con- 
fuma, il che è cofa affurda, & inconueniente, e contra alla ve- 
rità della offeruazione per Ja qual cofa ne feguita, chela fi pro- 
duchi vn gran numero di volte più lontana, che li fuddetti 
10. femidiametrijdella terra , ma fe noila mettiamo , che la fia 
nellasfera del fuoco 7850. miglia fopra alla {uperior parte del- 
l'Aria nelmedefimo fito di quefta Cometa del 1577. la quale 
ftaua fopra l’Orizonte, 8. hore, e so. minuti, & incosì baffa 
diftanzia habbiam dimoftrato, che non folamente per il fuo 
moto diurno non è ftata pure vn’'hora fopral’Orizonte,ma che 
8. hore,e 5.6. minuticome fu offeruato, ne eziandio non ape 
partirà vn fol punto di lei fopra 11 detto Orizonte, che diremo 
dunque diquelli, che Ja mettono nella fuprem Regionedel- 
l’Ariache appena è lontana da terra 12. miglia fea chi la pone 
7850. miglia nella sfera del fuoco non arriuerà fopra l’Orizon 
te, ma chi nel fudetto fito fi ponefsi soo. miglia lontana dalla 
Terra; non folamente, che non nalcerebbe fepra l’Orizonte, 
ma non vi arriverebbe a 3.000. miglia aome s'è vifto di fopra. 
Etoltre diquefto abiam vifto di fopra, che ponendo la Cometa 
nella fuprema Region dell'Aria, che ogni volta, ahe la perue- 
nifsi vic ino al Zenitte, quale è il punto, che a piombo viene 
fcpra il capo noftro; per manco diftanzia di quattro gradi, non 
apparirebbono all’Orzonte di alcun viuente come di fopra 
| viea 
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viendimoftrate: Cancluderemo dunque, ché non fia poisie 
bile faluare tanti inconuenienti , ogni.volta,che fi mette la 
Terra di gran quantità rifpetto alla diftanzia del luogo doue 
fi produce la Cometa; Cosi peril contrario, mettendo il luo* 
40) della Cometa , in:tal diftanzia , che la Terra rifpetto a tan= 
ta lontananza refti d'infenfibil quantità, e quafi come vn punte 
to ; all'hora facilmente fi faluano tutte lapparenzie della Coe 
meta f-nza , che ne deriui alcuno inconueniente fi comefi ve 
de ne!la prefente figura (969) conla quale fi faluano tutte le 
apparentie delle fenfate otieruazioni s mentre la Terra fi pone 
a guifa d’vnpunto come centro del Cielo , e così ponendola ds 
— qualche quantità rifpetto al luogo della Cometa ne fegue ine 

conuenienti grandifsimi, come nella detta figuras'è vifto in 
quefto Capitolo . | i 


Dila dimoft razione della Cometa dell'efano 1577. co nforme con la: 
«Teorica, col moto, coltempo di quanto sé offeruato , & nel moe .. 
do y.che fenfatamente s'è dimoftrato nel tipo proporziona= 
. .ledieffaTeorica.. ur 
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Fi quefta parte, per più breuità , fupporremoi termini del+ 
l’offeruazione per non gliauere di nuouoa replicare; 1n= 
tendifi dunque defcritto fopra la prefente figura (999 )il noftro 
Meridiano ; il quale fia il Circolo A,B,C,D, & Il naftro Orie 
zonte Orientale fia'B,T,D, SC A;H,C, fiala meta dell’equi. 
noziale, & E,L.F, fiala meta del Circolo Auftrale ; cioè il Cie 
colo, che defcriuea la fudetta Cometa; equidiftante all'equa- 
tore 23. gradi, e 20. minuti, eli due punti $,G, fieno li due Po= 
li Artico, & Antartico , e ciafcuno delli due archi $,D; & G;Bs 
dell'altezza del Polo fieno gradi 43. e minuti 70. e l'altezza 
- dell’equatore A;B, é gradi 46. e minuti zo. &_in quefta forma 
la proporzion del feno dell'arco G,B, al fenofdell’arco B;A,€ 
fi come delle due proporzioni, cioè della proporzione del ie 
feno delt'arco G,L, alieno dell'arco L,H, con la proporzione 
del feno dell’arco H,T, al feno dell’arco T,A, per il duodeci- 
mocapitolo del primolibro dell’Almagefto , la proporzione 
del feno dell'arco G,B, alieno dell'arco BA; ccognita Reno 
i UE 
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the l'arco B,G, altezza del Poloe gradi 47. emin. 30. &il fe 
fio fuo fon partr41301. delle medefime , che tuttoil feno,e 
pari sboco. elarco B,A, altezza dell’equinoziale, e gradi 46» 
taninuti 30. €11 fuo feno e parti 43522. fiinilmente la proporè 
zione dell'arcoG,L, al feno dell'arco L;H, e cognita effendo 
il detto arco la lattitudine Aufrale ; della Cometa, che fone 
gradi 22. e minuti 20. il ferro del quale ‘arco è parti 22799. e 
l'arco L,G; complimento della quarta , e gradi 57. e minuti' 
40.11 feno del quale! è parti 55499: refta incognita la propor-’ 
zionedel feno dell'arco H,T} al feno dell'arco T,A, & l'arco” 
T,A,e vana quarta, che contiene go. gradi il feno del quale e? 
pitti 60000. perla qualcofa multiplico il feno dell'arco H,Ly' 
cioè 22799. parti per le6ooco. feno dell'arco T,A, il qual nu 
snero darà 13679400909 ; cioè mille trecento feffantafetto mil= 
lioni noue cento quaranta milia, la qual multiplicazione paf 
tireino peril feno di L,G, cioè per 5 5499. parti leno di L,G,che 
ne verra perle quante volte: 24702. parti le quali fono il feno 
immutabile percalculareil detto circolo EF, ad ogni eleva» 
Zion del Polo multiplicheremo dunque il detto feno per 
ilfeno dell'altezza del Polo di 43. gradi e trenta minuti» 
cioè per 41301. parte, che re verrà! 1020217302. e tutto que- 
fto auvenimento partiremo per il feno dell'altezza equinotia= 
lecioè per 43522. parti,che ne verranno 23443 parti peril fenò 
dell'arco H;1) il qualnumero fi trouerà nella Tavola de fenty- 
qual prefupdongono haverla prefente, che darà 2 3-pradi.- <: 
e zero tanti ne Contiene l'arco H,T,che è quel’, che noi cerca-è 
uano di fasere, hor perche dunque l’arco A,T, dell’equatoreg 
uten comprefo ;frail Meridiano, e 1’O rizonte, contiene vna' 
quarta,che fon go. gradida quali tratti li 23. dell'arco H, T, re» 
fta il rimanente arco , HA, gradi 67. tanti ne contiene l'arco! 
femidiurno L;E; della Cometa, Conciofia cofa che gli archi: 
di tutti Circoli, che fono paralleli all'equatore fon fempre ta-' 
gliati da circoli che pafiano per li Poli del Morido, in parti 
Rini perlaqual cofa l'arco LE, eguale je fimile al 

‘arco H,A, Adunque l'arco femidiurno LjE, della Cometa’ 
contiene gradi 67. che raddoppiati fanno gradi 134. tanti ne! 
contenca la parte del circolo , che la Cometa per il moto del? 
Primomobile detcriuea fopra l'Orizontenoftro ; e perche ia: 
siafcun hora-filcua 15. gradidi ciafeun: Circolo; che a aa i 
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Jelo all’eguinoziale, perla qual'cofa fe noi partifemo: per 1153 
Farco di 134. gradi , che la Cometa defcriuea fopra il noftro 
Orizonte ne verrà hore 8, e minuti s6..Tanto tempo, dimora» 
na Ja detta Cometa-fopra l’Orizonte di firgnze al moto diurno 
del Primomobile, Conforme al'tempo della offeruazione; &,, 
è quaftto fenfaramente fi vede , &appare manifefto nel Tipo 
della fua Teorica; iaquale Cometa fe fuffe generata, è prodos. 
ta nel Concauo della Luna}, hauerebbe conlumato fopra a nos 
firo: 


{tro Orizonte perandarejdall’Oriente , all'Occidente più d'va 
terzo d'hora mezo, diquanto fu offeruato : per la qual cofaè 
neceffario , che le Comete fieno generate e prodotte in Cielop 
eilendo,che tutte le Comete generalmente voliano la loro 
Coda, o chiomain parte; oppofta aljSole, per diritto filo, 80 
vbidifce al fuo moto, come vien dettodi fopra; la quale per le 
cofe dette: pofsiamo ficuramente affermare, che venga prodot. 
ta dallo fplendore de raggi del Sole facendo pochifsima para 
laffe perciochela paralatie nelconcauo della Luna quale è di- 
ftante dalcentro delmondo poco più 33. femidiametri della 
erra, nonimporta-più che 20. minutu d'hora quafi, ma nella 
fuprema parte della sfera folare ; che fono 1300. femidiametri 
di eflaTerra, in quefta diftanzia la paralafie vien quafi diftrute 
ta, non importando fe non vno cento ottantefimo d’hora, cioè 
“vno 180. d'hora. Il che fi proua così , effendo il femi- 
diametro della sfera Solare; Perle dimoftrazioni di Tolomeo 
fatte nel quinto libro del luo Almagefto; per 1300. femidia- 
metri della Terra, &_effendo ciafcun femidiametro sort. mi 
glia come più volte s'è detto , il diametro dunque idella Sfera 
Solare cGtiene 13.milioni fei cento ventotto milia feicento mi 
glia della medefima quantità,per la qual cofa detta sfera folare 
perle regole di archimede contiene la fua circonferenza, qua- 
rantuno milione novecento quarantafette milia miglia, che 
‘partite per 360 gradi ne viene per ciafcun grado , cento tredi- 
cimilia fettecento quarantadue miglia cioî 113742. miglia 
ilqual numero partito per il femidiametro della ‘ferra cioe 
pers 11. miglia ne verrà 22.02. terzi Duque ciafcù grado nella 
conferenzia della sfera Solare contiene in Jlunghezzza 22. fe- 
midiametri della Terra e due terzi onde 11 femidiametro della 
terra, non mifura fe non due minuti è quafi 30. fecondi d’vn 
grado, nella circonferentia della sfera Solare, &ì al moui- 
mento del Primomobile paffa inciacuna hora vguale gradi 1 f 
dieffacirconferenzia, che fono 900. minuti; quali partiti! per 
éo. minuti d'hora ne viene 75. minuti di grado;donde ne Iegue 
chet'imoto di tiafcun’grado fi facci in quattro * minuti d 
tempo; Diteniodunque fe is grado da quaterò minuti d'horaj 
chtdirà due minutiez0. fecond:di grado muptipricanido;e pat 
tendo ; darà diccifecondi d'hora, che fono vn'trecerito fefan* 
telimo;j il qualeraddoppiato; fa vnicente otfantefimo), ci. È, 
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180 d’hora; concluderemo dunque., che il Circolo; che fa ia 
circonferenza della Sfere Solare al moto diurno delle 24.hure 
vguali, che 1] femidiametro della Terra; non ne toglie 180 
perla qual cofa fi fa manifefto?, che nelconcauo della sfera.di 
Marte: vien deftrutta quafi. ogni paralaffe; Onde iltito dellen. 
Comete ; effendo prodotte di fplendore Celefte non poflono 
‘ eflerein altro luogo più inferiore eccetto, che nella stera Sola 
re; Perdè da notare;che la diftanzia,che è dal centro dl M6- 
do, alconcauo della:Luna ; eflendo poco più d133, femidia- 
metri della Terra ,&in detta diftanzia il femidiamecro delia. 
Terra non fa di paralafle a pena vn terzo d'hora vguale , e poi 
nel conueffo della Sfera Solare, cheda efla.al centro del mon- 
do vitono meglio , che 1300. femidiametri della Terra nella 
qual diftanzia la paralavie è folo vn cento otiantefimo d’hora 
vguale , e dal Cielo del Sole al Cielo di Saturno vi fono 20800 
femidiametri della Terra , nel qual luogo é deftiutta ogni Pa- 
ralaffe:in tanti femidiametri , cheinportano più che 125. mi- 
lioni di miglia, non v'era reftato altro da d.ftruggere, che vn 
cento o.tantefimo d'horavguale fe non quando ti riguarda» 
no nel tempo ferenoin fu l’Orizonte, all'hora; che 11 Soletra- 
monta; equando fi leuzsche perilpiu delle volte vediamol’ae'. 
re torbido, &C alquanto rofsingo, & in quefto nicdo fi dice,, 
che fon vifibilil’efala-ioni; le quali fanno talmente difgregare 
iraggi della noftra vifta; all'hora , che le Stelleè la Luna le fan 
no apparire vicino ali’Orizonte di molto maggiorgrandezza,. 
che quando fi trouano al mezzo del Cielosil che accade perche 
la vifta noftra noné impedita da vapori: A propofito dunque, 
che fi può fttmare quando la fudetta etalazion faglie per tuita 
la Regionedi mezzo nella quale per la fua freddezza fi fa la c6- 
denfazione delle nugole; per Ja qual cota reffando abbandona- 
ta dal calore, che Ja minorparte di efla , cioè la più fotule con 
più lungezzadi tempoe con gran difficulta patiando la detta 
feconda Rc gione il termine della quale a pena fi diftesde tre 
miglia in alto; doue poi la detta etalazione trovandofi libera 
dalla freddezza di quell’Aria; entrando nella Terza , regione, 
doue di mano in mano quanto fi eftesde più in alto tanto quel- 
PAria fi troua più calda per l'auvicinarfi tutta volta a’ termini 
della sfera del fucco ; & all'bora quella jparticola della è fala- 
zione più fottile, tutta uia piglia più algun.ento nel falire ; e la 
l parte 
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parte più fottile di tutta l’efalazione, che faglie: doue;chey 
nelia Regione di meno refta la parte più grofla’, ce non hauen- 
do caldezza, che la facci falire.; all'hora dilcende ‘obliguamen 
te,cmouendo l’Aria, genera il Ventosefe vi trovera il vapo- 
re vmido, chela circondi d'attorno, all’hora il freddo la;con- 
denfain nugole , & quel'a efalazion fecca trouandofi oppref-: 
fa dalla nugola; all’hora cerca con ognisforzo parurfi dalia nu | 
gola per tema naturale della fua corruzione,e rempendo la nu- 
gola in quello fpezzamento, visiintrodice il fuoco; facendo 
iubito il Tuono infiemecon quell’orfibil lampo ; come fpeflo 
fuole accadere in quefta parte; &cin quella della noftra prouin=' 
cia di Tofcana, per la qualcofala efalatione, che: elala dellaa 
Terra; per la cagione detta di fopra;la minor parte ;.€ quella; 
che fi conduce libera fuori della detta feconda regione'eperue 
nuta, che fi trova altermine della Regione di mezzo piglia 
augumento nel falire : per la caldezzadi quella parte, che và 
tutta via crefcendo ; e finalmente condottafialtermine comu- 
ne dell'Aria, & del fuoco & iui Introduttouifi il fuoco pereffla 
efalatione la conuerte in iua natura... La onde per le ragioni. 
dette di fopra; tengo perticuro sche quella: parte della idetta; 
efalazione , che faglie alla fuprema Regione dell’Aria;chela 
non vi polsi arriuare fe non In.termine d’va giorno naturale: 
cheè lo fpazio di 24. horeo poco meno , e qualfi voglia forte, 
di efalazione sche fi eleua dalla Terra, eziam dio, ches'imma- 
ginaffe vifcofa, vntuofa,, è non vntuofa ; ion è pofsibile sche; 
; poffa penetrare vn.dito più sù ; che quella immenfa cal-:, 
dezza della Sfera del fuoco; noncomporta; che vi. ; ;. 
afcenda cofa:alcuna; che fuoco non fia; on=:;;1 0 4, 

de è neceflario; che ne efalazione, fec-. bel 

- ca ne qual fi uoglia altra cofa vi 
pofsipenetrare vn fol dito, {e 
prima non ficonuerte 
|. An fuoco * 
Della 


I << DEMEBTCOME TE, 697 
Della offeruazione della Cometay che apparfe l'Anno 1382. nelas 
-— parte del Cielo Settentrionale ‘nel principio del eMefe de 
°° Marzo, e fuvifibile infinva mezzo Aprile. © 


CAPITOLO x. 


‘TL terzo Pottente fula Cometa, che apparfe nella parte del 
AL Cielo Settentrionale l'Anno 1582. 1a lunghezza della qua 
le fu gradi 26. e quantunque non fuiîe, ne fi lunga,ne fi grotià, 
come quella del 1577. niente di meno era più ipleadida , e di 
più raccolta forma j e nelprincipio del meie di Marzo , tro» 
uandomiin Roma, al feruizio del Gran Duca di Toicana, al- 
l'hora Cardinale; ne facemmo più otferuazioni al Palazzo del. 
la Trinità de monti : doue il Polo s'alza gradi 42. e minuti 40. 
fopra l’Orizonte; e mentre , che il Sole fl trovava in 12. gradi. 
di Pefci, ela fonte del fuo fplendore era àl pari del principio 
‘del Tauro, e la fua pennarifplendea per diritto filo nella parce 

‘oppofta al Sole; declinando verfo la Tefta di Medufa,e nel iuo 

principio apparfe alcune mattine auanti al Sole fopral’Orizon 
- teOrientale; &_til diro. di Marzo trouandofi il Sole in 20. 
gradi de Pefci,all'hora il detto capo lucente era al pari delie» 

fio Grado del Tauro; &_ appunto fi trovaua 17.gradie, o 45 
ro, lontana dall'equatore, nella parte Settentrionale, & era 20 
coral detto capo della Cometa lontano dal Sole gradi 47.50 
nelmedefino Giorno, 11 Sole andò fotto l’Orizonte; a Lore se 
e minuti quarantotto, doppo mezzo giorno ; ma ilcapo delia 
Cometa tocchò il Meridiano a hore 2. € minuti so. doppo me- 
. zo di,&arriudin iuì Orizonte Occidentale, quafi a hore 106 
‘doppo mezzo gierno ; per la qual cola il fuo arco femidiurno 
indetta offeruazione fu hore 7. e minuti cinque afiolute, il qua 
l'arco raddoppiato fono hore quattordici, e minuti dieci , per 
la qual cofa il di 10. di Marzo il Sole fi levò fopra l’Orizonte 
della Città di Roma , a hore, diciotto, e minuti vadici doppo 
mezo giorno ; & il fonte Jucente della Cometa apparie fopra 
11 medefimo Orizonte Orientale,a hore quattro, è minun die- 
ciauanti mezo giorno , e tocchò l’Orizonte Occidentale qua- 
‘fi a hore dieci doppo il medefimo mezo giorno, & la penna 
| della Cometa fi eftendea infino è gradi 2. del iegno de' Gemiess 
li nell’iftefio giorno. 

I a dla 


1o3:.* ve PORIAMOTIA TUO LI a 
DiIla dimofirazione della Cometa dell'Anno: 1582: che la fuffe ih 
Cielo, conforme all’OReruazione val moto; al tempo se diquante 
fu ojferuato, come fr vede nella prefente Teorica. 
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E R intelligenzia della dimoftrazione di quefta Cometa 
dell'Anno 158: che affolutamente fufsitn Cielo prodot 

ta di fplendore Celefte,e non generata d'imprefsioni elemen- 
tari; ageuolmente, econ breuità fi può facilmente compren- 
dere con la prefente Teorica nella quale il Circolo A,B,C;D, 
s'intenda, che rapprefenti il Merediano della Città di Roma, 
doue facemmo l’offeruazione ; il qual Circolo vien diwifo in 
360. gradi, & il fuo Orizonte razionale fia la retta linea B,É, 
D, & 11 punto E, fia il Centro dell’vniuerfalità; e lalinea M,5, 
che pafla per il detto Centro rapprefent? l’Affe del Mondo, e 
la F,G; fia l’equinoziale, e la G,L, fia il Circolo , che defcriuea 
Ja Cometa nel giorno dell’ofteruazione , il quale fi pone equi» 
diftante allequinoziale ; gradi diciafette fecondo; che fu etler 
vato; dalla parte Setrentrionale ; il quale taglia 1Affe del 
Mondo nel punto O, c l’Ornzonte B,D, nel punto N, & lar 
- co$,D, fia l'elevazione del Polo di Roma; che fon 42. gradi,e 
40. minuti, & il punto $, fia 11 noftro Polo Artico ,, & oltreà 
quefto faccifi centro fopra il'punto O, della interfezione ) € 
per l’interuallo dii H,9, cuero di O,L, delcriuifi il Cerchio 
S.H,T,L, partito fecondo il folito in 360. gradi; tirifi ancora 
neldetto Cerchio dal punto N;] della interfetione la jlinea ; Ps 
N,Q; equidiftante all’Affe del Mondo M,Syjla quale in quefta 
obliquita della Sfera, raglia il detto Circolo, ne punti, P,Qy 
intal maniera, chelaporzione fuperiore Q:H,P, e conforme 
alla porzione del Cerchio , che la Cometa detcriffe nella parte 
del Cielo Set:eritrionale fopra 1 Orizonte della Città di Roma 
e l’altra porzione inferiore P,L,Q, e fimile à quella s che detta 
Cometa defcriffe fotto il detto Orizonte; conciò fia cofa che 
1ei dieci di Marzo , della offeruazione ; il Capo della Cometa 
bandardall’Orienteyall'Occidente;; confumò hore quattordi- 
Ci,eminuti dieci : Ma perche le Comete fi muouono al moto 
diurno del-Primomobile; come più volte s'è detto sil quale fa 
Cioicuna reuoluzione in 24. hore, donde ne fegue, che la Co- 

| me 


(DELLE COMETE 69, 
‘meta camminafsi ogn’hora quindici gradi della medefima, 
‘quantità; che tutto i Circolo ne contiene 360. per la qual cola 
fe noi maltiplicheremo le14. hore é vniefio , chela Cometa 
«dimoraua fopra l’Orizonte, dall'Oriente, all'Occidente, come 
‘fuofferuato pergradi 15. ne verranno 212. gradi',e 30. minu- 
ti; che tanti ne contiene l'arco, P,X,.H, L,Q} tagliatò dalla linea 
‘parallela all’Affe P,N;9; ma perche la toccaua il Meridiano; 
‘nelpunto H, il qual punto divide tuttojl’arco diurno di effa Co 
metain due parti vguali,però l’arco H 3Qs è vguale all'arco H, 
‘P, Perciò che ciafcun’arco di loro è necenario,che contenghi- 
‘n0 106. gradi, e 15: minuti! che addoppiati fanno: pur la fom- 
imadigradi21:. e minutizo , come facilmente fi comprende 
‘fnfatamente in (éffa Teorica , nella quale la Terra rifpetto al 
‘Circolo, cheeffa Cometa deferitea al mouimento del Primo- 
‘ mobile è neceflario , che) fufsi tanto lontano dal centro della. 
Terra. che effa reftafsi d’infenfibii quantità sequafi, come vn 
punto; di maniera, ehe lo fpazio, che è fra l’Orizonte fenfibile 
8&C il razionale vien ricoperto dalla linea retta B,E,D, onde. 
| per faluare rutti l’inconuenienti, che feguono à quelli,che pon 
gono la Cometa nella Regione Elementare,!non è pofsibile po 
‘terli faluare in alcun modo fe la noni fi pone nella Regione Ce- 
lefte nella S feta del Sole douein verità vi fi produce la. Co- 
meta poi che pofta iui non ne fegue inconueniente alcuno... 
Ma fealcuno,che non fuffe molto efperto nelle cofe di Cofmo 
“grafia,e mi domandafie per curiofita; Perche caufa non fi piglia 
nella prefente Teorica, più tofto l'arco » che defcriuea la detta 
‘Cometa, fopra l'Orizonte; cioé l’areo X,H,5,D; ilquale {i ve- 
+. de diftintamente efferdefcritto fopra l’Orizonte B,E,D, enon 
ne l'arco P;X,H;1,Q; il quale vien deicritto fopra la linea P,N, 
Q;che nonèl'Orizonte anzi, che Ja metà didetta linea N,P, 
ftaiotto l’Orizonte, e l’altra metì fà di fopra, come fa la N;Q, 
e perconfeguenzal’arco, che s'è detto di fopra , che defcriues 
eila Cometa fi pone y che fia P,X,H,1:Q, del quale l'arco, X,P. 
checontiene quafi 50: gradi, e tutto fotto il detto Orizonte; € 
* dall’altra parte il'medelimo arco non arriua al’Orizonte per 
tutto l'arco Q;Z; che importa quafi 40. gradi, enon potendo 
comprendere la cagione d'va fimile accidente; & non reftafie 
fitisfatto della dimoftrazione,e finalméte reftaisi confu fo,ejcol 
l’animo fofpefo se dunque da lapere, chele.sg.hore,e 10. MI- 
| nut 
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‘nuti di tempo , che cffa Cometa confumaua fopra l’Orizontes 
‘comprendona vn’arco di 212. gradi, e 30] minuti;:che danno 
hore 14. e minuti 30. che tanti ne contiene l’arco P,X;H,1,Qs 
tagliato dalla linea P,N,Q, ma l'arco X,H,1,Z, che ftà tutto 
fopra l’Orizonte B,E;D, noîì contiene più che 202. gradi; che 
manca di 10. gradi, e 30. minuti al moto, che facea la Cometa 
‘fopral’Orizonte B,E,D,che à 15. gradi perhora la detta Co- . 
meta non farebbe dimorata fopra l’Orizonte più che hore 13. e 
‘min. 28. che farebbono tre quarti d’hora meno dell’oiferuazio 
ine; Però è da notare sche in Sfera retta doue l’Orizonte paffò 
per i Poli del Mondo; in tal fito tutti ifimulacri , che fon por- 
‘tati al moto diurno del Primomobile,ftanno dodici hore fopra 
l’Orizonte, e dodici fotto inogni tempo, effendo tutti Circoli 
‘partiti in dueì parti vguali da quello Orizonte, che pafla per 
‘ detti Poli, ilche fivede fenfatamente in quefta Teorica, chela 
linea M,$, che abiam pofta per l’affe del Mondo’, e paffando per 
i Poli può feruire per Orizonte in Sfera retta,douefi vede, che 
tantoil circolo AyB,C;D, come il Circolo H;$,L,T, gli divide 
“Pvno; l’altroin due parti vguali; douel’Orizonte obliquo B}E 
‘ Dyfebenediuide in due parti vguali il Meridiano per effere 
Circolo maggiore, niente di meno non può dividere il Circolo 
della Cometa fe nonin parti difugual, efflendo Circolo mino- 
re; è niente di meno l’Orizonte M,$, in Sfera rettay"tanto il Cir 
‘colo dello equinoziale F,E,G, come il Circolo della Cometa, 
H,0,L,fono ambe due d'uifiin due parti vguali;doue, che lO. 
rizonte obligno della obliquità di gradi 42. e minuti 40. febe- 
ne diuide l’equinoziale in punto E; in due patti vguali per ef 
fere ambedui circoli maggiori’, niente di meno ilcircelo H,L} 
della Cometa ilo diuide in due parti difuguali in punto N, € 
Ja parte N,H,; che è fopra l'Orizonte, e molto maggiore della 
N;L; che è fotto ,& H,O,è lametaà di H,L, che contienej 90. 
gradi sei la O,N, contiene l'arco $9; 0 uero T,P, che:fon fra 
loro vguali, onde ciafcun di loro fon gîadi 16. e minuti 15.che 
con 90. gradi di $,H, fanno rog. e min. 1}. tanio contiene l’are 
co H,N, $emidiurno della Cometa il quale raddoppiato fa 252 
‘  gradiezo. minuti, ma per moftrarlo in profpettiua ; 1] medefi- 
mo arco lo comprende la linea, che dal runto N, fi tira paral- 
lelaal M,5, 1a quale è lalinea P,N,Q,, che comprende l'arco 
doppio di N,H; il qualeè l'arco P,X,H,l,Q che contienes. 
z Ie 


212, gradi ,e non l'arco X,1,Z, di gradi 202. Nienteduneno 
l’arco P,H,Q, realmente è quello;che vien defcritto fopra l'O- 
zizonte razionale B,D, la ragione, che la linea F,G, rapprefen . 
; ta lequinoziale;, && la linéa H,L; é al'Circolo parallelo della 
— Cometa, equidiftante 17. gradi adeffo equinoziale; e l’Orizon 
‘te obliquo B,D, taglia fopra di fela metà dell’egninoziale,che 
fon gradi 180. che tanto contiene il femicircolo M;H,$, & il 
medefimo Orizonte B;D, laffa di foprala parte NH, qualeè 
più della metà del circolo della Cometa del quale comprende 
tutta la circonferenzia P,H,Q, che contiene 212. gradie 30 
minuti. che fono il tempo di quattordici hore, e dieci minuti 
chela Cometaildi diecidi Marzo confumò fopra l’Orizonte 
di Roma del 1582. chela circonferenzia X,1,Z, fia minore 
della circonferenzia P;H,Q, fia manifefta cosi, effendo il pun 
to O, centro del Circol T, }H,5,L, defcritto da effa Cometa; fo» 
. no dunquele due linee O,H,& O, L, che vanno dal centro al- 
la circonferenzia, fra loro vguali perla diffinizion del cerchio 
del Cerchio ;, e dalla linea O, N, fe n'è tagliata per la terza del 
primo la O,K,vguale alla O,Y, dunque K,41, e vguale à I,Y, 
e K,H,è parte di N,H, dunque N,H, e maggiore di I,Y, quan 
to importa K,N, e per ciò la circonterenza P,H,Q, conuiene, 
che fia maggiore della circonferenzia H,1;Z, che è! propofito 
di quanto bifognaua per difciogliere i) dubbio propofto 


DELLE COMETE > 


Della dimoStrazione di quanto fu offeruato della Cometa dell'Anne 
1582. conforme a quello, che fenfatamente abbiam dimoftrate 
nel Tipo dellaprecedente Teorica . 
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DÌ LLA dimoftrazionedignanto fuofferuato della Coe. 
meta dell'Anno 1582. conforme è quel che, fenfatamene 
test vifto di fopra: nel l'ipo della fua Teorica; Sori 

E perche non refti fcrupolo alcuno nelli mente de sl’hnòs 
mini dibuon giuditio. Proueremo'nella qui fortoicrit:a figu- 
ra, con dimoftrazione infallibile, e verace, efieticontfetmatò 
quel tanto, che nella prefente Teorica vien moftrato ; Inten- 
difi dunque defcritto nella prefente tigura (PIF) Il Cirtolo A, 
B,C;D, che rapprefenti il noflro Meridiano BE, D, fia la, 
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inetà del noftro Orizonte, & A,E,G, fia la metà dell’equino. 
ziale, & #;H,C, fia la inexà del Circolo, che defcriuea la detta 
Cometa nella parte Settentrionale :equidiitante gradi 17.e, 
| zero,come; fù offeruatta alla eleuazion di gradi42. e minuti 
40. del Polo, adunquel’arco S,D, altezza del Polo. fopra l’Ori» 
zonte, contiene gradi 42. e minuti 4o. e l'arco DG, compli- 
mento della quarta è grad147.c minuti 20. quale è l'altezza 
dell'eguarcie, unfi ancciscallidue Lou sy kyl'ace S,Fi ,,R 
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del quale l'arco H,T, contiene la larghezza Settentrionile, 
della Cometa, che fon gradi 17. l'arco H,S, complimento del. 
la quarta; contiene gradi 73. e ciafcuno delli due archi SG, & 
G; È, contengono so. gradi; effendo ambeduej quarte di Circo 
lo, & in quefta forina la proporzione del feno dell'arco $, O; 
al feno dell’arco D,G, e fi come due proporzioni adunaîe infie 
se cioè la proporzione’ del feno dell'arco $,D, al feno dell’ar- 
co D;G,ecognita effendo l'arco $,D, gradi 42.e min. 30. & il 
fuo feno è parti 40653. delle medefime,jche tutto il feno cétie- 

. ne 60000. el’arco DG, che è l'altezza dell'equatore è gradi 47 
e min.20. 1] feno.dei quale è parti 44118. fimilmente la propor 
zione dell’arco S,H, all’irco H,],é cognitaf. Perciò che l'arco 
T;H,larghezza della Cometa è gr.17. È: il fuo feno è parti175- 
42.è l'arco S,H,coplimeto della quarta;contiene gr.73.& il tuo 
feno è parti 573 78.rimanela proporzione del feno dell'arco T,E 
al feno dell'arco E,G,,Perla qual cofa multiplicheremo le 175- 
42. parti feno di H, I, per le 60000. parti), feno della quarta E, 
G,yche ce ne verrà 962040000. il qual num.partiremo peril fe- 
no del complimentoideil'arco H, T, cioè di HS, il quale è parti 
37378.chene verrano peril quate volte 18343. parti, quefto nu. 
è il feno immutabile per colculare il detto paralellv;ad ogni ele 
uazione dei Polo perla qualcofa multiplicheremo quefto feno 
cioè 18743. parti per il feno dell'altezza del Polo di Roma 5, 
D, cioè per 40663. parti; che ne verrè 735881409. il quale au- 
venimento partiremo per il feno dell'altezza dell’ecuatore D, 
G, cioè per 44118. che ne verià peril quante volte 16815. par- 
tiil qual numero trovato nella Tauola de’ feni dura gradi 16. 
e minuti 15. tanto contiene l'arco T,E, quali gradi aggiunti al. 
la quarta E, A, che fon 90: gradi, quali affommiati intieme fard 
RO I06. gradi, e 15. minuti, tento contiene l'arco A,T; e tan- 
ti gradi contiene l'arco femidiurno H,;F, della Conieta cioè 
106. gradi, e 14, minuti, eflendo li due archi F,H, & Ay1, com 
refi fra li due temicircoli 5; AR, & R,T,5, che pafiano per li 
o Police Mordo:9,R. per la qual cofa l'arco femidiurno H,F,. 
«della Cometai, contienigredi 1e6.e minuti 15.1l qual numero 
raddoppiato, fon gradi 212. e minutr30. che partito per 156 
danno horet4.e minuti 10: afiolute; Dove fi vede n'enifefio 
che le Comete fi produceno in Cielo; & nen in alcuncealtro 
luogo della Regioné elementare; éfendo predette dal'o fplen 
doro de raggi Solari. per concorio d'altre conftellazioni, S'ag- 
nel. K giunge 
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giunseancora, che effe Comete non POE effere in più baffa 
parte della sfera Solare,Conciofia cola chele Comete non han 
no paralafle; che fenfibil fia; come perle dimoftrazioni, & ofs 
feruazioni fi fa manifefto, attefo che , nella fuprema parte del 
quarto Cielo, Ja paralaffe vien quafi diftruttaî, non facendo vas | 
giazion del tempo col femidiametroò della Terra più, che 180 | 
d’hora ) il che è conforme. al ’oileruazio ni s con quanto sé di. 
tuoftrato ; imperò che fe le Comete fi poneSsino ne’ Cieli infea 
| VAI riori 
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riori, eome in quel della Luna, ò di Venere, o di Mercurio, fa« 
rebbono variazione di pari; all’affe, troppo fenfibile, & di più 
s'aggiunge, che le Comete offeruano il moto del Sole, facen- 
dofi riguardare con lachioma , fempre nella parte oppofta al 
Sole;però io mi fimo per le dette coieydìi fopra,e perogn’altro 
rifpettoche fia più ficuro in filofofia tener per cola certiisima 
che tuttoquei Corpo inluminato' delle Comete fia inmerfo nel 

lasfera Solare s chein alcuno altro Cielo Superiore. 


Della Cometa che apparfe dell'Anno 1597. nella parte del Cielo 
sibi Settemtrionale del Mefe di Luglio. 


CAPITOLO xrIO 


quarto portento fu la Cometa, che del mefe di Luglio ap‘ 
I «parfe nella parte Settentrionale!; della quale il di 16. detto. 
ne facemmo oflferuazione svedendola la notte feguente, del . 
Palazzo Regio de Pitti fopra alle due ftelle del piè deftto di- 
nanzi dell'orfa maggiore,& alle due hore di notte effendo nel- 
la quarta del Cielo-Settentrionale -Occidentale , fu vicinaal 
Polo Artico gradi 39. e mezzo: &alle fei hore e mezzo della, 
ftefla notte; peruenne al Meridiano fotto il Polo, 8 all’hora 
trouandofi nella fua minore altezza, fu alta fopra l’Orizontey 
4. gradiè zero, e nella fua maggiorealtezza Meridiana s'auui= ’ 
cinò al noftro Zenitte gradi, fette e doppo la prima offeruazio- 
ne;continuo di fare tre reuoluzioniintere fopra l’Orizonte da 
torno il Polo, & andandofi allargando continuamente dal det 
to Polo ii quarto giorno , che fualli 20. di Luglio toccò l’ori-' 
zonte nella parte del Meridiano fotto il Polo 3 doue che il di 
22.detto; andò fotto l’Orizonte, & per fpazio di due hore non 
formontofopra dieffò , e poi paffato il Meridiano in verfo O. 
riente fi liberò dal coprimento della Terra, non effendo fata 
la fua lunghezza più che quattro gradi, e la fua maggior lar- 
ghezza giadi 1. e quantunque quefta Cometa fufsi prodottà» 
fuori deili due Tropici; niente di meno la fua Coda è chioma 
fempre offeruò diftare nella parte oppofta al Sole , per diritto 
filo; tenendo nel principio della’ fua apparizione ; la fremità. 
della Coda,quafi per diritto al Polo; € poi nello allargarfi da 
quello accoftandofi ; tutta via al Tropico delcancro; diluo- 
co, tutta volta quella dirittura dal Polo , declinandola verfo la 
| i XK 2 parte 
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parte di Leuante.; Perciò cheogni giorno reftana in dietro ver, 
toLiuante, come le duefopradette, ma nel moto traniuerfale, 
era molto più veloce, che alcuna di loro yin accoltarii vero. 
l’equinoziale , perciò che il di s.‘d’Agofto ia no tte feguentedli 
trouo ful tropico del Cancro; dimorando in quel tempo 8.ho-. 
rese due terzi fotto l'Orizonte; dipoi troùuando fi la detta Co». 
metu nel parallelo della ftella detta ilquor del Leone etiene 
dofi accoltata in 24-giorniquali gradi27. all'equatore dimo= 
to traniueriale , e di moto retrogrado gradi 36. feruando fem 
pre con la fua coda ftare per diritto filo 1n parte o ppofta aldo» 
le, come le altre.due fopradette , lequalcoie non iarebbe mal 
polsibile, che potefsino accadere, fe le Comete non futsino 
prodotte dal l'eizo Cielo insu ,.& ul tutto accade in quel mo- 
do; che è piaciuto ) e piace al Creatore , e produttore di cutte | 
“cole, che li corrompono, e che non fi corfoinpono» 0 | 


Pella dimoft razione della Cometa, che apparfe nella parte Settentrio= 2 
— nale, nes Mefe diLuglioyche lafuffe prodotta in Cielo . 
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DRIMIERAMENTE édanotare, come tuttii Simu. 
L lacri , che fi muouono nella:profpettiva Celelte al moto; 
diurno del Primomobile; hanno ilorcentri nell’Aiie del Mon. 
do ; hora perche dunque le Comete fi muouono peril motudi , 
elio Primnoimobile; é necefiario , che 1centride’ lor Circoli de- 
icritti al moto tuddetto fieno nell’affe del Mondo;; Ma perche; 
elia Cometa del 1597. fi rivolgena d'attorno al Polo Attico,fa»: 
cendo nel fuo principio più revolutioni intere fopral’Ornzon=. 
te; la quale con le due fieiledel pie deftro dinanzi dell'Oria: 
ineggiore, faccua va triangolo equilatero, ela fua:coda era ope, 
potta al Sole; riguardando alquanto verfo il Polo Artico,e lare» 
iva lunghezza era gradi duei; e minuti 40. & hauendone fatto 
la feguente notte la fopradetta ofleruazione ; la quale con giu» 
fiufsimiinftrumenti aftronomici, trovammo; che tutta quella: 
notte ofleruò nel fare il luo Circolo; da diffanzia dal Polo del; 
Mcndo di 39. gradi e 30. mitivtt, eguardo arriuò nel Meri-: 
disno fotto il Polo, la iuasaltezza (opraTOrizonte fu: gradi4. e) 
sero ;6nel Meridiano fopra 1 'Polo ,s'aunicinò quali 7.:gradiy» 
alii acciai | alla 
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alla fommità del Capo, trouandofi nella fua maggiore altezza 
gradi.83. fopra l’Orizonte!; e quantunque ledue Comete del- 
Anno 1577. &_{1582. effendo ftate; più vicine all'equatore, . 
che queîta del 1597. fi eleuauano; & nafcendeuano fotto 1O- 
rizonte, & perl’offeruazione della quantita del Tempo, che» 
eife dimorauano fopra è fotto l'Orizontei, dimoftrammo di fo 
pra, che non folamente non fon nella Regione elementare; 
Ma che le fien prodotte 1n Cielo nella Sfera Solare di fplendor 
Celefte ; Ma quefta ‘dell'Anno 1597. quantunque la ‘non fi le» 
uaffe, e non tramontaffe,, come vien detto di iopra; effendo 
ftata. più vicina al Polo, cheall’equatore; Niente di meno 
con l’offeruazione fopradetta ; del fuo afpetto dimoftreremo 
infallibilmenteconla prefente figura, eflereimpofsibile , chey 
fufsi prodotta nella Regione elementare, ma, che la fufle come 
> J'altre in Cielo nella Sfera:Solare ; TAO, 

Intendifi dunque;che fia conftituito fopradel punto C, l'an» 
golo retto Z,C,F; ‘coutenuto dalle due linee Z, 0, &_ C,È; è 
fitto centro nel punto C, per l’interua!lo di C,4, defcrivifi la 
quarta del Cerchio Z,5,F, partita in 90. gradi notati con lor 
numeri, come moftra quefta prefente figura (Pif) la qual cir- 
conferenza rapprefenti il conueffo delia Sfera Solare , la quale 
perle dimoftrazioni del quinto libro dell’Aimagetto di Tolo» 
meo è diftante dal Centro del Mondo. 1300. temidiametri dels 
la Terra; donde ne deriua, che il femidiametro della Terra fia 
folamente vaa delle 22. parti d'vn grado di efla circonferen- 
zia» e perconfeguenzia fra l'Orizonte razionale, & 1) fenfibile 
non comprendono fe non due minuti, e cinquanta fecondi 
d'vn gradu di efla circonferenzia , che importano 360. di hora 
folamente, 1) qual tempo da 180. d’hora di paralaie, che è 
quafi cofa inientibile . 

“ Ordinate quefte cofe intendifi nel punto Z,il Zenitre di Fio 
renza dove facemmo l’offeruazione nel Regio Palazzo de Pit- 
ti, di detta Cometa; tirifi ancora dal punto C, le due linee ret- 
teC,L, &C;N, conforme all’ofieruazione,cioè la CL, alta 4» 
gradi.topra l’Orizonte; ela C;N, all'altezza di gradi 83. ela li- 
nea M;C;5, rapprefenta l’Afie del Mondo ; vgualmiente lon- 
tana dalli due termini N, & L, dell’ofieruazione , douefi vede 
che il Polo Artico 5, diftante da ciafcuno-dell det due pun 
tigradi39, cminutizo. e tutto l'arco , che vien SERE fra 
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le due linee rette C,N,&C,L, contien gradi 79.1 quali conîli 
fette Z,N, che la Cometa s'auuicinaua al Zenitte,&U con li. 
quattro L,F, che efla Cemeta s'accoftaua all’Orizonte C;F, 
fanno il complimento di tutta la quarta Z,8,F, e lalinea NR, 
1, capprefenta il diametro del Circolo, che defcriuea ladetca 
Cometa, il centro delguale è nel punto R, perla qual cofa é 
mnanifefto, che il Tipo della prefente figura vien conformecon 
quanto fu offeruato;; Percio che moitreremo infallibilmente; 
che la non potea efieraltronde,che nella Sfera Solare; E fe pof= 
fibile è, chela fuffe altronde; fia prima nel congauo della Luna” 
11 quale perle dimoftrazioni contiene 33. femidiameiri della, 
Terra, come più volte altroue s'è detto, diuidereino dunque la 
C:Z,in33. parti vguali; & con l’interuallo della prima parte® 
CÀ, defcriueremo fopra del centro C, i1 Globoj della Terra,e 
dell'Acqua, A,D,E,K, & il fuo Orizonte fenfibile fia K,F, & 
dalle 33. diuifioni, defcriueremo le 33. circonferenzie, le qua- 
li fon eiftanti l’vna dall'altra, quanto contiene il femidiametro. 
della Terra A,C, & il punto A; intendifi, di nuouo la Città di 
Fiorenza, doue facemmo l’offermazione, dal qual punto tirere- 
mo di nuouo la linea X,G, ‘equidiftanze all'Orizonte fenfibile: 
K,E, che farà l’Orizonte fenfibile di Fiorenza 5 di poi dal pun» 
to À, tireremo ancora la linea A,H, gradi quattro fopra l'Ori= 
zonte X,G, quale rapprefenta la linea , per la quale vedemmo! 
la Cometa fotto il Polo Artico ; &L dal punic H,al punto S, 
del Polo fon gradi 37. e due terzi Piglifi ancorain noto dal pun: 
to K, al punto $, dei Polo, altri 37, gradi, e dua terzi edal pun' 
to B, doue la linea A,H, fegal’Afle del Mondo nel punto K,* 
tirifi la linca retta B,k, doue fi vede manifefto, che le due linee» 
rette K,B,& B,H, farebbono neceffariamente itermini della. 
fudetta Cometa fe più alta, o verolontana non fuffe tata dal 
concauo della Luna: in qual fi voglia altra minor diftanzia,del 
la Regione elementare »& il concorfo delli due termini delle 
4.,B,& B.H, fon lontani dalla fuperficie della Terra tuttata,, 
lunghezza D,B, & dal punto A, dell’oferuazione, tutta la lun 
ghezza A,B, Hora perche la linea X,G, toccala fupetticie del- 
la Terra in punto A, & dal centro C, al toccamento setratala 
linea C,A, dunguc l'angolo C,A,G, e retto , che con ene go. 
gradi, ma l'angolo H, A,G, comprende quattro gradi , per la, 
qual cola tutto l'angolo B.A,Cscontiene gradi 94.€ perches 
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l’anangolo B,A,C,è maggior del retto', tirifi dalpunto A, vna 
perpendicolare alla B,C, la quale fia AD, onde il triangolo 
A,B:C, contiene ‘due triangoli rettangoli, l’vno de quali è il 
triangolo A,B,C; del quale l'angolo A;C,D, contiene 46. gra- 
di, e 30. minuti, perilcheil feno! del lato A}D, è parti 43522. 
delle medefime,; che il feno intero del lato A)C, ne contiene 
60000. eflendo retto l'angolo A,D,C, & il rimanente angolo 
D;A;C, per la 32. del primo è cognito effendo il complimento 
di due angoli retti, che fon 43. gradi, e }30. minuti per illato 
C,D, il feno del quale è parti 41301. multiplico dunque le 41 
301. parti feno di C,D; perle $o11. miglia del femidiametro. 
della Terra C,A, che neviene 206959311. miglia, il quale mul 
giplicato partiremo per 60000. parti dellato A,C, che ne ver- 
rà 3440. miglia perla lunghezza dellato C,D, multiplichifi 
ancora le sol1. miglia dellemidiametro della Terra A,C perle 
43522. parti dellato A,D, che daranno 218088742. il qual 
numero partiremo per60000. parti di A,C, che daranno 3634» 
miglia, per illato A,D, Intendifi ancora come gliangoli del 
triangolo rettangolo A; 5,B, fon cogniti, concio fia cofa che 
tutto l'angolo , BiA,C, contenendo gradi 94. dei quali l'angolo, 
D.A,C, fu gradi 43. e minuti 30.adunque il rimanente ango-. 
Jo D;A,B, é il complimento di 94. gradi , che fon gradi 50. e 
minuti 30.il feno dunque del lato D,B; e parti 46297. e perche: 
l’angolo retto AyD;B, contien gradi 90. però ilfeno del lato A. 
B, e parti 60000. & ilrimanente angolo A,B,D, contiene gra- 
di39.e minuti 30. efflendo il complimento didue retti, Onde. 
il feno dellato A,D), €; parti 38164. e contiene 3634. miglia; 
perla qual cofa multiplico 46297. parti; feno di B, D, per le. 
3634. migliadi A,D, che ne viene 168243298.11 quale auue- 
nimento partiremo perle 38254. parti feno di A,D, e ne viene 
4408. miglia peril lato B,D, e lalinea C,D; €3449- miglia, cià. 
> detuttalalinea C,B, contiene 7857. miglia delie medefime,, 
che il femidiametro della Terra A,C, ne contiene so11.le qua, 
lifottratte da 7857.reftano 2846. miglia per la rimanente li-. 
nea DB, che fono la diftanzia,che è dalla fuperficie della L'er- 
raal punto B, quale è il concorfo delle due linee K,B, & ti,B,, 
Je quali fono i termini della fuddetta Cometa ; di qualfi voglia 
preiuppofta altezza, che nella Regione elementare fi tute ino» 
vata; oltre acciò multiplicheremo ancora le 3634. 11 ga per 
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fe 60000. parti del feno delrimanente lato A,B, che dard!2 18: 
©40000. il quale auuenimentoi partito per le 38.164. parti feno: 
di A,D, da miglia 5713: perla lunghezza dellato A,B;' quale è 
1a diftanzia doue la linea della vifionei A,H,tagliaua latte del: 
Mondo in punto B. | ati si ì 
Hora efiendofi intefo quantos'è detto fin quiî, riduciamoci 

alla mente come la fudetta Cometa nella fua minore altezza 
era vifta quattro gradi fopra l’Orizonte per la linea HA, 
&inogni parte; che la fuffe in detta linea fempre offeruaua. 
effere gradi 4. fopral'Orizonte conciòfia cofache fotto 11 me-? 
defimo angolo fempre prende parti proportionali delle circon-. 
ferenzie defcritt fopra:dieflo la contenuta dalli.33. femidia=» 
metri della Terra & che ficontengano intutta Ja Regione: 
elementare ; & effendo nelluogo doue fegano detia linea;tut : 
te offerueranno nella profpettiva Celefte , effer quattro gradi: 
fopra l’Orizonte, &rcosì per il contrarioin qual fi voglia:di- 
ftantia, che habbia ia Cometa dal Centro del Mondo,ie.tro-: 
wandofi nella linea B,K, del termine ‘fuperiore, e riguardan=:: 
dola dal medefimo punto ‘A, dell'offeruazione , fempre dimo=; 
ftrerà diuerfe altezze, nella fopradetta profpettiua; Sia dunque: 
2a fudetta Cometa, nel termine fuperiore diftante [dal Centro. 
C. due femidiametri della Terra, e dal punto B, urifi Ja linea: 
A,T,; che pafsi per la Cometa la quale non ‘moftra efflere altafe: 
non gradi 15. fopra POrizonte ye l’offeruazione'fu gradi83.. 
Dunque farebbono meno dell’offeruazione gradi68. Mettifi 
aucora, che la fiafopra il fudetto termine, e lontana dal centro» 
gre femidiametri della Terrajche farebbe vna diftazia di 15 333- 

. miglia,e dalpùnto A, dell’offeruazione, tirifi per la Cometa'. 
alinea A,V, l'altezza della qualeè gradi 46. che fon gradi37.: 
meno dell’offeruazione, Sia ancora lontana dal detto Centro. 
cinque femidiametri della Terra.e tirifi per efla la linca A,X,» 
| la quale moftra effere alta topra l'Orizonte gradi 63. che fono. 
20. gradi meno dell’offeruazione: Sia ancora la Cometa pure» 
nel detto termine, ma lontana dal Centro dieci femidiametri 
della Terra e tirifi per efla dal medefimo punto A; la linea ret. 
ta A,Y, donde molftra la fua altezza fopra l'Orizonte 75. gra-: 
di,che fono otto gradi meno dell’offeruazione; e più pongafi: 
ancora sche fia lontana dal Centro venti femidiametri della 
| Terra, & dal punto Ap dell’offeruazione tirifi perefla la linea: 
" si SIL retta 
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setta As laquale farebbe alta fopra l'Oriz0. 79. gradi, che fo- 
no quattro gradi meno dell’offeruazione"; Finalmente mettia- 
mo, che la detta Cometa fia conlocata nel fupremo termines 
della Regioneelementare cioè nel concauo della Luna , diftan 
- tedal Centro 33. femidiametri della Terra, la qual diftanzia 

contiene miglia Italiane 165363. € dal punto A, dell’offerua- 
zionetirifiancorala linea A;K, perefia Cometa la quale mo- 
fira effere alta fopra l’Orizonte quafi gradi 81.che)fon due gra 
di meno dell’offeruazione , per ciò che ildiametro del Conca- 
‘uo della Luna, contenendo 33. diametri della Terra, che fono 
330726. Miglia, e la fua circonferenzia ; per le Regole d'archi 
snedecontiene 1039424. miglia il qual numero partito per 
360.gradi, ne viene per ciafcun grado 2886. miglia , ma per- 
chei, le due linee C,N, & B.H, fono equidiftanti ;, & ambe 
duefon fegnate dalla B,À, la quale contiene 5713. miglia il 
qual numero partito per ledette 2896. Miglia ne vien gradi 1. 
e minuti 58. Ma.nel Concauo del Cielo di Mercurio , conti 
nuate ledette due linee cquidiftanti fino al Cielo del Sole; Ma 
nel detto concauo del Cielo di Mercurio : comprenderebbono 
gradi. e minuti 2. doue, che nel coucauo del Cielo di Venere 
comprenderebbono gradi o. e minuti 27. Ma nelconcauo del 
Cieldel Sole;lo fpazio di dette linee comprenderebbono in fra 
éiloro!, non farebbe fe non minuti 3.:che fono la ventefima 
parted’vn grado, doue fi vede manifefto , che in qual fi voglia 
Cielo inferiore alla Sfera Solare, che le Comete haurebbono 
impedimento di qual che poco ditempo, eccetto , che nella 
Sfera Solare però è neceilario, cheogni forte diComete effene 
do prodotte da Raggi Solari; èL feguendo il fuo moto, chele 
fien generate, e prodottein Cielo, come per molte ragioni, & 

dimoftrazionis’è prouato a baftanza- | , Mpa 


Bello eruazione della nuova Stella , che apparfe l'eAnno 1604. del 
i Mefe d'Ottobre nella parce del Cielo eAuftrale è 
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TN ELL'Anno 1604. fi fcopetfe vna ftella {plendidiffima, 

‘nella parte del Cielo Auftrale, & il primo giorno , che 

«fu avvertita fù di nove d'Owucbie , e quefla fua nuova eppati= 
L Lione 
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tione fù nel fegno di Sagittario : fra il pianeta di Gioue, & 
1l pianeta di Saturno ; &infrali detti due pianeti vi era diftan 
za quafi di gradi otto, &_ in mezzo di esfi apparfe la detta. 
muoua Stella , & alcuni affermano diquelli, chela videro il di 
9.detto, chela notte del diotto,in fra Gioue,e Saturno,la det- . 
ta Stella non vifi era vifta ancora; e di più si hà relatione» che 

| in Brufcelles dì Fiandra , & in Praga di Boemia non fù vifta 
prima, che il di g.detto , ne infino a oggi non fi è trouato al- 
cuno, che faccia fede d’hauerla vifta prima , doue fi può tener 
per ficuro cheil detto di noue d'Ottobre fuffe l’apparitione di 
detta Stella , & io ancora.la vepdi il detto dinoue a mezza ho» 
radi notte in mezzo:alli detti due Pianeti sche tal volta fe li 
detti due Pianeti non fuffera ftati d'attorno alla detta nuova, 
Stella forfe non farebbe ftata auuertita il primo dì della fua 
apparitione, sì comeè interuenuto delle altre cofé fimili,nien 
tediméno di quefta nuoua ftella 1604.fù di maggiore ammira» 
tione, che di quella del 1572. della Cafliopeay percioche nel 
principio della fua apparitione cominciò à poco à poco à farfi 
vedere ,come vn punto ; & à poco à poco andaua crefcendo 
finchein termine diotto mefì s'era fatta maggiore della Stel- 
Ja di Venere, e mantenne la forma della fua grandezza circa» 
due mefi,e poi cominciò à mancare , & ifminuire notabilmen- 
te , tanto cheintermine di 18. mefi fi refe inuifibile; Ma per 
îl contrario quefta dell'anno (604. nel principio della fua ap- 
paritione fi dimoftrò al mondo della maggior grandezza , che 
già mai fivedefli in tutto il tempo di rz. mefi) che ella fù vi 
fibile; Nientedimeno ne l’vna ne l’altraynon variorno mai fitos 
fi come ambedue fuffero (tate due Stelle fiffe, che in quefta 
parte furno conformi; In quanto allo fcintillare quella del» 
Ja Caffiopea fcintillaua mediocremente ; doue che quefta del 
Sagittariodel 1604. {cintillaua grandemente ye molto più,che 
qual fi voglia altra Stella fifa, & alcune uolte nel fuo principio. 
uariaua colore , quantunque la fuife più rifplendente del Cane 
Sirio salcune uolte uerdeggiana , & alcune altre volte! tiraua 
al colore rofsigno, epauonazzo » mentre da fera era Occiden» 
tale ; ilche potea nafcere da” vapori;effendo vicina all’Orizone 
te» doue hanno più forza contro al noftro. vedere, tanto più 
| chei detti colori prefto fparivano ; e preftoritornauano . 
Dipoi doppo il detto di 9. d’Uttobre non ci fù conceffo dalle 
Lc ae nuuole. 
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«muuole, è piopgie poterla uedere diîtintamente per infino ai 
di 18.didetto mefe Jaqual Stella a va'hora di notte trouande- 
fi nella parte occidentale frà Gioucye Saturno, eilendo Satur- 
molin 12.gradi di Sagittario ye Giouein gradi 21. di detto fe- 
no,elanuouaftella effendo più uicina a Giove, che à Satur- 
no sla trouaidiecigradi ye vn terzo fopra l'Orizonte,e Lazzi- 
miute, che paflàua perdetta ftella,cadea in gradi 46. della, 
«quarta Auftrale Occidentale, in quel punto difcendea il vige- 
fimo Grado di Scorpione , per laqual cola comprefi, che detta 
Stella erain 18.gradi di Sagittario , ne per all’hora potetti 
comprenderefquanto detta Stella declinafli dall'Equatore . 
Di poiper infino alli 20.di Nouembre per la ferenita del Cie- 
fo feci alcune altre offeruationi $ mediante le quali comprefì 
con alcune figure Geometriche ; poftoche detta Stella fufli 
nella regione elementare , non potea eifer più bafla sche nel 
Cielo della Luna ; però non mancauano diquelli, che diccua- 
noeffere nella Regionedell’Aria, chi laponea alta 12. miglia 
echi25.fenza farne confideratione alcuna, per laqual cola ne 
| feci vnaletione publica nell'Accademia grande dello Studio 
di Pifay nella qual dimoftrai, che datoche io fufsi forzato a» 
porla nella regione elementare per manco allontanarmi dalla 
verità , come non potea efier manco alta,che nel concauo della 
Luna,cioè nelconueffo se fuprema parte del fuoco. | 
‘ Dipoi nel principio del mefe di Dicembre la detta Stella 
fi rele in offeruabile conciofia cofa y che il Sole per il fuo core 
fos'era auicinato à detta Stella, che la non fi potette più uede- 
re, ondeil di diecidi detto mefe, il Sole fi congiunfe con ef- 
fa Stella, e poi alli 18. di Gennaio del 1605. cominciammo da . 
‘mattina à uederla nella parte Orientale, quafi vn'hora auanti il 
leuardelSole; laquale non hauea variato fito trouandofi nel 
medefimo punto, e nella medefima diftanza con le Stelle fif- 
fe del Serpentario; che hauca quando l'era Occidentale,all’ho- 
ra tenni perficuro,che fenza dubitatione alcuna fuffi in Cielo: 
e per trarne meglio la verità, tirai due fili perpendicolari {o- 
pra la linea Meridiana, & hauendo apprefTo di me 1l quadran- 
te gronde, che di mia mano fabricai in Firenze Anno 1590. 
fopra l’intero Circolo di quattro braccia ,€ mezzo di diame- 
tro ; ilquale tienein ciafcun grado lediuifioni di6o. minutiy- 
erdinate ; che io ebbi quelle cofe per offeruare efattamente dl 
L 2 tempo 
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tempo, il corfo,e l'altezza meridiana dieffa Stella ; hauea pri» 
ma nel principio della Primauera offeruato la detta altezza 
meridiana con vo mio [frumento di metallo di mezza brac- 
cio di diametroyla quale altezza fu gradi25-&, vana frazzione 
di grado y laquale non potetti comprendere fe l'era più ;.ò me 
no di mezzo grado : Ma doppo che il Sole fù entrato nel fegno 
dell’Ariete, auanti il principio del mefe d'Aprile , offeruando 
più uoltela detta altezza meridiana di detta Stella co'l {opra» 
det:o quadrante; in diuerfi tempi; !ogni volta ratificò. elfere 
altà gradi 25.e minuti zo.e l'altezza del Polo di Pifa ‘doue fa- 
cemmo l’operatione ; fi pone gradi 43. e minuti zo. e l'altezza 
dell’equinotiale è gradi 46. e minuti 30. dalla quale altezza 
traendone l'altezza meridiana della detta Stella y reftano gradi 
ar.minuti ro. Perla qualcofa il circolo »che delcriuea la detta 
nuoua Stella, al mouimento del primo mobile,era equidiftane 
te all’Equinotiale gradi 21. e minuti 10. Auftraliselafua lati» 
tudine Settentrionale dall’Eclitica gradi vno ,e minuti 45. € 
la fua longitudine fu gradi 17. e minuti 36.disagittario , &_ 
ogni uolta, che detta Stella fi trovava nel meridiano , era lon» 
tana dalla fommità delfCapo 64. gradi ye 40. minuti, e final. 
mente nel mefe di Maggio jedi Giugno ne pigliàmo alcune 
altreuolte la fua altezza meridiana‘, e fempre fu la medefima. 
E quantunque cofì fatti corpi luminofi , che fi muouono al 
moto diurno del Primomobile,e col tempofparifcono »ò fi 
finifcano. Nientedimeno nonciéviane modo, ne cola; più 
chiara,ne più certa che ci poffa far fapere, e uenire in cognie 
tione della loro altezza ze per confeguenza fe fono. in alcun 
Cielo ,ò nella Regione elementare, quanto fal’hauer cogni» 
tion del tempo, che confumanofopra l'Orizente nell'andare 
da Oriente all'Occidente yin però chefe bene la Terra è di pic» 
cola quantità rifpetto alle Sfere Celefte , maffime le fuperiori: 
alla Sfera del Sole, ma rifperto alla Sfera della Luna ,& alla. 
Sfera del fuoco: ha quantità fenfibilifsima non effendoil fe- 
midiametro della Sfera-delifuoco ;.più che 33. femidiamettii 
della Terra ;.ò poco più ;, nientedimeno fe noi ci immaginia» 
modefcritto vn.circolo netconcauodella Lunaye feggalli il 
noftro Orizonte fenfibile ad'angoliretti mentre che il ratio» 
male cheè quello chepaffa perilcencro,.e divide tuttala Sfe- 
i gain.due parti vguali; Ma/il noftro Orizonte fenfibile, pese 
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che paffa in fu lafuperficie della T'erra, e non pet ilcentro, @ 
forzache feghila Sferadella Regione elementare in parti di- 
fuguali, onde la parte che é di fopra fara fempre minore della. 
rrecheè fotto quanto comporta due uolte il femidiametro 
della Terra che fon 10022. miglia, ma perche ciafcuna! metà 
“dvi circolo contiene gradi 18v.de quali la parte, che fareb- 
‘bedi fopra al noftro Orizonte fenfibile farebba 174. gradi,e 
minuti 58. & il rimanente, che € di [fotto efflendo il compli- 
mento del Circolo, fon gradi 185, minuti2. che importano 
dicinoue minuti d’hora j ma ne’ circoli obliqui importano 
| maggior tempo , ficome importa la linea tirata equidiftante. 
‘allAffe, dal punto doueil circolo, chedefcriue la nuova Stele 
la, tocca l’Orizonte , come al fuo luogo fi vederà manifeftos 
Per faper dunque la quantità del cempo , chela nuoua Stella 
«confumaua dall'Oriente per andare all'Occidente facemmo 
la prima offeruatione il dì primo d’Aprile 1605. nella ferenità 
. del Cielo nelqual giorno il Sole fi trouònelmeridiano in grae 
di ro.c minuti 15.d'Arieteye la nuoua Stella apparfe all’Ori- 
sonteà hore vadici minuti 15. doppo mezzo di, che fù.quafi 
a hore s-della notte feguente, e peruenne nella vniform ta nel 
‘li due perpendicoli meridiani & hore 16.€ minuti.20. doppo 
mezzo giorno delle quali traendone hore vndici, e minuti4é» 
geftano hore quattro,e minuti trentadue , per l'arco: femidiur= 
no diefla nuoua ftella, tanto fù iltempo , chela confumò dal- 
Oriente al Meridiano di Pifa . Similmente il di quattordici 
d'Aprile il Solenell’hora del Mezzo giorno fi trouaua in 24» 
radi d'Ariete,e zero » e la nuova Stella apparfe nell'Orizonte 
©rientale è hore dieci ,e minuti 56. doppo mezzo giornos 
“enella medefima notte venne al Meridiano à hore 15.c minu- 
ti 3 pur doppo mezzo giorno,che furno hore 3. e minuti 30 
| doppo mezza notte, traendo dunque hore diecLe minuti 56» 
dahore 15.e minuti zo.reftano horequattro ,€ minuti 32.che 
«tanto fù l’arco Semidiurno della nuova Stella. F ina mente: 
il dîfefto di-Giugno , trouandofiilSolejin gradi 15.-eminutà 
‘Tz.de' Gemelli zelaStella nuova venne all’Orizonte Oriene 
tale quali al tramontar del Sole,che fù è lore fette. e minu= 
ti 2$.doppo mezzo giorno, &alfilo Meridiano arriud a hore 
32. minuti 6.pur doppo mezzo giornoyche fù minuti fei dope 
“gomezza nowe : per laqual cola.10. tuste le ofleruationi chg 
vi Re 
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perlabenignità della ftagione,y che in diuerfi tempi facemmo 
della nuoua Stella, fempre il fuo arco Semidiurno fù hores 
quattro , e minuti 32. & il fuo arco» che le defcriuea dall'O- 
riente all’Occidente,fu fempre hore noue,e minuti quattro afe 
folute, defcriuendo il fuo circolo nella parte Auftralejequidi= 
ftante all’Equinotiale gradi ventuno, e minuti dieci, equando 
veniva al meridiano , era lontana dalla] fommità del capo 
gradi 54.e minuti 40.e l'angolo, che detta muoua Stella facea 
con l’Orizonte, mentre era nel meridiano,offeruo fempre gra 
di25.c minutiz0. 


Della dimoStratiore della fopradetta nuona Stella dell'Ano|x604: 
che elera all'effere in Cielo eniua tatno eremotay chela Terra — 
rifpetto a sì gran diftanza reftaua di quantità 
infenfibile, quafi un punto. 


CAPITOLO XVIIILI 


H AVENDO noiofferuato,per lunga;e diligente offer: 
A uattone, come la nuowa ftella, che di nuouo apparfes 
l'Anno 1604.del mefe d'Ottobre ; nella parte Auftrale in di- 
ciotto gradi di Sagittario, diftante dall'Equatore gradi 21. 
minuti so.anftrali, e dalla Eclitica gradi vno ye minuti g4. di 
werfo Settentrione , & alla eleuatione del Polo gradi 43. e mi- 
nuti 30.nel"a Città di Pifa, offeruo fempre inciafcuna volta.s 
chela perueniua al Merediano; la fua altezzaefiér gradi 250. 
minuti 20. edimoraua fopra il noftro Orizonte dall'Oriente al 
l'Occidente hore none; e minuti quattro; pet la qual cofa di- 
moftriamo per doppia conclufione infallibile”, e verace, come 
iu altro luogo non poteuafeffere nella Regione Celefte ; che, 
mel Cielo delle Stelle file: Per ciò che intendifideferitto fopra 
‘del'centro A, della prefenteffigura; il Circolo Merediauo, B, 
E,C,D; é la metà dell'equatore fia B,A,C, & il Circolo; che 
defcriuea la nuoua Stella F,X,G, equidiftante all'equatore! pra- 
dizr.eminuti 10. e l’affe, cuero il fufo del Mondo fia D,K,E 
E l'Orizonte rationale fia H, K,& dalpunto X, douela F,G, 
interfega l’afedel Mondo D, E, facifsi centro , e per l'inter= 
mallo X,P, cuero X,G,defcriuifi ilcircolo F;Z, G; P, quale è il 
circolo rileuato ; che la nuoua Stella defcriuca al moto del pri 
mo 
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mo mobile, & il fuo paralello F,G, fega l’Orizonte rationale: 
nel punto Q, dal quale punto tiri la linea P,Q,T) equidiftan- 
te all’affe delinondo D, 8, ilquale fega il detto circolo nelles 
due portioniP,F,H, & H,G,P, delle quali la portione mino» 
re P, F,H, è quella, che deferiuea la nuoua Stella fopra il 
mnoftro Orizonte dall'Oriente all'Occidente, al moto diurno 
del primo mobile » che contiene 136. gradi, quefto numero 
partito per 15. da hore noue, e minuti quattro yilqual tempo 
vien conforme col tempo dell'offeruatione Oltre à ciò quane 
doladetta Stella ; veniva nel Meridiano , fuofferuata fempre 
®5. gradi,e 20 minuti fopra l’Orizonte di Pifa, perche dunque 
la linea;G, F, è equidiftante all’Egnatore B,C, per gradiar.e 
minuti Ioye tocca il mesidianoin punto F,, al qual punto tira» 
ta dal punto: A, douefi pone, che fia la Città di Pifa, la linea 
A,F,della vifione al punto F, 'a quale con: la linea Orientale 
A,H, fal’angolo H,A,E, cl.c contiene venticinque gradi,c2@ 
minuti conforme af quanto fù offeruato ; Perciochejla linea 
A,F,effendolalinea della vifioney che viene al punto A, del» 
laofleruatione, nella fuperficie della. Terra, quantunque ap- 
paia, che fia nel centro fteffo = Ne fegue dunque;che ogni 
. linea ; che venifle tirata dal centro A, per fino al. Meridiano 
F,£,C,D,rifpetto à tanta lontananza yche tutta la mole della 
terra refti quafi infenfibile è di piccola quantità,perla qual co- 

fa è neceffario, che la linea A,F; fia Iunghiflima , contenendo 
| gram quanutà di migliara. di femidiametri della Terras 
apparendo dalla circonferenza di effo Meridiano , comes 
vn punto'è di quantità infenfibile ; dove fi vede neceffariamene 
te, che la terra in rifpetto alla gran lontananza della nuova 
Stellareftauainfenfibile e quafi vn punto » 

Ilche lo dimoftriamo in quefta maniera, prima partiremo 
lalinea A,$, ouero lalinca AyT, in ventiquattro parti vguali 
e:poi dal centro: A, della vniuerfalità per l’interuallo d’vnaus 
delle 34-parti,defcriuifi ilcircoletto A,Z,N, ilqualeintende- 
remo ,chefiala Mole delle L'erra,, e dell'Acqua, donde neie- , 
quia neceffariamente, che ciafcuna delle trentaquattro diuie 
fioni ugualifia vgualeal femidiametro della Terra, e percon- 
feguenza il circolo Meridiano: B, C, D,. E, vien d’ogn’intor- 
no equidiftante dal centro del Mondo.34. femidiametri della. 
Terra,hora fe poffibile è intendefi,chela detta nuova A fuf 
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fe nel coneauo del detto circolo, che farebbe dentro al Cielo 
della Luna; più che vn Diametro della Terra, lontana! dal- — 
Jafua iuperficie» concaua 5 effendo, come più volte, sè 
detto, cheil concano della Lènaè lontano dalcentro del mon 
do; come proua Tolomeo nella quinta dittione dell’Almage- 
ito, trenta tre femidiametri della terra,e vn terzo intendifi ane 
cora, che dalpunto N, luogo della offeruatione fia urata la 
linea L,N,M, peril noftro Orizonte fenfibile, effendo la terra 
di fenfibile quantità; rifpetto al Cielo della Luna , ilqualeu 
Orizonte fegail circolo FG, defcritto dalla nuoua Stellaim. 
punto T, dal punto tiratafi la linea R;T;Q; parallela all’afle del 
mondo E, D,laquale taglia il circolo F,D, G, E, che defcriuea 
ta nuoua Stella in punto R,& in punto E,onde fi uede manife- 
fto; che la parte del circolo, che hauerebbe defcritto dettà.» 
Stella fopra il noftro Orizonte dall'Oriente all'Occidente, fe 
la fuffe fata nel Cielo della (Luna , il fuo arco-diurno farebbe 
ftato neceflariamente l'arco R,F,Q,ilquale farebbe flato meno 
ginque gradi, e quattro minuti, che fono vn terzo d’hora, & 
vn minuto meno del tempo ; che la dimoraua fopra il noftro 
©Orizonte, congiofia cofa , che la dimoraua fopra la Terra, fù 
fempre hore nove, eminuti quattro , Ma fe la fuffe ftata locata 
nel Cielo della Lunafarebbe ftata fopra il noftro Orizonte fo- 
lamente otto hore, e minuti trentatre , dove che la dimora» 
hore noue;e minuti quattro, come è detto di fopra : percioche 
il fuoarco,che la delcriuea foprail noftro Orizonte contene- 
va gradi 136.e zero, il che accadea per eflereftata tanto lon= 
tana da noi che la Terra rifpettoà si gran longitudine reftaua 
quafivn punto ; doue fe la fuffi dimorata nel Cielo della Luna 
il fuo arco neceffariamente farebbe ftato folamente 130. gra= 
di, e minutis6.di maniera che la moledella terra farebbe ve- 
nutaà nafconderfi del fuo arco ; che la deferiuea fopra l'Ori» 
zonte gradi cinque, e minuti quattro , il che ne farebbe ftata 
cagione la breue diftanza,che la hau rebbe hauuta.da nol, quan 
tunquela foffe ftata nel Cielo della Luna, poiche il femidia- 
metto della Terra hauerebbe ricoperto due gradi, e 32. minu= 
ti di verfo Oriente, &c altri due gradi ,e trenta due minuti di 
verfo Occidente, che tanto ne ricuopre la Terra nel circolo, 
che vien defcritto dal moto diurno del primo mobile;alla no- | 

firaeltione del P olo, cheèdi 43 gradi e 30.minuti nella 

od | i diftanza 
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diftanzia di 3 4. femidiametri di effa terra, ma non folamente, 
che del fuo arco diurno la grandezza della terra non ne rico* 
priua vna fol partedì cinque gradi, e quattro minuti, che fon 
304.minuti, ne etiandio tutta la mole della terra non era ba- 
ftanteà ricoprire una dugentefima parte di, quel che la rico... 
priua fe la fuffle dimorata nel Cielo della Luna , fù dunque di. 
necefsità, che dimorafsi nell'Ottauo Cielo , altrimente ne fa- 
‘ rebbe feguito l’inconueniente, che moftra la prefente!Teori. 
ca yîcicè doue la detta ftella dimoraua fopra l'Orizonte hore 
none e minuti 4. farebbe dimorata più d’vn terzo d’hora meno 

oi che non farebbono ftate più , che horeotto, e minuti 43. 
che importerebbono fe la fufie ftata collocata nel Cielo della 
Luna cinque gradi, e quattro-minuti , che la mole della Terra. 
haurebbe ricoperto del fuo circolo ; ma la Terra nella lattitu». 
ne, che dimoraua la Stella non ne ricopriva cofa alcuna adune 
que conuiene , che la detta Stella fufiiintanta altezza, & ins. 
tanta lontananza ; chela Terra reftafli, come vn punto ; doue: 
è conueniente, che detta ftella fuffe nell’otteuo Cielo, é none. 
nel Cielo della Luna , fi come-le due linee R,Q, 80 P,Hh 
tirate parallele all’affe del Mondo E, D, dalle interfetioni do- 
ne l’orizonte fenfibile, & il Rationale, fegano il circolo F, Gs 
defcritto dalla detta Stella in punto I, &: in punto Q,; le due 
lince R,Q> &P,H, Comprendono in fra loro nel Circolo 
silleuato, li due archi P, R, & H, Q; quali moftrano diftin- 
“‘tamentedue gradi. ec 32.minuti, tanto nell'arco P, R, come 
nell'arco Q. H, che fanno ambedue infieme cinque gradi, e 
g.minuti, del ricoprimento, che hauerebbe fatto Ja mole del- 
1a Terra, che è inconueniente : onde il femidiametro, della 
Terra N, A, heurebbe ricoperto del'Circolo F, G, defcritto 
dalla detta Stella, come fi vede diftintamente in detta figura 
la parte I, Qu laquale importa, come è detto gradi dua, e mi» 
nuti 32.tanto dalla parte uerfo Levante, come dalla parte uer- 
fo ponente, che adoppiato fon pure cinque gradi,e quattro mi 
nuti, e fe alcuno dubitalsi diquanto s'è detto, e molirato nel. 
1a prefente figura, che non fuffe la cola cofi giufta,e però sà 
‘come fi poneycon la bonta ;de’ numeri lo dimofireremo , pre- 
eifamente . 

Tirifi dunque dal punto, per la duodecima del primo la 
linta I, S, perpendicolare all'osizonte RICRER & haueremo 
43 con - 
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conftituito in detta figurail triangolo rettangolo 1,5, 9; d cl 
quale l'angolo $, e retto, ilquale é oppotto al lato 1 Q& il 
fuo feno é parti focco,cheé il feno intero) e l'angolo S, Qi b- 
e: cognito  eflendo vguale all'angolo B, A, H, che compren- 
de l'arco B,H,altezza dell’equinottiale, che fon gradi 45. Cu 
minuti 30.il feno del quale contiene parti 43522-& lato I, Ss 
dieffo triangoletto è fottopofto al detto angolo $, Q,1, onde. 
il feno dellato S,l,e parti 43522. della medefima quantità di, 
quelle cheillato 1,0; è part 60000. perche 11 quadrangolo. 
S,A;N, I; è parallello gramo ; la linea S,1, per la trigefima ter- 
za delprimo é vguale al femidiametro della terra NA) ilqua- 
le fipone sort. miglia, adunque la linea S,L, contiene 5011. 
miglia. Hora per fapere quante miglia contiene il lato 1, Qy 
multiplicheremo le so11. miglia del lato $, I, per le 60000, 
parti del lato I, Q; che n'é verà 300660000. ilquale haueni. 
mento lo partiremo perle 435 22. parti del lato $,L,che ne ver. 
ranno miglia 6908.perillatoI, Q, il qual numero partito per 
2974. miglia, che tante necontiene ciafcun grado del Meri« 
diano B, E, C, D, il diametro del quale contiene 34. diametri 
della terta » che fono 340748. miglia, e la circonferenza fua 
fecondo le regole d’Archimede contiene 1070922. ilqualnu- 
mierò partito per 3 60.gradi, ne viene per ciafcun.grado 2574. 
miglia delle medefime, che il femidiametro della Terra neu 
contiene sor1.però partiremo dunque le 6908.miglia dellato 
1,Q; deltriangoletto I, SQ per le 2974.miglia,che ne ver» 
rannò due gradi; € 22.di effo Circolo meridiano, madel circo» 
lo F,X,G; eflendo equidiftanteall’equatore, B, A, C, gradiar, 
e minuti 10.vi è fra loro la proportione, come da 11. a'12..€ 
per confeguenza ciafcun grado dell’Equinotiale contiene cine 
que minuti di più,che non contiene ciaicun grado del circolo 
della nuoua ftella , per la qual cofa agiungeremo alli due gradi 
€ 22. minuti, li cinque minuti per grado, che in tutto faran- 
noTa to;nma di gradi due; e minuti 32, che adoppiati fanno 
gradi5.e minuti 4.che è quanto intendeuamo di prouare,onde 
fi uede manifeftamente,che à metterla detta nuoua ftella nel 
Cielo della Luna fottopofta nel medefimo parallelo hauereb- 
be confumato vn terzo d'hora meno di quello facea nell’Ori. 
zonte rationale; perla qual cofa.la Ragione ci perfuade a dire, 
che l’orizonte fenfibile,& il rationale,non pigliafsino in fra lo« 
| ro 
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To vna delle 400.parti d’vn grado,poichelo Spatio che è fra lo 
fo, quantunque fia vguale al femidiametro della terra, reftaua 
| infenfibileytanto maggiormente il globo della Terra reftaua 
come vn punto , per laqual cofa , fi uede manifelto, che detta 
Stella era in altifsima diftanza del Cielo , e perchela fcintilia- 
ua più che qual fi voglia Stella fiffa,però io tengo più per ficu- 
fo ; più tofto fuffe nell’ottauo Cielo, che in qual fiuoglia altro 
Cielo inferiore. A 
Che laTheorica fuperiore della nuova Stella del 1604. fia fatta con 

giufta,& efatta proportione y col medefimo parallelo digr adi 

al.eminuti 10.Auftrali,il medefimo con l'efatta pro- 
portione de’ numerisfara con dimoftratione, 
nella prefente figura confermato . 


COAPIETO LO XX. 


I NTENDISI defcritto nella prefente figura ($$ ) 
il noftro meridiano , qual fia A, B, C, Dj &_ineffo fia de- 
‘ fcritto lametà del circolo Orizonte , Orientale B, E, D, e la - 
metà dell'Equinotiale A, E, G, e la metà del Parallelo Au» 
ftrale, quello che defcriuea la nuoua Stella F, H, C, equidi- 
ftante all’Equatore gradi 2 1. e minuti dieci, e fia l’operzitone 
alla medefima eleuatione del polo digradi 43. e min. 30. della 
Città di Pifa, tirifi ancora dalli due Poli del Mondo R,8, la me- 
tà del circolo ST, H, R, che feghi il circolo F,C,nel punto I, 
della medefima interfegazione, che fa con l'Orizonte, &Cin 
quefta forma la proporzione del feno dell'Arco R,B, al feno 
dell’arco B,A) e ficomele due proporzioni adunate infieme; 
cioè della proporzione del feno dell’arcoiR,H,al feno dell'arco 
H,T)e della proportione del feno dell'arco TE, al feno dell’ar- 
co E, A, peril duodecimo Cap. del primo libro dell’Almagetto 
diTolomeo l’arco R,B, altezza del Polo è gradi 43. € minuti 
30. & ilfuo fenoè parti 41301. el'arco BA; altezza dell’equa- 
tore è gradi 46. e minuti 30, & il fuo feno fon parti 43522. 
‘Parco R,T; è vna quarta, il qualfeno contien parti 60000 è lar 
“co H,T,è gradi 21.e minuti 10. & ilfuo feno è parti 21664. 
all'arco H,R, complimento della quarta è gradi 68. e minuti | 
“fo. & il fuo feno è parti 55952. reîta la proportione del {uo fe< 
no dell'arco T,E, alfeno dell'arco E, A, multiplico dunque il 
i M 2° feno 
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feno dell'arco H, T, cioe 21664, per 60000. feno dell'arco 
. ..E, A; che ne vetrà 1299840000. il quale multiplicato parti 

. remo per il feno del complimento della declinatione » cioè 


per 55952. & il numero che refta farà 27231. il qual nus 
‘ mero non fi muta per qual fi voglia altezza del Polo mul- 
‘tiplicheremo dunque, quefto numero per il feno della pro- 
poftaaltezza,cioè per 4130I.parte,che ne verrà quelto nume= 
ro 959463531.di poi partifi quefto auuenimento, per il feno 
dell'altezza dell’equinottiale cioè per 43522. Sr ilnumero,che 

i ne 
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‘ne’viene farà 22044. ilqual nuinero trouato,nella-tauola de' {e 
mida gradi ventuno, e minuti 5. i quali fottratti dalla quartà, 
«‘cioè dagradi go.reltano gradi68. e minuti cinque, ilqual nu- 
‘mero radoppiato, fa gradi 136,e minuti. 19-il qualnumero par 
‘tito per 15.ne tiene hore noue, e minuti quattro s tanto tem- 
po dimoraua la nuova ftella del 1604. &:605. fopra il noftto 
Orizonte in ciafcun giorno naturale , in tredici mefi, che la fu 
vifibile; in tutte le parti del mondo eccetto, che quelle parti, 
che fon fottopofte al Polo artico. Ilqual tempo è conforme, è 
vanto fu offeruato , & à quanto moftra il Tipo della Teori- 
cadi effa nuoua Stella , onde appare per fottile fcientia, ches 
detta Stella non facendo ‘alcuna variatione d’afpetto , che la 
non haueffe niente di parallaffe, come fuppone la demoftra- 
gione della prefente figura (669 $) altrimenteil tempo che 
ta dimoraua fopra l’Orizonte hauerebbe variato nel meno ; il 
che è impofsibile, effendo la dimoftratione conforme al tem- 

o della Teorica, e della differuatione, perla qual cofa la mole 
della terra reftaua,scome vn punto, rifpetto alla diftanza diefla 

. muoua ftella. 

°* Euolendo fapere quanto fuffe l'arco della Orientalità , 8 
@:cidentalità della fudetta nuova ftella, lo troueremo' nella 
medefima prefente figura; Primicramente douiamo faperes 
che per l'arco della Orientalità , &_ Occidentalità , s'inten= 
de quella parte; ò arco dell’Orizonte, che alla propofta ele- 
gationedeì Polo, vien comprefo fra il punto doue nafce l'E- 
vinotiale , & il punto doue nafce la propofta Stella: ma l'ar- 
coldella O ccidetalitàtè quella parte ò arco dell’Orizonte , che 
viencomprefo fra quel punto doue tramonta l’Equitiale, & il 
unto doue tramonta efla propofta ftella; Replicheremo dun- 
quei termini della prefente figura qui da lato , in quefta di- 
moftratione ; fia come prima il‘noftro meridiamo il circolo 
A,B,C,D, & B,H,E,D, fia la metà del noftro Orizonte Orien 
tale, &LAE;G, fiala metà dell'Equinotiale , & 7 H, €, fiala 
metà del circolo Auftrale, che defcriuea la fudetta nuoua ftel» 
la, eli punti S,R, fieno li due polij Artico, &_ Antartico , da' 
quali fia tirato alpunto H; ibfemi:ircoIo}5; Hy Ri Bon punio 
. E; doue vien fopra ROrizonte l'Eq uinottiale; Se uspùico:H, 
— gindoue nafceuala nuova ftella; onde tutto l'arcò H; Bodeli' 3ri- 
‘» zonte, fidicecfierl'arco. della 'Orientaligi. delia ditta Sinella, 


EX 
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&ct in quefta forma troueremo quanti gradi contenga l’arte 
‘©rientale.H;E,di effa Stella, la proportion compofta del feno 
‘dell'arco R; A, al feno dell'arco À,B, e ficome.il compoftodi 
due proportioni adunare infieme, cioè del feno dell'arco R,T, 


è x è 
Mer Nino Sena. 
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al feno dell'ateo T,H,cé la proportione del: feno dell'arco n, 
E; al feno dell'arco E;B, la proportione del feno dell'arco Ry 
A, al feno dell'arco A, B,è cognita conciofia che R;A; evna 
quarta che fon go gradi, & il {uo feno contien parti 60000. 
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d'arco B,A, è l'altezza dell’Equinottiale,chefongradi 46 e mi- 
nuti 30. & il feno è parti 43522. fimilmente la proportione del 
feno dell'arco R, Tal feno di T,Hé cognita eflendo RT) vna 
quarta, & il fuo feno è parti 6cooo.e T;H,è la larghezza Auftra 
le della nuoua ftella,che fon gradizi.e min. 10. & il fuo feno @ 

arti 21664. reftala proporuone del feno dell'arco HE, al ftno 


dell’arco E,B, Multiplico dunque.il feno dellalarghezza H,I, 


cioè 21664. per6ocoo.patti il feno di B.E,che ne uiene quefto 


numero 1299840000. ilquale auenimento , partiremo per il 
feno dell’altezza dell’Equinotiale, cioè per 43522. parti» 
peril quante uolte ne uiene 29860. parti ilqual numero trova» 
to nelia Tauola de fini da giadi.29. e minuti SI. tanto contie- 
nel’Arco H,E, che fempre farà vguale à l'arco Occidentale 
effendo tanto l’vno quanto l’altro , comprefi da due Circoli 
equidiftanti,iliche è quanto fi douca dimoftrare- 


- Bella offeruatione della Cometa, che apparfe l'anno 1667: nella 
MP: | parte del Ciclo Settentrionale. 


E 300: tal LAI TN AT OR DO) 0 ip 6 P 
) a Cometa dell’anno 1607. fu vifta nel fuo principio da 
mattina alli 26. di Settembre, cheil Sole fi trouò in 3.gra 
di di libbra la quale era tanto fettentrio nale; che per tre g10r 
ni. falì fopra l’Orizonte avanti al Sole, & il fuo moto era tra= 
fuerlale uerfo l'Equinotiale , & Ja primauolta»che io]a veddi 
fuildidua d'Ottobre, da fera, che appunto era due gradi fo- 
“prala Stellalucente d'Arianna, Ma pol per Poftufcauoni del- 
Je nugoli non la potetti offeruare perinfino alla fera deldi iel 
‘di detto Mefe, laquale a vn'hora dinotte era venuta fotto 
la Corona d'Arianna, nelle guancie del Serpe d’Etc ulapio , la 
‘coda della quale quantunque la fuffe alquanto fotule, era mol- 
to apparente se» la fua bafe , 0 fonte della fua luce era mol- 
‘«tofplendida ; e luminofa , ela fua lunghezza era Cinque gra- 
di,& era oppofta.al Sole, per diritto filo, i come occorre v- 
niuerfalmenteà tutte le Comete). di poi il di otto d'Ottobre 
ofieruai il fito ladiftanza , che hauea dal Sole l’altezza,che ha= 
‘uea dall'Orizonte, la declinazione. Settentrionale da l’Equi= 
quinotiale , la dimora deltempo, che confumaua dall’Orien- 
te al’Occidente, &L_ il moto fuo propio, oiferuai contino- 
uamente 


s - I Rella TRA, 
mamente in fino il giorno ventiquattro di detto Mefe. 

Dico adunque,come il di otto fopradetto à mezza hofà. 
“@inotte la trouai alta fopra il noftro Orizonte, alla eleuatio- 
‘ine del Polodi gradi 43.e minuti 30. il fonte lucente della fua 
‘bafa s quale altezza fu ‘gradi 37. & il Sole in quel punto, fi 
‘trouauain 3o.minuti del quintodecimo grado della Libbra.,. 
*& all’hora fu diftante dal Sole gradi quarantaquattro , & il fone 
.te del fuo fplendore fi trouaua fra le due ftelle, che fon nelle | 
{guancie del ferpente d'Efculapio, & 1! parallelo, che all’hoe 
radefcriuca al moto diurno del Primomobile era diftante dal» 
l’Equinotialegradi 18.e minuti 20. dalla parte Settentrionale, 
“€ mouendofi al moto delle Stelle, come che fanno tutte les 
Comete, & andò fotto in quefta fera all’Orizonte è hore 4. di 
notte , etre quinti; con le medefime due ftelle del detto Ser= . 
pe » tenendo fempre la medefima figura, e forma, che haucas 
mezza hora di notte nella fopradetta altezza, e mediante il 
fuo Azimutte,cheallhora cadeain gradi 75. della quarta Set=, 
tentrionale Occidentale;trouai che la Stella , ò fonte di effas 
Cometa, tocco il noftro meridiano , àjhore 2.& minuti 43. 
avanti il tramontar del Sole, ilqual tempo ha confumato con 
hore quanttro,etre quinti della notte feguente,che l’andò fot= 
go l’Orizonte ; fono hore fette, e minuti 14. tanto tempo fu il 
fuo arco femidiurno, per laqual cofa il di 8. d'Ottobre, dimorà 
fopra il noftro Orizonte, quale hà eleuato il Polo gradi 43. e» 
gnin.30.hore 14.e min.28. Di poi per fapere il moto propio,che 
facea la detta Cometa, l’offeruammo più volte per infino il di 
24.di detto Mefe,doue il fuo moto fù lempre trafuerfaleracco- 
ftandofiognigiorno all’Equinottiale quafi vn grado ,'e ven 
ti minuti, & infieme s’auicinaua al Sole, trouandofi il diventi 
d'Ottobre in fu l’Equinottiale ; Offeruo co'l moto di toccare il 
primo,e fecondo nodo del ferpe fin doue s’auolge con la per- 
-fona d’Efculapio , finalmente nell'virima offeruatione, che ft 

il dì 24.d’Ottobre era paffata l’Equinottiale di 5. gradi nella. 
parte Auftrale, & il Parallelo, che la defcriuea con la detta 
diftanza al moto del primo mobile, alla detta elevazione 
dcl polo, dall'Oriente, all'Occidente, dimorò fopra 
L’Orizonte hore 11.e minuti 20. e qui ponemo. 

i finca detta offeruazione, quantunque 
; la fuffe vifibile tutto il mefe 
i d'Ottobre. Della 


S 
S 
N 


D 
ta) 
{= 
ita 
DJ 


4) 77 


CI 


{ineono 


Sani. 


? 

% 

di 
res 


LU Abs 


DELLE COMETE. — 97 


Della dimoftratione: della Cometa dell'Anno 1609. che la fuffe in 
Cielo conforme alla offeruatione di quanto fu offeruato,come 
ALL ‘\ (t'vede nella prefente Teorica. | 


CAPITOLO XXIL 


I NTENDISI defcritto fopra del centro X, dellavniuer 
‘ falità, il circolo Meridiano E,F,G,H, rifpetto al quale la © 
Tèrra al punto X, fia quafi di infenfibile quantità , &C fopras | 
delmedefimo centro, fieno tirati adangoli retti li due diame- | 
tri‘E;G; & F,H; quali dividonoiil detto Meridiano in quat - 
tro quarte vguali, & ciafcuna vien'diuifa in go.gradi,e la linea > 
M;X,S;fia 'Affe,o uero il fufo del mondo, e levata fopra PO- 
rizonte F;X;Q; gradi 43. e minutizo. che tanti ne contiene > 
l'arco H,S,e la linea K,-X, L intendifi, che fia la metà del cir. 

colo Equinottiale ; tirifi ancora la linza N, M, P, per 18. gradi 
e 20%miniequidiftàte all'equinotiale,dalla parte fettentrionaley 
Ja quale fegal'Orizontein pito Z, e-quefta linea s'intéde la me 

tà del circolo,che defcriuea la dettaCometa nel giorno dell'Ol- 

feruazione,laquale fega l’affé. del Mondo in: punto M, dal qual 

unto con l’interuallo di M,N, cuero di M, P, defcriuifi il cir 
colò S,N;0;P; conlle fue partitioni delli 3 60.gradiilqualmo-.) 
{trail circolo rilleuato , che defcriuea la detta Cometa , final.» 

mente dal' Punto ‘Z, doue la linea N, M; P, fega l'Orizontes 
N;X;P,titifilalinea RZ, T, parallela all’affe del Mondo $;X3 
Milaquale ditide'ilcitcolo che defcriuea la fudetta Cometa . 
nel giorno della'offeruatione dividendo-il detto circolo ins 
duc portioni conformi a le due portioni, che ilnoftro orizon- : 
te rationale diuidea ilcircolo, che defcriuea la Cometa in cie- 
lo il giorno otto d'Ottobre della offeruatione;ilquale arco, che 
le defcriueafopra l’Orizontesfu hore quattordici, e minuti28. > 
«Dunque l'arco TN, R;:fopral’Orizonte contiene quattordici. 
hore; e 28. minuti maperche ogni hora di tempo il Cielo per . 

le ragioni dette più udlte;fa quindici gradi di moto,che fono 
la vigefima quarta parte del circolo,per la qual cofa fe noi mul- 
tiplichiamo 15.gradi perle 1g:hore, e 28. minuti, che fono il& 

tempo; che la Cometa dimoraua foprail noftro Orizonte , ne. 

verrà 217.gradi, dunquel’arco T, N, Richela Cometa dimo». 
gi ne N raua © 


58 TRU:RbA 6. | 
raua fopra dell’orizonte alla eleuatione di 43. gradi, c se. mi» 
nuti fa di mefliero;che fia 217.gradi snella Jattitudine di gradi ; 
78.e minuti 20.dalla parte fettentrionale, conufi dunque dal | 
punto N, doue il circolo della Cometa fegaua 11 Meridiano, 
ji gradische fono comprefì in ciafcuno delli due archi femidi- 
urni N, T, cuero N; È, che faranno 'hauendo operato giufta- 
mente 108.gradi,e 30. minuti, come facea di meftiero , quali 
adoppiati inieme fanno 217.gradi,come conueniva,quali nom; 
hauendo cofa alcuna di parallaffe è neceflario, che la Cometa. 
‘ fufsi non folamente in Cielo , ma molto più alta, che il Cielo 
di Venere, che da quelloin giù la paraliaffe è fenfibilifsima, 
Ma fe alcuno dubitafli , che Ja prefente Teorica non fufsi fatta. 
con quella giuftezza, che conuiene alla lattitudine di detta. 
Cometa » nella medefima eleuatione del Polo; Con Ja bontà; 
della Geometria, & Aritmetica in quefta altra ieconda figue., 
ga,ne faremo la giufta, è efatta riprova... e, nt 


Della feconda dimoStratione delia Cometa, del .1607. Per. riproW4. 
della fuperiore Teorica ye di quanto fuofteruatoe -.;.}, 
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"1A defcritto.il Meridiano AyR,G;S, & il.centro dellavnî» 

uerfalità fiail punto: E,Gil circolo B)E, D; fiala metà del»: 
l’Crizonte Orientale, & A; Ey G,; fialametàdell'equinottialey.; 
e lametà del Circolo;chedelcriuea la Cometa, nella:parteiSeter 
tentrionales equidiftante-all’Equinottiale; gradi 18. Wu mins 4 
20.fia F,H;C,&C il punto Syfia il:PoloArtico,alla noftra eleva»; 
tione fopra l’Orizonte , gradi43.e minuti:36..&u ilpunto Ry;, 
fia il Polo Antartico : tinalmente fia.tirato il iemidiametro ; 
S,.H; T; R, ilquale fegailfemicircolo della Cometa nella lor | 
comune interletione coll’orizonte in:punto H,e l'Eguinotiale, 
in puto T, gin:quefta forma la)proportione del feno dell'arco? | 
S;Djal feno dell'Arco D;Gje fi:come due:proportionifadunate 
infieme;cioè la proportione del: feno dell’arco $;H;al feno del-.i 
l'Arco HyT;infiemecon la proportione del feno:dell’Arco T;Bi 
al feno dell'arco:E,G, la proportione del feno dell'arco S;Dj'al: 
‘. fenodell’arco Dj; G;e cognita;percioche l'arco S, D,altezzadel: 
Polo è gradi43.c min.30.6C i fuo feno è 413 0I,parti, e l'arco: 
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DG; complimento della quarta contiene gradi 46.e minuti 30 
&il fuo feno contiene parti 43 522, fimilmente la proportione 
delfeno dell’atco $,H;al feno dell'arco H,T;è cognita,percio= 
che S;T;è vna quarta ; che contien 90. gradi, e l’arco T, H, lar- 
ghezza della Cometa fù 18.gradi,e 20. minuti, & ilfuo feno è 
parti 18872.& H,S, è il complimento della quarta,che fon gra 
di 71.e minuti qo.il qual feno é parti 56949. refta la proportio 
ne dell'arco T,E,all’arco E,G;e Parco E,G, è vna quarta Il feno 
della quale e il feno intero, che fon parti 60000. multipli. 
co dunque 18872. parti feno della larghezza H, 1, per le 
60000. parti della quarta E, G; che ne viene 1632320000. 11 
quale auenimento partito per 56949-feno di H,S,e per le quan 
teuolte da parti 19883. e quefto e il feno generale per fare il 
calcolo de l'arco della Cometaad ogni eleuatione del Polo, pe- 
rò multiplicheremo il detto feno 19883.peril 41301. parte;fe- 
no dell'altezza del Polo S,D,e ne uiene 821187781. quefto nu 
mero partiremo per 43522.feno di G,D,che di nuouo ne ver- 
‘rà per le quanteuolte 19058. parti ilqual numero trofiato nel» 
Ja'tauola de feni da gradi 18. e minuti 30. perl’arco T; E, il 
qual arco aggiungeremo alla quarta E, A, che farà la fomma 
di‘gradi 108. e minuti 30. tanto ‘contiene l’arco ‘femidiurno 
F,;H,della detta Cometa, ilqual numero.raddoppiato fa Ja fon 
ma'di gradi 217,che partito per 15-da hore 14.e minuti 28.con 
forme conla fuperior Teorica, & al'tempo ) chela Cometa die 
morò fopra l’Orizonte il di della offeruazione , che fù il di 8. 
“d’Ottobrein Pifa, dell'Anno 1607. ISILIRS 


(he la Sfera del Fuoco è l'vltima Regione dell'A ria , non fimuonino 
.. \circolarmente al moto del Primo mobile,come alcuni credono. 


CAPITOLO XXIUL 


‘Y L motocircolare che fi fà d’attorno [al centro della vni- 

uerfalità , comunemente fi tiene, che appartenga a 1 Creliy 
quali fon moffi tutti infieme ; Oltre il lor.moto propio ; dal 
inoto:diurno: del Primo mobile, da Occidente à Oriente fa- 
‘cendo ogni giorno vna intera revolutione nel tempo di 24. 
‘hore;; Mad: più fono alcuni, che hanno fatto vna lor vana 
immaginatione, dicendo efli, che non ftante i Cieli de fette 

VA i N 2 Pianeti 


pier") To ALTOPYANE (I 
Pianeti fi muouono al moto dei Permo mobile, ma etiandie: 
1a Sfera del Fuoco è l'virima regione dell'Aria, anzi è vna in-; 
uecchiata oppenione,che is Fuoco ,e Aria fi muouino al det= 
tu moto, laquale oppenione con molte ragioni proueremo im» 
| dubitatamente effer falla . 

Perciocae li primi inuentori, che diuulgorno; chela Si 
del fuoco è.l'vitima Regione dell'Aria fi mouelsino al moto: 
del Primo mobile, non per altra ragione fimoffono à dire vna 
talcofa fe non per l’inditio , che a loro ne dauano le C Comete, 
immaginate da quefti tali in detta regione elementare’, nella 
Terza Regionedell’Aria, come vuole Aritotle nella tua Me 
teora , ilquale eTendofi immaginato , chele Comete fufsino 
generate di effalatione L'errefte,che perattratione de raggi fo, 
dari y falitfe neil’vltima regione dell'Aria, doue è:contiguai 
alla Sfera de l fuoco , dal quale infiammata la detta efalatione 
producefi la Cometa; e vedendo poi quefta immaginata in- 
fiammatione durare pl in e tre mefi, confidero che nella 
Sfera del fuoco ,cheè di caldezza immenfa, non vifi farebbe 
manrenuta nell’efier iuo vn momento, però giudicò, che la, 
non potefli mantener tanto tempo, fe non nella Terza Regio» 
ne dell'Aria, & oltre accio vedendo poi chele comete fi muo+ 
ucuano al moto del Primo nobile » facendo ogni.giorno vna 
intera reuolutione, come le Stelle però la Cometa, lo con- 
ftrinfe à dire, che il Primo:mobile moucfli la Sfera del Fuoco, 
ela Terza Regionedeil'Aria circolarmente, doue fi vede, che 
Arifiotile ficompiacque tanto di quefta fua vana openioness 
che la Cometa fufie vna efalatione infiammata sche in tutto, 
e per tutto fi fcordò di quella verità, che diffe nel primo del 
Cielo ai comento quinto , doue ponetre moti, l’vno de' qua- 
li è circolare d’intorno al mezzo, e quefto s'appartiene fola- 
mente a’ Cieli de gl'altri due moti; quello che fi fà dal mezzo 
‘appartiene a gli elementi lieui, &C quello che fi fa al mezzo 
uerio 1 centro apparticiae alli Elementi graui, ma.nella Me- 

tcora la iva vana imaginatione della Cometa gli fa dire 1l.con- 
trario, cioè, chela Sfera del fuoco é la Terza Regionedel- 
.l'Aria , fi muouino circolarmente, come i Cieli ,.doue fi.vede, 
cheva fondamento falfo fa cadere in maggiori precipitia; si Per 
cgiochele Ariftoulefi fulle immaginato la verità, cioè.chela 
Cometa, fi generatii nella Region celefte, c nonnella Regio» 
Da 
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«meselementare, non gli farebbe mai caduto nella mente fua, 
«che gli elementi fi mouefsino al moto del Primo mobile cir- 
icolarmente;. Anzimirendocerto , cheegli co’ fuo fueglia- 
«go intelletto hauerebbe fatto contro a:tutti quelli, che per 
«qualche lorfantaflico penfiero hauefsin detto ; che la Sfera del 
«fuoco, e.la terza regione dell’aria fi moueflero circolarmeute 
‘al moto diurno del Primo mobile; ma io mi ftimo; chenonfi 
farebbe trovato mai alcuno dibuon giuditio,che haueffi detto 
«vna fimilcofa perche hauerebbe fatto contro alla fudetta ver 
(rità, che Ariftotile ha detto nel primo libro del Cielo, «o 
«Mondo... ; Lol oil Loro 7 
iu Perla qualcofa fe pli antichi haueffino faputo , che le Cos 
«mete fuilino prodotte nella Regione celefte non hauerebbeno; 
«maiftimato nonche detto; che la Sfera del fuoco se l'vitima 
-Regionedelliariafimouefsito al mot del Primo mobile; per- 
‘i cioche li primi fpeculatori delle cofe Celefti; vedendo che tut- 
.tele ftellefi moueàno da Oriente ad Occidente ; facendo ogni 
‘giorno vna intera. reyuolutione € vedendo che le derte fielie 
«mantevano vna medelima diftanza, e tigura in fra di loro; per 
italcagione confiderorno yche tucte fuflero fiffe in va medeli- 
«mo Crelo,a guifa chedon fifli li. nodi nella rraue. 
+. Poidaindia poco tempo; confiderando,che il Sole; e la Lu- 
«na non mantenevano vna medefima diftanza,con le medelime 
ftelle, ne meno in frà di loro ; flimerno che non poteisino el- 
fere nel medefimo Cielo delle fieile fiife,e che ciaicuno di que 
: ftiluminari hauefsino il fuo Cielo appartato perlagual coiar 


furno coftretti a credere poi che futier tre Cieli), cioè il pri- 
smo per le Stelle, ilftcondo'per il Sole; &U il terzo perla Lu- 
na; Onde:tutta la machinacelefteia diviiero intre Orbizeco- 
+ fi futenuto per lungo.tempo; Dipoi altri fpeculatorni delle, 
cofecelefti, alungo.andare, &_indiverfi templiu conofciu- 
«to oltre alle Stelle fiffe il Soleyela Luna; cinque aitre Stei- 
leerranti, chetutte faccuano differenti ye diuesfi mottinfra, 
«di loro; Perla medefimaragioneyconclufero, che ciafeuna, 
di loro haueffi. vn Cielo appartato; per la qual cofa havendo 
«quefti Speculatori fcorto otto, moti nella picipetciua. Celcite, 
««conclufero, che. fuffero otto Cieil., cofi per infino ;al teinpo 
«diTolomeo Feludientè Aleffandrino,futenuta-l'’oppentone 
‘ dellotto Cieli xcomeè detto; Mail detto 1 eo 3 
EMUG (8) 
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do fcorto nel Cielo delle Stelle fiffe, che oltre ‘il moto diurno 
delle ventiquattro hore n’hauea vn’altro tardifsimo da Occi- 
«dente a Oriente yimouendofi ogni cento anni vn grado‘; e poi 
‘altri più moderniyhiauendo fcorto vn'altro moto,nel detto Cie 
lo delle:ftelle file detto di Trepidatione;perlaqualcofa hauen 
doildettoottauo Cielo tre diuerfi moti, & effendo corpo fem- 
iplice non puole ‘hauerefe non vn fol propio moto; è gli altri 
‘due gli fono impropi ; quali nvn potendo effere de’ Cieli infe- 
«riori per molte ragioni; e forza, che fieno de fuperiori ; per 
«tal cagione ‘pofero il nono ye'l:decimo Cielo , e fù complito 
il numero delli dieci Cieli, come fi tiene infino à oggi; doue 
fiuede manifefto,che perilmultiplicarede moti celefti fimul- 
itiplicail numero:ide? Cieli, ilche non fi farebbeconofciuto già 
‘mai, fenzail mezzo delle ftelle; Percioche tutta la vniuer- 
fal machina celefte; pofto chela futfe ftata realmente compar- 
tita nelli dieci Orbi topradetti, edato che in fra tutti li detti 
dieci Cieli non hauefsino tenuto Stella alcuna fe non folamen- 
te il Sole autor del giorno; Dico dunque affolutamente che 
non folamente gli antichi,ne Moderni; ne tutti quelli,che na» 
fceranno ne’ fecoli auuenire, nòn hauerebbono mai potuto. 
hauere occafione alcuna, d’argomentare , ne comprendere; ne 
ftimare, che ne più ne meno ci fufii altro-che vn'fol Cielo ;€e 
cofi perla medefima ragione non hauerebbono potuto come 
prendere,che ne più ne meno vi fufli ftato altro,che vn fol mo- 
to, cioè quello, che vniuerfalmente hauerebbe fatto il Solevs 
quantunque realmente vi fuffero ftati li detti dieci Cieli,d Orbi 
coni loro dieci moti diuerfi. , mi 
A propofito dunque, effendo li due elementi’, del Fuoco je 
dell'Aria tanto flufsilli , e diffipabili , come ogn'vn vede, 6C 
i loro moti naturali , facendofi fempre per linea retta, e non 
per linea circolare , ilqual moto circolare appartiene folamen- 
ge a’ Cieli quale èilloro propio moto naturale, effendo corpi 
denfi continuati e di perfetta rotondità,pulita , & efatta Sfe- 
ricità, emouendofi del continouo naturalmente fopra i Poli 
del mondo regolatamente con tanto ordine;e si perfetta mifu- 
ra, chein ogni ventiquattro tempivguali finifcano vna inte» 
ra reuolutione, fenza mai preterire quefto ordine continowa» 
to d’vn minimo momento, ne fideue mai ftimare in Filofofiay 
‘che facendo il fuo moto con tanta ye si perfetta mifura,ches 
| pure 
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grure:vn ifol punto s'accofti più al centro della viiuerfalita da: 

| wnaparte più.che dall’altra, ne. meno con vn fol punto nona. 
fene allontani; mache vniformemente con:la fua:fuperficie 
concaua con ogni minimo punto ftia vgualmente lontano; 
dal detto centro; e perciò vien detto il Cielo non effere graue 
ne leggiero ; doue. che quella cofa, che per natura va al cen. 
tro) fi dice effer graue e peril contrario quella cofa che s'ale 
lontana x dal centro fidice leggiera., ecofi quella cofa , che per 
il-fuo moto.non s’allontana, & non s'auuicina al centro; non: 
fi:dice che fia graue ne Jeggiera , onde il Cielo perla fua pere. 
fetta sfericità , concaua dr tanta efatta,e'pulitarotondità , che 
per gl’infiniti fua riuolgimenti ne per tempo alcuno non li de- 
ue flimare; che s'accolttivn fol punto uerio ilcentro più day 
wna parte, che dall’altra,ne meno etfendo nel fuo luogo, e ri- 
uolgendofi fopra punti reali, non può dareva minimo crollo». 
ne vna minima fcoflasefiendo tutto vn corpo cotinouato,quan 
tunque contenga dentro di fe li ferre Orbi de” ietce Pianetiz: 
DBonde-ne:feguit:, che il Cielo che fi inuoue con tanto ordine; 
e.tanra vniformità non facci violenza a 'cofa alcuna, che 
Cielo non fia; Ma perche gli elementi fono intutto di contra= 
gia natura a' Cieli efflendo Generabili, e corruttibili, doue , che 
i.Cieli fono ingenerabili, &U incorruttibili, edoue che-gli ele= 
menti fon graui, e leggieri,e ne Cieli non v'è grauezza ne lege 
gierezza; edoue che ul moto de Cieliè di muouerfì circolate 
mente d’inrorno al mezzo, è. ii moto dellielementi;e di mudos 
uerfi.almezzo, e dalmezzo, & il muouerfi inaturalmented’'ine 
torno al mezzo s’afpetta folamente-a’ Cieli effendo: corpi dene. 
fie continuati, e.che a’ corpifiuisilis e difsipabili;; comefono 
il:fuoco; e l’Aria, non gli fi conuienein alcun modo,e non:fos 
lamente è neceffario, che glielementifi muouino circolarmen 
te per benefitiodelle.cote della Natura, anzi impedirebbono 
ilfuo ordine fecircolarmente: fi muouefsino ; come moitrere= 
mo poco difetto... A iter 3 

«Ma quel che importa più;hauendo:noi dimoftrato col fauor 
di Dio per fcienzia dottrinalé;!e uerace eper doppia conclu- 
fione; che le Comete fieno'prodottey.e generate nella Regio= 
me Celelte, non potendo per alcunimbdo effere prodotte nel 
la Regione elementare. Effendofi vifto finquì, come di cia= 
(cuno de moti Celefti, nonfenepotea hauer giamai notitia al- 
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cifnar (ea za il mouimento delle ftelle,fimilmente perla mede 
fima ragione ne anche la Sfera del fuoco nè l'vItima Regione 
«dell'Aria non fi farebbe mai trovato alcuno, ne fra gl’antichiy. 
ne frai moderni chehauefsimai penfato,ne ftimato, che gli cle> 
menti fi moueffero cìîrcolarmente al moto del Primo mobile, fe? 
inefsi non vi fi vedefli qualche luce vifibile, o per dir meglio: 
quella cofa vifibile,che noi vedefsimo muouerfi giornalmente 
al moto del Primo mobile, e che indubitataméte tenefsimo per: 
ficuro,che detta ‘cofa vifibile fuffe nella Sfera del fuoco, 0 vero. 
nella Sfera dell'Aria’, all’hora faremmo forzati a dire-, che la! 
Sfera del'fuoco:,e deli'Aria fi muoueffero circolarmente alma: 
: to del Primo mobile,poi che dettaluce non fi poteva muonere 
dafe fteffa fe la non fulsi molla infieme conquei corpo che la: 
contiene. iii La TI a ” 
Cosìgli Antichi effendofiimmaginati, che le Comete fie=' 
no generate nella terza Regione dell’Aria di fecca efalaviones: 
e vedendo efsi chele dette Comete fi muouono circolarmen=* 
te almoto del Primo Mobileda Oriente a Occidente; come le 
Stelle, furono conftretti per necefsità a dire, che lidue detti» 
‘elementi fi muouefsino circolarmente ; Con tutto; che vedefa' 
fino, che il motocircolare era contrario alli lormouvimenti na? 
turali; che fi fanno perretta linea , fe dunque.i lor moti natue: 
rali fi fanno perlinea retta , & non vi effendo ftate mai prodot= 
te, nè generate Comete di forte alcuna, come ‘infallibilmente’ 
abbiam'prouato:; e dimoftrato, ne meno gli Elementi del fuos: 
coy e dell'Aria per la loro flufsibilità non hanno Attitudine al=: 
cunà di potere effer molsi ne per natura, ne per violentia 7 che: 
li fufsi fatta loro, vna minima particula non che muouer» 
È se farevna intera reuolutione in 24. hore; Non fi può dune! 
que dire, con verità } necon ragione alcuna, chela Sfera, del 
diodi è l'vltimaregione dell'Aria fi muouino circolarmentea 
altrimente il moto circolare impedirebbe i lormoti retti del 
difcendere , & del Salire. Anzi è neceflario sche la Regione: 
elementare non abbiaalcun mouimento circolare per como» 
do della Naturae generatione delle cole. Per ciò che feil fuo: 
co fi mouefsi incircolo con tanta velocità, quanto li conue= 
rebbe fare intera reuolutione in 24. hore come fanno i Cieli; 
ildetto moto impedirebbe fenza dubbio alcuno l'attitudine , a 
caggi Solari dirimuouerela calidità della Sfera del fuoco a bi 
inviarla 
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inuiarla verfo la fuperficie della Terra, fi come delcontinuo 
vediamo , che giornalmente rifcalda 1a detta fuperficie , e da 
eila reucrberato il calore rifcalda queft'Aria, che habbian d’in.. 
torno, ilche ageuolmente non potrebbe fare fe la Sfera del 
fuoco è la detta Regione dell'Aria circolarmente fi muouetle- 
ro. Ne fegue dunque , che la Sfera del fuoco circolarmen- 
te fi moueisi, che la Terra, e l'Acqua non potrebbono ef- 
fer rifcaldate tanto quanto fuffe di meftiero per la Genera. 
tione se produttione de’ Venti, delle Pioggie, Piante, Er- 
be, éL di tuttele cofe animate; delche, l'eiperienza cimo. 
fira tutto il contrario ; Donde ne fegue ; che ne il fuoco 
nel’Aria non fi muovino dimoto circolare , i!qual moto s'2- 
'fpetta folo a’ Cieli,e non, alli elementi , Percioche il moto 
propio, conueniente a glielementi, e di muovuerfì al mezzo 
e dal mezzo; e non circolarmente efiendo corpi fiuflili, e 
difsipabili, e naturalmente non fon di figurasterica; ma pren. 
dono figurada corpi; che licontengano, doue ne fegue, che, 
‘il moto Circolare j non fi conuiene in modo alcuno a gli ele» 
menti quali hanno grauezza ; leggerezza ) & a loro non fi 
conuiene altro moto ; che il retto , ilqualeè di due forti , l'vna 
é dal mezzo, el'altra è al mezzo ; la onde ciafcuno Elemen- 
to, che fimuoue naturalmente almezzo, ilquale quando vi è 
peruenuto fi ferma , ò fi ripofa,ò quello che fi mucve dal 
mezzo faglie verfo il Cielo, al mezzo fi muoue quello ele- 
mento; che è femplicemente graues come è la Terra, e dal 
mezzo fi muove quello , cheè femplicemente leggiero, come 
è il Fuoco; Magli altri due Elementi, cicè l'Aria,e l’Àc- 
qua, non femplicemente gravi , ne femplicemente leggieri 
imperòche l’Aria rifpetto alla Terra, 80 all'Acqua, e leggie- 
| ra, ma rifpetto al fuoco è graue, nientedimeno efiendo in» 

lei'più la leggierezza, ché la grauezza fimuoue dal mezzo; 
ma per non efler femplicemente leggiera, fecondo qual che 
‘cofa fi muoueal mezzo, e l'Acqua rifpetto al Fuoco, & al- 
l’Ariaè grave , ma rifpetto alla Terraè leggiera , però fi muo- 
ue naturalmenteial mezzo; nondimeno rifpetto a qualche co- 
fa fi muoue-dal mezzo sdonde ne fegue, che fi come i moui- 

menti retti di quefti quattro Elementi, non impedifcano il 

moto circolare de’ Corpi Celefti , cofi 1] moto circolare de’ 

Corpi celefti non impedifce il moto retto de Corpi Elemene 

(O tari. 
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tari: Però é neceffario, che in alcun modo fia pofsibile, che. 
gli Elementi,circularmente fi muouino,che fe cofi fuffe;li rag- 
«gi folari, che penetrano per tutta ia Sfera del fuoco ; perretta 

linea verrebeno rottiida quella veloce circolatione, e rima- 
.nendo fiacchi, e difiipati; non potrebbono {pingere. quella, 
calefatione, che del continuo lcuano dalla detra Sfera per ri- 
fcaldare la fuperficie della Terra, come è detto di fopra e per: 
confeguenza il moto circolare più veloce impedirebbe il ret- 
to manco ueloce: In quanto allo Eiémento dell'Aria y chey' 
la parte fuperiore fi muoui al moto del Prmo mobile , ela 
parte inferiore quale gli è continua , e non contigua anzi vn. 
medefimo tutto con quella, come farebbe dunque potsibile; 

che fenza intermezzo alcuno non ieguitaisi tl moro della Su- 
| periore , come mamifeftamente appare, per ia divertita del mo- 
to delle nugole; che pur fono nella feconda Regione di gue-» 
fto Elemento aereo ,lequali danno chiara teftimoniatiza; che: 
. detta feconda Regione non:fi muove d’alcun moto circola- 
res laquale è pur continuata con la medefima Regione, che. 
A riftotile vuole ,.che la fi mnuolgaco’l moto del Primo mobi- 
le, facendo ogni giorno vna intera:reuolutione ; per fpatio di 
ventiquattro hore scomei Cieli;e pure effendo della mede- 
defima natura con quella, che noi uediamo; che non fi muo-' 
ue circolarmente, & efiendo vn medefimo, tutto'con quel- 
la ey non vi effendo intermezzo cola alcuna fra quella sche. 
circolarmente vuole schefi mudui, equeliache non.fi muo-: 
ue,certo; chequefta farebbe cofa:molto. miracolofa:, e non, 
naturale; eflendo cola contraria alla Natura, & alla fteffa ue- 
rità y ilquale:poteua pure confiderareziche quelto Elemento, 
effendo tanto fluflile,e tanto dillipabile;chelle parti, che fono ‘ 
nelmezzo yperili diuerfi accidenti, che fono del caldo e del: 
freddo; poffano andare di fotto uerfola terra, e di fopra uer= 
fo il fuoco: € coli per il contrariole parti, che fon di fotto è 
parimente quelle,che fon di fopra dietlo elemento aereo,poffa. 
no andare verfo le parti del mezzo ; eflendo propio accidente: 
della fiuffibilità , donde ne feguirebbe necéffariamente‘, che’ 
molteparti dell'iriache fi mousflino-circolarmente, ‘pene-: 
trando nella più bafla fi fermerebbono; E cofi.per il contrario 
molte parti , che fondi fotto penetrando di fopra; doue prima 
nonfimuoucano, fi muouerebbono ; & eflendo fottopufte al 

DA moto , 
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moto circolare, per il continuo mefcolamento ; che la fluffi- 
‘ bilità lifarebbe fare; fi come per efflempio vediamo fenfata« 
«mente dell’acqua torbida accoftata a vna quantità d’acqua chia 
«ra perla fua fluflilità fubito fi mefcolano tutte le particelle, 
deila torba con tutte le particelle della chiara facendo vn per- 
fetto mifto diloro fteffe,tanto maggiormente fi ritrouerà que- 
fto mefcolamento nelle parti dell’Aria inferiore , con le parti 
- dell'Aria fuperiore , effendo di gran lunga molto più fluisibi- 
Je, chel’acqua non è, &L fi ancora ; che l’aria è più agitata da 
venti; che non é l'Acqua. Hora uorrei intendere quì da Ari» 
ftotile , con che ragione fi muove a dire, che quefto Elemento 
dell'Aria, nella parte fuperiore fi muove circolarmente da 
Oriente ad Occidente al moto del Primo Mobile ; facendo 
ogni giorno vna intera reuolutione, e poi nella parte inferio» 
.re, refti fenza ragioneuole cagione, lenza moto alcuno, cls 
fendo il detto Elemento Aerec corpo Omogeneo tutto conti» 
nuato tutto d’vna medefima,e di fimile denominatione cia 
fcuna fua parte, che iliutto , fimil mente non movendofi la 
parte non.fi deue muovere ancora il tutto, effendo le parti di 
ciafcuno elemento della medefima natura, che il tutto; Quì 
potrebbe dire alcuno, che ageuo!mente fi può rifpondere;che 
fe bene gli Elementi fono corpi femplici, & Omogenei, e le 
parti della medefima natura;che il tutto, nientedimeno la par- 
tedell’Aria fuperiore, hauendo il mouimento dal Primo Mo 
bile ilqual moto noneffendo fuo propio , & effendo nelle fue 
parti fluisile ,e diflipabile , per.tal cagione muoue la partes 
fuperiore con la medefima velocità facendo vna intera reuo» 
lutione in ventiquattro hore, comei Cieli, e poi Je parti ine 
feriori per effer più lontane dal primo movente,per tal cagio= 
ne, non poffano feguitare le parti fuperiori,e per la medefi» 
ma ragione le part, che di mano in mano, fon più inferiori 
tuttauolta vanno fminuendo, &indebilitando il detto moto, 
In talguifa , che l’inferior parte dell’Aria, dove le nugole fi 
condenfano reftan libere dal moto violento ; che vien dal Pri= 
“mo mobile , ficcme fi vede fenfatemente, e fi conofce per il 
movimento delle nugole , che perogni parte, € perogni Lere 
fo fon portate da diverfi venti,fcnzasche Il detto moto glifac= 
ci alcuno impedimento. i 

Auanti, che fi riffor.di alla fcpradetta obbiettione,e quan 
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‘tunqueapparifcache habbia qualche verifimile; cioè che l'A. 
ria fuperiore li nuova a! moto del Primo mobile; e la inferio- 
“re refti fenza moro alcuno; Nientedimeno proueremo ; che 
la fudetta regione non folamente non è di valorealcuuo , ma 
più tolto fa contra à chi cofi argumentafsi. Percioche fe bene 
vediamo; che non in manco tempo fi muoue il Cielo della, 
© Luna ,ilqualeè inferiore a tutti , di quelche fi muoue il Cie- 
lo ftellato fuperiore; mouendofi tutti vniformie tutti fanno 
in ventiquattro hore vna intera reuolutione; il che adiviene, 
che tutti a fette gli Orbi de’ fette Pianeti,fono dentro vn corpo 
continouato,e non contigui; Ma folamente nel detto corpo fo 
no contigui li fette Orbi circulari, che portano i loro Epicicli 
e ciafcuno Epiciclo , vien reuoluente della fùa Scella. E quan- 
tunque i lor moti fieno contrari y al primo moto vniverlale di 
tutto il Cielo, nientedimeno ; tanto l'vniuerfal Cielo, quanto 
li particolari orbi Euentrici,e Epicicli,ò Reuoluenti; fanno di 
ftintamente i lor moti, e leloro operationi; fenza che l’vn 
facci vn minimo impedimento all’altro . ui a 
Mal'Elemento del Fuoco ; che non folamente non & con- 
tinuato col Primo mobile , Cielo vniuerfale, ma è folamente 
contiguo,col concauo del detto Cielo, fenza cheè molto più 
fluflile e difsipabile, che nonè la Sfera dell’aria , e di gran 
lunga più di cinquanta milia volte:maggiore. Ne (eguira in- 
fallibilmente ; che fe il Primo mobile muouefsi la parte fupe- - 
‘riore della Sfera del fuoco‘; datoche la fuperficie concaua del 
Cielo della Luna fufsi d'ogn’intorno molto rofpiciofa , e che 
auefsi attitudine di violentare la fuperfieie curua, e conuefia,, 
della Sfera delfuoco, Dico chevna tanta flufsibilità, cheim- 
mmaginare non fe ne puote vna maggiore, che & pena il detto 
Cielo della Luna, ne violenterebbe tanta parte, quanto com 
portaffi quella fupofta concauità rofpiciofa,graffiandola per 
dir cofi fenza, che_vn fol ptinto la detta fuperficie del fuoco 
facefsi principio di muouerfi circolarmente non ‘havendoatti- 
tudine di poter fire vn fimile muouimento per la fua gran 
flufsibilità, che immaginare non fe ne puote vna maggiore, 
ricercandofi denfità , e {pefsitudine vniuerfalmente in tutti li 
corpi sche fi muovono circolarmente . Nigntedimeno ef- 
fendo tutto il corpo Celefte di tanta perfetta forma , co- 
meé la figuri Sferica , che qual fi uoglia fua fuperficie, 
1 con- 
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conuerfa, ò deuerfa non tiene alcuna rude, effendo di eiae- 

. ta Piditezza, e. muouendofi in luogo tanto vniforme,y 
chein ventiquattro hore finifce vna intera reuolutione, &7 
effendo equidiftante d’ogni intorno dal centro del Mondo 
non fi deue ftimare, eflendo eterno ,ingenerabile, & incorrut-. 
tibile, che nel moto fuo pofia dare vn minimo crollo, o alcuna — 
minima fcofia , non efiendo ilfuo moto violento ma naturale» 

«ine fegue dunque, che il concauo della Luna eifendo di tanta, 
«pulita, e perfetta rotondità, che quantunque la fuperficie del 
«fuoco le fia contigua; che pereffer frufsilee difsipabile, non, 
folamente s'ha da fiimare chel moto del concauo della Lu 
‘inanon violenterà la fuperficie conuefia della Sfera del fuoco, 

- «ma la lafterà immobile afiolutamente nel medefimo modo, 

| Che farebbe fx il detto Cielo della Lunali fufie lontano per 

«qualche intervallo; ficome noi vediamo per fenfata efperien- 

-tia l’acqua invn valo rotondo il qual vafo eflendo pofto in pia- 

no, e poi fia girato d'attorno {0 pra del fuo piede , tenza dargli 

‘alcuna fcofla } e quantunque gli fi facci fare di molte reuolu- 

tioni, e con tutto ciò ancorche l’acqua che vien'pofta in quel 

vafo ; & d'ogniintorno lefia contigua, niente di meno vede- 
remo manifeitamente, che quella Acqua in tante reuolotioni; 
che haueua fatto il detto vato d’attorno ad. effa non fi farà mofì 
fa vn fol punto ; fe dunque l'Acqua, che fi può dire ; che fia #iè 
fpetto ali'Aria , nonche al fucco vn corpo denfo, e pure mo» 
uendofi il vafo, e facendo nonfolamente in 24. hore:vna reuo- 

Jutione, come fail Cielo tantovniforme, main vnventfimo 

d’hora facci più , e più reuolutioni ye la detta Acqua non fi fa- 

rà moffa cola alcuna, quanto maggiormente refterà immobi- 
lela Sfera del fuoco; effendo tanto più fiufsile dell'Acqua; 

e quanto l'acqua, e più fiufsile del Metallo, & fenza che, 

douiamo ancora confiderare la proporzione del moto» con. 

cio fia cofa, che, il Cielo mouendofi coni tanta velocità, 
che in 24. hore appena fa vna reuolutione d’atrorno alla Sfera 
del fuoco, doue che il fuddetto vafo rilperto alla fiperficie con 
caua del Cielo della Luna è ruuido; e fcabrofoye non folamente 
in 24. horegli faremo, fare vna reuolutione d’attorno Acqua, 
che dentro vi fi contiene, main va ventefimo d’horz fola gli 
faremo fare più reuolutioni d'attorno quell’Acqua;e nonfi mo 
uerà niente; quanto maggiormente la Sfera del fuoco retterà 
immobile, efiendo molto più fiulsile dell’acqua, & il vafo dele 
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l'acqua di gran lunga molto più ueloce del uafo della Sfera del 
fuoco, cioè il Cielo H, O, Prefuppongafi hora, che1l Primo 
mobile, muoui la Sfera del fuoco facendola fare vnaintera re- 
uolutione nella fua fuperficieconugffacome il Cielo,&_effen 
do il Semidiametro della Sfera del fuoco maggiore , che il fe- 
midiametro della Terra 33. volte, che fono 166000. miglia, e 
la groffezza dell'Qrbedell'Aria, come più volte s'è detto è do- 
dici miglia,e dunquela groflezza dell’Orbe del fuoco È 13833. 
‘volte maggiore che la groflezza dell’Orbe dell'Aria , 80° effen= 
do il fuoco molto più flufsile, e difsipabile dell'Aria, certa co- 
fa farà, che per non effere corpo denfo ne continuato , come il 
Cielo, che quelle parti del fuoco, che di manoinmano fi tro- 
nano più lontane dal concauo della Luna fi faccino manco ve- 
loci di quelle, che fono nel detto concauo , fi come nella iftan- 
tia fatta di fopra doue fi diceua , che mouendofi la prima Regio 
ne dell'Aria almoto del Primo mobile ye che pol à poco è po- 
eo il detto moto sandaua indebilitando di mano in mano , che 
difcendeua nell’Aria più baffa ; in tal modo ; che nella feconda 
Regione doue fi fà la condenfatione delle Nugole, reltaua, 
fAriaimmobile  altrimente le nugole fi vederebbeno fempre 
muouerfì verfo Ponente, effendo molto più veloce il moto cir- 
colare da Oriente ad Occidente, che nonè là forza di qual fi 
noglia Vento ; refta dunque uero , che la feconda regione nom. 
fi muoue al motodel Cielo 3 nella qualc fi fala detta condene 
fatione delle Nugole l'altezza della quale perle noftreofierua» 
tioni , a pena fi eftende in alto 2. miglia; Doue, che nella fupré 
ma'Regione,nella quale Ariftotile uuole;che fi produchinote 
Comete di efalation fecca , la quale per le dimoftrationi di Vie 
tellione, nonfi eftendein alto più, che dodici miglia, che fo» 
no una delle dugento trenta parti d’un femidiametro della Ter 
ra,ò uero,come é detto di fopra uinadelle 13833-parti della grof 
fezza dell Orbe, del fuoco , Perla qualcofa effendo tanto più 
flufsile del fottile Orbe dell'Aria, non folamente non è imma- 
ginabile, che 11 mouimento del primo Cielo , cheli gira d'at- 
torno deui muouere tutta la fua sfera con fare egni revolutio= 
nein24. hore, come li conuerrebbe fare , &_ oltrea ciò ne fe» 
guirebbe una cofa più miracolofa’, che il fuoco sche è tanto più 
‘difsipabile dell'Aria, hauefsi tanto uigore di far muouere la fu- 
periore Regione dell'Aria con la medefima_ uclocità, che fi 
MUOLUE 
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«muoue Il Corpo celeftegCofa in vero fuora dell'ordine della na< 
tura e poi ditcendendo nella fecondaregione reftafsi il detto 
moto fenza uigore alcuno; Per l'argomento fatto di fopra, e 
per la medefima ragione ne feguira infallibilÌmente; che1l Pri- 
mo mobile mouendo le parti iuperiori della Sfera del fuoco: al 
}horale. patti inferiori di.detta Sfera per la loro flufsibilità 
non potranno feguire il moto fuperiore, e per confeguentia 
il detto mou'mento per il fuo: continuo 1indebolirfi , avanti, 
che fuise peruenuto alla metà di efia Sfera per non dire alla cen 
tefima parte hauerebbe perfo tutto 11 fuo vigore; Per la qual 
cofa.la maggior parte della Sfera del fuocoreiterebbe fenza 
moto alcuno , che fufle.circolare; e per confeguentia il moto 
del Primomobile, non farebbe di gran lunga. potutoarriua- 
re vicino al termine della fuperiore Regione dell'Aria; e fareb- 
be reftata tutta fenza mucuerfì circolarmente, ma fe 1l uigore. 
del detto moto, haueisi moffo tanto la fuperficie concaua; co- 
mela conuefla del fuoco ; la groifezza dei quale Orbe contiene. 
tredicimila otto cento trenta tre uolte l’Orbe dell'Aria ; 0: ue- 
ro delie cento feffantafeimilia miglia, che contiene la groffez 
za dell’Orbe del fuoco della medefima quantità idimiglias che 
l’Orbe dell'Aria ne contiene dodicr, che cofe hauercbbe caue. 
fato, che il detto moto non hauefst mofio tutto cuefto rima» 
nente di quefto pocò orbicolino deli’Aria;che ne uento;ne qual 
fiiuoglia altro accidente non, hauerebbe potuto fargli oita- 
«culo alcuno: ne altra rifpofta non fi potrebbe fare,che replica» 
rel’indebolirfi il moto perla fluisibilita dell’Atia ; aliche s'è 
rifpofto , che quefto modo d'indebolirfi ii: conuerrebb: 
molto più alfuoco , che all’Aria , elendo di gran lunga più 
difsipabile ilfuoco, che non è l’Aria; Persa qualcoiarelta 
chiaro che neffluna: parte della Regione elementare nony 
fi.muoui circolarmente. in:modo alcuno , &U il medeti- 
mo vien confermato da quelli incendimentiy:che di fanno. 
nella.più baffa parte dell’aria yquali'uengan prodotti dalle 
fecche elalattioni, che saccendono dalla più bufia parte del- 
© daSfera del fuoco... :Quefte cialationi cot'accete perche il: 
fuoco va dilcorrendo per' quelle , fon dette Capre ialcanti;!. 
. che parenoftelle; che volino qual moeuimento-ti fa in'tem<$ 
pois lagual cofa conferma la immobilità della fàprema-Regio= 
ne dell'Aria »percioche, feidetta Regione fi inouefsralzzoni 
uo - | Ta to 
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to del Primo mobile; ne feguirebbe neceffariamente , ches 
dette Capre faltanti, ò Stelle cadenti apparirebbono uifibil- 
mente, che fempre fi mouefsino verfo Ponente , effendo il 
moto del Primo mobile, il piùveloce di gran lunga d'ogni al 
tro mcuimento , nientedimeno la efperienza ci moitra ma» 
nifeftamente tutto il contrario percioche alcuni di efsi incene. 
dimenti,ò Capre faltanti vanno a Leuante ; alcuni all’Oftros. 
& alcuni al Settentrione , fecondo che dette efalationi ftane 
no fituate in detta Regione; il che non potrebbe feguir già 
mai , fe detta Regione non fufle immobile. Non che muo» 
verfìi circolarmente al moto Celefte , SC il medefimo com 
‘ferma, che non i muoui circolarmente la Sfera del fuoco. 

Oltre alle fopradette ragioni » ne fegue ancora, che fe fufe: 
fi vero, che il Primo mobile haueSSi moffo la fuperiore Regio». 
nedell’Aria circolarmente hauerebbe mofio ancora, la par» 
te doue fi condenfano le nugole ,& ancora queft'Aria baffay 
ehe ci circonda d’ogn’intorno;e percuoterebbe con maggior 
forza le cofte de’ Monti gli alberi; e le felue,e Cafamentis. 
che non fa l’impeto de’ Venti in quefta parte, &_ in quel 
la, che pure diftintamente gli fentiamo,quando da Oftro, da: 
Tramontana ; da Leuante , e quando dai Ponente. 

Per laqualcofa, non eflendo poflibile, chein tutta la Re. 
gione elementare vi fi pofsi produrre Comete di forte alcu=. 
na, come diffufamente habbiamo dimoftrato, e confermato . 
eon doppia conclufione s oltre alli diforbitanti inconvenien=. 
ti,che ne farebbe feguito, fe vero fuffe Rato , che le fi produe 
cefsino nella Regione Elementare, doue fi vede mamfetto, : 
chela vanaimmaginatione, d'Ariftotilein ftimare $ che leCo»: 
metefi generafsino nella Superiore Regione dell'Aria fù cau=; 
fa di farlo caderein vn precipitio maggiore, cioè in diuulga=> 
re, che la Sfera del Fuoco è l’vltima Regione dell'Aria fi rie. 
- uolgeffino al moto dei Primo mobile, e certo che niuna altra . 
cagione non è verifimile, che lo facefsi cadere insi grande: 
errore, eccetto, che la vana immaginatione, che le Come- 
te fi producefiero nella Regione dell'Aria, e purfapcua, che. 
il moto naturale delli Elementi, e quello che fi fa dal mezzo» 
8 almezzo per linea retta, &L non perlinea circolare , 1lqual 
moto è contrario alla loro natura, afpettandofi il moto cire 
colare folamente gli Cieli ,&0 non ne gli clementi... L 
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Per laqual cola non vieffendo Comete; non è neceflario, 
che alcuno Elemento fi muoui circolarmente_: Anziè necel- 
farlo, che non fi muouino del detto mouimento;. imperò, 
che impedirebbono , come è detto di fopra l’operationi alla 
Natura , quali operationi tendono fempre a buon fine. 
‘E noi abiamo offeruato più volte in diverfi Tempi della, 
"State: quandola Terra. è alida e fecca; e difpofta ad eleuar- 
fi efalationi fecche, & eflendo il tempo tranquillo , che non 
fpiti vento , all'hora nella ftellata notte, fi vede, e non gran, 
quantità di dette ftelle cadenti, ò Capre faltantiye di poi fe l’al- 
tro giorno Spiri vento alquanto gagliardo,e la notte ieguente, 
quantunque fia iltempo, èL 1 Cielo fereno; non fe ne ve- 
de alcuna di elfe infiammationi con tutto, che con ogui di- 
ligenza s'aLuertifchino; Quale ciperientia può fare chiun- 
que fia; laqualcofa fa inditio manitefto , che 1) violento mo» 
to del Vento impedifce 11 paflo del falire alle fecche efalatio. 
ni, che-fufiero eleuate dalla Terra alida e ficca se deva dif 
fipando ; © dift:iuggendo, le quali per il detto Imped:men» 
to) non potendo arriuare alla più alta parte dell’aria, douey 
termina con la più bafia parte del fuoco ; per la qualcofa non 
hauendoattitudineda povereinfiammarfi,refta,che nonfi pofs 
fin vederefimilrincenfioni, però rimofla la caufa vien rimofe 
fol’eftetto . ‘ È - 

Se dunque il mouimento del Vento , impedifce il ‘paffe- 
‘ del falite alle fecche efalationi;. che non pafsino sù per in» 
fiammarfi , quanto ‘maggiormente cauferebbe detto impe» 
dimento ‘il moto circolare che farebbe la Terza Regione, 
dell’aria }-al nioto'del Primo mobile, che ogni ventiquattro 
kore le conuerebbe fare vna intera reuolutione;» Per la qual 
cofa fel’Aria fi muouefsial detto moto, maggiormente cau- 
ferebbe vn tale impedimento, che non fà il vento, effendo: 
fenza dubbio alcuno.) la circolatione molto più veloce, che 
monè la ‘forza di: qual fi voglia furiofo vento. Perla qual 
cofa reftà neceflariamente falfa, &_ incredibile l’oppenione 
diquei Greci, che hanno fcritto , con tutti quelli che fo nu 
di tal parere, che lafuprema Regione dell'Aria, e la Sfera del 
fuoco fi muouino circolarmente per il movimento del Primo 
mobile; Percioche fe cofì fufle la Terra non produrrebbey 


quelli efietti, che la produce ,e di più ne feguirebbeno tutti 
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quelli inconuenienti, che di fopra in tutta queta Opera hab- 
bian narrato. 

S'aggionge ancora vna efperienza notabile, che io ho fatto 
con vn vafo rotondo di legno, a guifa d'vn tamburo il fon- 
do del quale è tre palmi di diametro, & nel centro di effo 

fondo lo impernato con vn fero lungo vn palmo; e rotondo 
“è di groffezza vn dito ye meffolo dal lato di fuora , è perpen= 
dicolo fopra il centro del detto fondo,e di poi fopra vn de- 
fco pofto molto bene in piano je nelmezzo di eflo fatto va 
buco della grandezza del detto perno , è atorno del quale 
buco confittoui vn cerchietto di legno ,ò cartone grofio vn 
dito fopra delquale fi poffa ogni volta, che il perno detio con- 
fitto nel fondo del detto iftrumento ,ò vafo ; fi metterà den- 
trodel detto buco, all'hora il detto Vafo verrà poiato {fopra 
il detto cerchietto fenza, che tocchi il piano di detto defcos 
acciò fi poffa girare facilmente dattorno, fenza dare alcuna 
fcoffa dipoi pofto dentro al vafo, alquanto di terra, € girane 
dofi il vafo,all'hora la detta terra fi muouerà in'ieme colva- 
fo, non hauendo la Terra flufsibilità alcuna per fua naturass 
cauifi poi tutta la terra, che non ne rimanghi niente. nel det- 
to valo; 8 empifi d'acqua: E. di nuouo riuolgifi il det= 
to vafo fopra del fuo perno lentamente, 0 velocemente î 
come più piacerà, con tutto ciò l'Acqua , non fi muoverày 
quantunque da tocchi:tutta Ja'fuperficie concava del Vafo 
d'ogn’intorno , come facea la Terra; e quefto fi verifica ec- 
cellentemente, che pofto in sù l’acqua vn pocolino di fuue= 
ro, ò d'altro legno, che non vedi al fando , dipoi girifi il 
vafo fopra del fuo perno piano; ò forte,come ne piacese vede= 
rete; che il fegnale del iuuero non fi mouerà, chiara cofa è 
che non mouendofi il fuuero mentre il vafo gira non fi muo- 
ue l'acqua ancora fopra alla quale quel fuuero fta pofato; per= 
cioche; fe l’acqua sche foftiene il fuuero fi muouefli fareb- 
be cofà' miracolofà fe non fi muouefsi ancora îl fuuero ynien- 
tedimeno fe fi percotefli con vn dito l’acqua, che è vicina al 
fuuero , per quella poca violentia, che hauerebbe mofia l'ac» 
qua, hauerebbe mofio ancora 1l fuuero ; nientedimeno quan» 
tungue con preftezza fi faccia fare molte rewolutioni al det= 
to velo fopra del fuo perno, all'hora il fegnale, cioè 11 fuue- 
ro nonfi rauouera niente , fegno cuidentilsimo , che lagda 
| fia 
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fta immobile, quantunque il vafo giri, e la tocchi d’ogn’in- 
torno; Che diremo dunque dell’Aria, laquale è tarito più fluf 
file dell'Acqua; quanto l’Acquaè più fiufsile della Terran. 
Ma quando nel detto valo non vi farà dentro più acqua ne 
terra , all'hota perche non fi. può dare il uoto ; alineno fe 

«non vi farà cofa alcuna uifibile neceffariamente farà pieno 
d’aria; la quale effendo tanto più fluflile dell’acqua ,, quan» 
to l’acqua è più fiuffile della Terra; Ne fegue dunque chey 
fe la Terra fi muoue infieme co’l vafo per non hauere fluf- 
fibilità alcuna. E peril contrario l’acqua per hauere flufsi- 
bilità, &_Il vafo gli giri d’attorno, con qual fi voglia uelo- 
cità fi ftarà immobile, come fe il vafo niente fi mouefli ; Se 
dunque l’acqua non fi muoue co'l vafo per la fua fluilibilità, | 
che diremo dunque dell’aria, che di gran lunga è molto più 
fiufsile, che l’acqua nonè, che di quefto ancora non manco 
che idell’acqua v'è fenfibile efperienza , peicioche foipendi- 
fi vnalucerna legata ad vn filo, che arriui nel mezzo del cor- 
po del detto uafo, e mentre, che la detta lucerna fta accefa 
girifi il vafo fopra del fuo perno ,e-quantunque il detto vafo 
fia fatto circolare velocemente , uederemo la fiamma di quel» 
la lucerna non farà motiuo alcuno , ne più ne meno, ches 
fe il:vafo niente fi mouefsi, fegno verifsimo s che l’aria , chesy 
è dentro il vafo mentre il detto vafo fi muoue circolarmen= 
te, e la detta Aria non fi muove in modo alcuno ne più nes 
meno, che farebbe, fe il vafo non fi mouefsi. Ma fe quel. 
la Aria, che è nel uafo fi meuefsi circolarmente infieme col 
uafo;, non folamente uederemmo, che la violenterebbe lay 
lucerna , ma la fpingerebbe in vn;fubito ya guifa d'vn furio» 
fo vento, non effendo altro il vento ,che Aria moffa. Doue 
fenfatamente è manifefto , che peril moto; che facci.il vafo 
“ l’Aria,che dentro v'è locata ,nonfi muoue vn fol punto, ne 
più ne meno ; come fe il vafo smmobile fi ftefsi, vediamo dun> 
ue daquefta fenfata efperientia , che mouvendofi il. detto va» 
$ circolarmentecon terra ,chedetta Terra pernon efier fluf. 
file fi muove incircolo col vafo ;- ma nel medefimo vafo met- 
tendoui Acqua quantunque fia graue , comela Terra, niente» 
dimeno perla fua natural fluflibilità fa che l’acqua non i muo 
uein alcun modo. . Ma l'elemento dell'Aria, che di gran 
lunga più flufsile ,.che non è l'Acqua, tanto maggiormente 
quel 
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quell’Aria ycheftà collocata nel detto vafo, mentre fi muoue. 
circolarmente fopra delfuo centro refterà immobile, come ci 
moftra la efperiénza; ne fegue dunque perla medefima ragio-. 


ne; che tanto maggiormente refti immobile la Sfera del Fuo= 
“co; eidendo di'gran lunga'molto più fiufsile dell'Aria, e del» 


‘Pacqua;e tanto magg:ormente accaderà quelta ifmmobilità ‘. 
‘alla. Sfera del-fuoco ; mouendofeli d’attornò il concauo del” 
*Cielo'd}ila Luna di tanta perfetta y e pulita rotondita,che va- 
fo più perfetto immaginare non fi può , mouendofi eterna» . 


‘sente con tanta perfetuone, chein ventiquattro hore termi- 


‘maciatcun fuò riuo!gimento d’attorno alla tuperficie convefla 


“della detta Sfera del fuoco , e con tanta vniformita , per efier 
corpo denfo pulito, e rraniparente, anzi fi deve ftimare , che 
egli fia tanto più tranfpareate, e più duro del diamante,quan- 
to il diamante, e più tranfparente della Terrà, e più duro del 
l'Acqua; Mapoi all'incontro, perche la fuperficie conueffa 
‘de/la Sfera del Fuoco, fi ftà contigua conla luperficie conca 
vi del detto Ciclo; laquale per efler tanto fiutiile, è tanto dif 
fipibile-, che immaginar non fi può vna rarità ne vna' flufii» 
bilità maggiore; ne fegue dunque che pet le ludette ragioni, 
&C elperienze ; che in tutto ;} &_ per tutto fia impolsibile, che 
“il Cielo ditanta'perfettà forma ; e di tanto perfetto moto; face 
ei violenza aicuna'alla' Sfera del Fuoco ; Anzi fi deue credere; 
eftimare con ragione, che non iolamente per letcpradettes 
@imoftratroni; e perle fenfate efperieaze.non è potlibile , che 
Ji facci tanta violenza, chepure penetri vn fol dito in dentro 
“della iua foperficie conueila, ne etiandio, che fenuivna minis 
maviolenza in fu la detta fuperficie, ne più ne meno, fi come 
1a fuperficie concaua del Cielo , !e fufli lontana 100. femidia: 
metri-della Terra; che tanto importa l'efferli contigua sonde 
né fegueche un minimo punto circolarmente muouer non fi 
‘’ pofia. Ii Fuoco, l’Atia;l'Acqua,e la Terra:;al moumen= | 
‘to del Primo mobile. Concludefi., che tutta Ja 
Regione elementare non habbia nuoto - 
alcuno, che fia circolar 
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